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DEL MESTIERE
E DELLA PASSIONE...

Un telaio, due valvole, pochi altri componenti radio piuttosto goffi e ingombranti, 
ovattati in uno strato di polvere densa e scura... Da quanti anni sono li, in fondo a quella 
vecchia cassa? L'ho riaperta oggi (20 anni dopo?) perchè con la giornata di sciopero 
mi è venuto l'estro di scendere in cantina.
Rivedendo quel montaggio, nella penombra, solo tra me e me, mi è preso repentino 
uno scivolone sentimentale.
Quanto tempo, quanti esperimenti, costruzioni, successi, delusioni da quella mia prima radio. 
Per me, oggi, l'elettronica significa mestiere. Un mestiere sempre interessante, 
ma comunque sempre mestiere.
Il riapparire di quella prima lontanissima costruzione, ormai dimenticata, mi ha riportato 
alla mente i tempi della passione. Trafficavo in una umida cantina ore ed ore 
in mezzo agli acri odori di bachelite e calofonia bruciate, per cercare di cavar fuori 
da quei componenti comprati con il sacrificio delle prime sigarette, il massimo risultalo. 
Ecco, mi riappaiono vive nel ricordo le prime 6K7 e 6X5 GT a cui sono riuscito 
a rendere incandescenti i filamenti. Ma come, i libri dicevano che il catodo deve 
diventare rosso ciliegia... e quelle invece erano più brillanti! Si bruceranno?
No naturalmente, ma che palpitazioni!
Lentamente metto la cuffia, giro il variabile, niente, regolo l’accensione, niente, 
appena un lontano ronzio.
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Ho ritrovato, 
in una 

vecchia cassa, 
il mio primo 

ricevitore a valvole... 
vent'anni di passione 

e mestiere.

Controllo il circuito. Tutto bene, ma no! Ecco! Manca un collegamento di 1 cm.
Torno ad infilare la spina nella presa, tac, parte l'interruttore, le valvole si riaccendono; 
improvvisa, forte, chiara la mia prima stazione ricevuta.
Giro il condensatore di sintonia; si schiude alle mie orecchie un mondo lontano di 
stazioni, di voci straniere, incomprensibili.
Un leggero odore di caldo sale dal ricevitore, è un odore che mi spaventa un poco, 
ma è odore di vita, sono i componenti che sì scaldano col loro calore.
Sono felice. Esco di casa, vado dagli amici e li chiamo in cantina. Eccoli, nella penombra, 
attenti alla cuffia che sento gracchiare. Visi giovani, attenti. « Ecco, questa 
deve essere una stazione americana! ». « Ma no, non senti? ». « Deve essere slava..., 
no, no ». « Non toccare li... ». « Ecco una bin a, beviamoci sul ».
La notte tarda mi ritrova lì solo con te a captare stazioni lontane. Quei due filamenti 
accesi nella penombra, possibile che possano fare tanto?
Prima radio. Vorrei quasi riprenderti in mano e cercar di risentire la tua voce.
Forse è meglio di no. Togliendoti quello strato di patina ovattata dal tempo potresti 
denunciare l’età e la stanchezza dei tuoi componenti. Senz'altro perderei anche il sapore 
romantico dì questo ricordo.
Ti lascio li, come sei, vecchia, impolverata, inutilizzabile. Quando il mestiere, 
di tanto in tanto, mi rende duro, freddo e nervoso, verrò a darti un'occhiata rilassante.
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Questa rubrica, che rappresenta 
una novità e un completamento 
della Rivista, incontrerà certa­
mente i favori di una gran par­
te dei nostri lettori e, in parti- 
colar modo, di coloro che comin­
ciano appena ora a muovere i 
primi passi nell'affascinante set­
tore della radiotecnica. L'ANGO­
LO DEL PRINCIPIANTE vuol esse­
re una mano amichevole tesa ai 
giovanissimi ed anche ai meno 
giovani, che vogliono evitare un 
preciso studio programmatico 
della materia, per apprendere in 
maniera rapida e in forma pia­
cevole tutti quei rudimenti del­
la radiotecnica che sono assolu­
tamente necessari per realizzare 
i montaggi, anche i più sempli­
ci, che vengono via via presen­
tati, mensilmente, sulla Rivista.

TELECOMANDO
ELETTRONICO Teoria e pratica
Per telecomando, in genere, si intende 

un qualsiasi comando a distanza. Il freno 
della bicicletta, ad esempio, costituisce 

un telecomando, perchè, azionando una leva, 
si riesce a pilotare a distanza i pattini fre­
nanti che agiscono sui cerchioni delle ruote. 
E questo stesso principio di funzionamento 
si estende al sistema frenante degli autovei­
coli. Ma se vogliamo rifarci ad alcuni esem­
pi ancor più elementari, possiamo dire che 
anche il sistema di pilotaggio di un aquilone, 
oppure la lenza del pescatore, rappresenta­
no altrettanti tipi di telecomandi. Tutti questi, 
peraltro, sono sistemi di telecomando mecca­
nici. che possono riguardare soltanto marginai 
mente i nostri lettori appassionati di elettro­
nica. A noi interessano quindi i telecomandi 
elettronici, sia pure nelle loro espressioni più 
semplici, perchè soltanto questi ci fanno ri­
manere nel tema impostoci e ci introducono 
in un settore dell’elettronica ormai diffuso 
nell'industria e nell'ambito della sperimenta­
zione scientifica e ricreativa.

Quando si riesce a comandare il volume 
sonoro di un apparecchio radio o il regolato­
re di luminosità di un televisore, servendosi 
di un apparato collegato con fili conduttori 
di elettricità agli apparecchi controllati, ri­
manendosene tranquillamente sdraiati su una 
poltrona, allora si può dire di aver realizzato 
un telecomando elettronico.

Questa brillante soluzione tecnica, dunque, 
può rappresentare, a giusta ragione, un am­
bito traguardo per molti principianti, deside­
rosi di rendere sempre più confortevole la 
vita di ogni giorno con l'uso più agevole e 
meno faticoso di ogni tipo di apparato elet­
trico od elettronico.Principio del telecomando

In figura 1 è rappresentato un esempio di 
telecomando elettronico molto elementare. 
Due potenziometri sono collegati in paralle­
lo tra di loro per mezzo di due fili condut­
tori che, in pratica, sono rappresentati da due
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cavetti schermati. Se in questo esempio uno 
dei due potenziometri rappresenta il contan­
do di volume sonoro di un apparecchio radio 
o di un televisore, il sistema può costituire 
un telecomando per radioapparati. Infatti, sen­
za entrare nel merito dell’argomento, si in­
tuisce facilmente che, regolando il potenzio­
metro del telecomando, si agisce direttamen­
te sul potenziometro di arrivo. Ma questo si­
stema, anche se funzionale, è da scartare, per­
chè necessita di lunghi conduttori di segnali 
di bassa frequenza che possono subire inter­
ferenze, creando ronzìi o rumorosità diverse. 
La lunghezza dei cavi, poi, introduce inevita­
bilmente una caduta ohmmica con conseguen­
ti riduzioni di volume sonoro e tonalità di 
nota.Telecomando con fotoresistenza

Un'applicazione molto più attuale del prin 
cipio del telecomando è rappresentata in fi­
gura 2. In questo progetto si fa uso di una 
fotoresistenza, cioè di un componente moder­
nissimo le cui caratteristiche verranno inter­
pretate più avanti. Per il momento preoccu 
piamoci di interpretare il principio di funzio­
namento del progetto. In serie alla « pila 1 ■ 
sono collegati un voltmetro, una fotoresisten 
za e una resistenza di carico (collegata in 
parallelo al voltmetro). In prossimità della

Fig. 1 - Schema di prin­
cipio del più elemen­
tare tipo di controllo 
a distanza per mezzo 
di cavi schermati. Que­
sto sistema di control­
lo elettronico è sempre 
causa di disturbi nei 
circuiti dei radioappa- 
rati sotto controllo.

Fig. 2 - Rendendo in­
dipendenti i collega­
menti fra gli elementi 
di comando e quelli di 
controllo, si ottiene il 
telecomando elettroni­
co completamente pri­
vo di cause di distur­
bo. Per mezzo del reo­
stato si regola la cor­
rente della pila e, con­
seguentemente, la lu­
minosità della lampa­
dina che mette in fun­
zione la fotoresistenza.

i un.;



fotoresistenza è sistemata una lampadina, col­
legata in serie ad un reostato e alla « pila 2 ».

Il principio di funzionamento di questo te­
lecomando si interpreta così : regolando il 
reostato, si crea una variazione di intensità 
di corrente erogata dalla « pila 2 » e una con­
seguente variazione di intensità luminosa del­
la lampada. Le variazioni di luminosità ven­
gono risentite dalla fotoresistenza che, a sua 
volta, crea variazioni di intensità di corrente 

nel circuito alimentato dalla « pila 1 ». Il volt- 
metro segnala le variazioni di tensione sui 
terminali della resistenza di carico.

Sul principio di funzionamento del circuito 
rappresentato in figura 2 si realizza il teleco­
mando elettronico rappresentato in figura 3.

In questo progetto attraverso la fotoresi­
stenza FR fluisce la corrente di bassa fre­
quenza proveniente da jn radioapparato che 
si vuol controllare. Trattandosi di un appa-

Fig. 4 - Il punto con­
trassegnato con la cro­
ce in questo esempio 
di amplificatore audio 
finale è quello in cui 
deve essere inserto il 
circuito del telecoman­
do. In pratica, inter­
rompendo il condut­
tore, ; due spezzoni di 
filo risultanti verranno 
collegati con le bocco­
le di entrata e di usci­
ta del circuito del te­
lecomando (terminale 
caldo).
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recchio radio o di un televisore, l'inserimento 
deve essere fatto nel punto contrassegnato 
con una crocetta in figura 4. Come si nota, 
il punto di inserimento del telecomando è rap­
presentato dal cursore del potenziometro di 
volume sonoro del ricevitore radio o del ca­
nale audio del televisore.

Regolando il potenziometro RI di figura 3, 
che ha il valore di 1.000 ohm, si fa variare 
la corrente di alimentazione della lampada e, 
conseguentemente l'intensità luminosa; la fo­
toresistenza reagisce e limita nella misura 
voluta la corrente che attraversa la resisten­
za R2 ; all'uscita del telecomando la tensione 
di bassa frequenza subisce le variazioni im­
poste dal potenziometro RI. Con questo si­
stema di telecomando non occorre alcuna pre­
cauzione tecnica costruttiva, perché i condut­
tori della tensione di alimentazione della lam­
pada risultano assolutamente indipendenti dal 
circuito controllato. L'interruttore SI inter­
rompe il circuito di controllo, cioè disinseri­
sce la pila di alimentazione quando il con­
gegno non è in funzione.

Fotoresistenza
La fotoresistenza FR è di tipo ORP 60, al 

solfuro di cadmio, con illuminazione frontale. 
La dissipazione è di 0,07 watt alla tempera­
tura di 25° C. L’involucro del componente è 
di vetro e la superficie sensibile è di 0,25 mm2. 
La resistenza in oscurità è di 2 megaohm, 
mentre con illuminazione di 1.000 lux il va­
lore della resistenza scende a 6.000 ohm.

Per concludere possiamo dire che il valore 
della resistenza varia al variare dell’intensità 
di flusso luminoso incidente sulla superficie 
del componente. E questa particolare proprie­
tà è intrinseca nei materiali fotoconduttivi, 
come il solfuro di cadmio e il seleniuro di 
cadmio. In pratica, in condizioni di totale 
oscurità, la resistenza assume valori molto 
elevati, che possono raggiungere e superare 
i megaohm ; invece in condizioni di piena il­
luminazione, a 1.000 lux, per esempio, la re­
sistenza diminuisce fino a poche centinaia 
o migliaia di ohm. Il rapporto dei valori di 
resistenza nelle due condizioni estreme può
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Fig. 6 - In questo schema, che riproduce 
lo stesso tipo di telecomando già riportato 
in fig. 3, è stato introdotto un perfeziona­
mento: quello del deviatore S2 che per­
mette di inserire od escludere il controllo 
elettronico.

anche superare le 1.000 volte, dato l'anda­
mento esponenziale della curva resistenza-il­
luminazione. Il tempo di risposta dell’elemen­
to varia inversamente all’intensità di illumi­
nazione; comunque risulta sempre molto bre­
ve, tanto che tutti i fotoresistori sono adatti 
a lavorare anche in circuiti di commutazione 
rapida.

Montaggio
La realizzazione pratica del telecomando è 

rappresentata in fig. 5. I due circuiti, quello 
di pilotaggio della lampadina e quello della 
fotoresistenza, sono realizzati internamente a 
due contenitori metallici. I due conduttori che 
collegano le due scatoline metalliche possono 
avere una lunghezza massima di una decina 
di metri. Aumentando la lunghezza di questi 
conduttori si creerebbe una eccessiva caduta 
di tensione lungo la linea di alimentazione 
della lampadina, la quale perderebbe remis­
sione di intensità luminosa necessaria per il 
pilotaggio della fotoresistenza. Sulla scatolina 
di comando sono presenti il potenziometro 
RI, di tipo a filo e del valore di 1.000 ohm, 
la pila a 6 V, di tipo a torcia e l’interruttore 
SI Questa scatolina metallica, durante il fun­
zionamento del telecomando, viene tenuta in 
mano dall’operatore per regolare a piacere 
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il volume sonoro di un apparecchio radio, 
di un amplificatore, di un televisore, ecc.

L'altra scatolina metallica dovrà essere si­
stemata in qualche modo dentro l’apparec­
chio controllato. Da essa fuoriescono i con­
duttori che vanno a collegarsi con il segnale 
di bassa frequenza, da una parte e con un 
eventuale potenziometro dall’aìtra. Se faccia­
mo riferimento al circuito elettrico di fig. 4 
occorre interrompere il conduttore che colle 
ga il cursore del potenziometro con il conden­
satore di accoppiamento. I due spezzoni di 
filo, così formati, vanno collegati: uno alla 
entrata della scatolina metallica e l’altro al­
l’uscita.

Il problema della composizione dell’elemen­
to di controllo vero e proprio, cioè quello del 
circuito della fotoresistenza, può essere rea­
lizzato nel modo indicato sulla destra di fig 
5, introducendo in uno stesso tubetto di ot­
tone una lampadina di tipo a pisello e la 
fotoresistenza. La resistenza R2 ha il valore 
di 50.000 ohm. In ogni caso per completare 
il circuito del telecomando, affinchè esso ri 
suiti veramente funzionale, è assolutamente 
necessario collegare la parte metallica della 
scatoletta contenente la fotoresistenza, oppu 
re la superfìcie esterna del tubetto di ottone 
con il telaio dell’apparato che si vuol con 
frollare; soltanto con questo accorgimento il 
circuito di controllo elettronico può conside­
rarsi « chiuso ».

In fig. 6 viene ripreso il circuito del tele­
comando di fig. 3, con l’aggiunta di un pic­
colo perfezionamento: l'introduzione di un 
deviatore (SI). Con questo sistema si ottiene 
l'inserimento del circuito elettronico del te­
lecomando, oppure si annulla la sua efficien­
za permettendo soltanto il funzionamento del 
controllo originale del radioapparato.

A conclusione di tale argomento ricordiamo 
ancora che con questo sistema di telecoman­
do elettronico sono completamente scongiu­
rati tutti i possibili disturbi (ronzìi. inneschi 
rumorosità varie, ecc.).

L'unico inconveniente del progetto e quel­
lo del possibile esaurimento della pila di ali­
mentazione della lampada; ma a tale incon­
veniente si potrà ovviare, sostituendo la pila 
di alimentazione con un piccolo alimentatore, 
raddrizzando, ad esempio, la tensione alter 
nata a 6,3 V del circuito di accensione dei 
filamenti delle valvole. In ogni caso non si 
dovrà mai ricorrere alla corrente alternata per 
l’accensione della lampada di coniando, per 
che così facendo si introdurrebbe, inevitabi! 
mente, una buona dose di ronzio nel circuito 
di bassa frequenza del radioapparato sotto 
controllo.

C.B.IVL
20138 MILANO - Via C. Parsa, 20 16 

Tel. 50.46.50
La Ditta C.B.M. che da anni è introdotta 
nel commercio di materiale Radioelettrico 
nuovo e d’occasione, rilevato in stock da 
fallimenti, liquidazioni e svendite è in gra­
do di offrire a Radiotecnici e Radioamatori 
delle ottime occasioni, a prezzi di realiz­
zo. Tale materiale viene ceduto in sac­
chetti, alla rinfusa, nelle seguenti combi­
nazioni:

A Assortimento di 40 transistor SFT e 
” complementari di media e alta fre­

quenza, nuovi, con l'aggiunta di due 
microrelé da 6-9-12 volt. I! tutto per 
L. 4.500.

D N. 15 valvole piccole di tutti i tipi 
° per radio e TV, usate ma perfetta­

mente funzionanti. Tutte per L. 1.500.

£ 4 piastre professionali con transistor
di potenza ASZ16 con diodi, resi­
stenze e condensatori vari, più 4 
diodi nuovi al silicio 12-24 volt - 20 
ampere. Il tutto per L. 2.500.

Amplificatore a transistori 1 W e 
" mezzo 9 V munito di schema L. 1.500.

p Pacco propaganda di 200 pezzi con 
materiale nuovo adatto per la ripa­
razione e la costruzione di appa­
recchiature con molte minuterie. Il 
tutto per L. ?.Q00.

p N. 3 piastre di dissipatori di allu­
minio in diverse misure, unitamen­
te a n. 3 transistor di potenza si­
mili ASZ18. ricuperati ma perfetta­
mente efficienti, il tutto a L. 3.000

OMAGGIO
A chi acquisterà per il valore di L. 9.000 
spediremo una serie di 8 transistori per 
la costruzione di un apparecchio MF 
Non si accettano orami interior. a L. 3 000

Spedizione ovunque. Pagamenti m co, 
trassegno o anticipato a mezzo vaglia po 
stale o assegno circolare maggiorando 
per questo L 500 per spese posta!!. Per 
cortesia, scriva il Suo indirizzo in stampa­
tello. GRAZIE.
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GENERATORE Dl VIBRATO 
E TREMOLO 3-10 Hz.Per rendere più espressive le note musicali

Le orchestre fanno spesso impiego del co­
siddetto effetto di vibrato o di tremolo. 
Questo effetto si manifesta sotto forma 

di un aumento e una diminuzione o, come si 
suol dire, di una lieve « ondulazione » del 
suono. Questa specie di tremolìo ha lo scopo 
di rendere più espressive le note musicali. 
Sotto un punto di vista elettronico, questo 
effetto è ottenuto per mezzo di un genera­
tore in grado di produrre una frequenza mol 
to bassa. Ricordiamone il principio basilare.

Il dispositivo elettronico, che permette di 
raggiungere l’effetto di vibrato, comprende 
principalmente un oscillatore a frequenza mol­
to bassa e regolabile. Le tensioni di questo 
oscillatore vengono applicate, dopo opportu­
na amplificazione e accurato dosaggio, all'en­
trata di uno dei transistor preamplificatori 
della catena amplificatrice; la frequenza so­
nora e la tensione dell’oscillatore si sovrap­
pongono. Il risultato è il seguente: il punte 
di funzionamento del preampli fica toro della 
catena risulta modificato dal ritmo delle oscil­
lazioni di bassa frequenza. Ed è proprio que­
sto arrangiamento che si traduce, alla fine 
dell’amplificazione, nell’effetto di vibrato.

Nei vari tipi di apparati amplificatori com­
merciali, il vibratore è un preziosismo già 
incorporato all'origine ed è regolato, in am­
piezza e in frequenza, per mezzo di potenzio­
metri. In altri casi è sempre possibile com­
pletare l'amplificatore con un apparato com­
plementare, che può essere accoppiato, ester­
namente o internamente, all’amplificatore.

In questo articolo ci proponiamo di descri­
vere e presentare un circuito di vibrato adat­
to ad essere installato in un sistema di am­
plificazione sonora per programmi di orche­
stra.

L'apparecchio comprende un generatore di 
vibrato e un preamplificatore adatto per un 
sistema di amplificazione di bassa frequenza.

Le caratteristiche radioelettriehe del gene­
ratore sono le seguenti :
entrata: 10 mV
uscita: 1 V
frequenza del vibrato: 3-10 Hz 
ampiezza : regolazione continua 
tensione d'alimentazione: 9 V 
consumo: 2,5 mA

La frequenza del vibrato è regolabile attra­
verso variazioni lineari, cioè continue.Funzionamento elettrico

Lo schema di principio del generatore di 
vibrato è rappresentato in figura 1. Per com­
prendere il funzionamento del generatore di 
vibrato, occorre notare che i due transistor 
TR2 e TR3, che sono di tipo PNP, lavorano 
in un circuito oscillatore di tipo a ponte di 
Wien. Questo oscillatore produce una frequen­
za compresa fra i 3 e i 10 Hz, che è variabile 
col variare della posizione del cursore del 
potenziometro RIO rispetto alla resistenza R9 
che lo precede. La resistenza R9 ha il valore 
di 2.200 ohm e permette la conservazione del­
le oscillazioni anche quando il potenziometro 
regolatore della frequenza si trova in condi­
zioni di minima resistenza.

La tensione di polarizzazione di base del 
transistor TR2 è regolata automaticamente a 
seconda della tensione di collettore. Il suo 
valore dipende, in pratica, dalla caduta di 
tensione sui terminali della resistenza R7 di 
collettore, che può essere più o meno elevata, 
a seconda della corrente di lavoro.

Il potenziometro R4 serve a regolare l'am­
piezza dell’oscillazione Attraverso questo po­
tenziometro e il condensatore di accoppia­
mento C3, la frequenza del vibrato perviene 
al circuito preampli fica tore pilotato dal tran­
sistor TRI.
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Fig. 1 - Il transistor TRI pilota lo stadio 
amplificatore, mentre TR2 e TR3 compon­
gono il circuito oscillatore dell'apparato 
generatore di vibrato e tremolo.Preamplificatore

Analizziamo il funzionamento del circuito 
del preamplificatore, che, come abbiamo det­
to, e pilotato dal transistor TRI di tipo BC13I.

La base di TRI riceve la frequenza del se­
gnale di entrata applicata ad essa attraverso 
il condensatore elettrolitico C). La frequenza 
prodotta dal l’oscillatore viene sovrapposta a 
questo segnale sulla stessa base di TRI. In 
questo modo il transistor preamplificatore 
si trova ad esercitare un pilotaggio più o 
meno notevole a seconda che la seni ¡onda 
del segnale sia positiva oppure negativa, pilo­
tando altresì la catena di amplificazione.

E ricordiamo che il potenziometro di base 
deve essere regolato per mezzo di RI, in mo­
do che il transistor sia in grado di esercitare 
la massima amplificazione possibile.

11 segnale di entrata e quello dell'oscillato­
re, sovrapposti ed amplificati dal transistor 
TRI, vengono prelevati dal suo collettore ed 
inviati all’uscita attraverso il condensatore 
elettrolitico C4.Montaggio

La realizzazione pratica del circuito gene­
ratore di vibrato e tremolo è rappresentata 
in fig. 2.

La maggiot parte dei componenti elettro­
nici risulta sistemata in posizione orizzontale 
su una piastrina di materiale isolante di for­
ma rettangolare. L'intero montaggio è realiz­
zato internamente ad un piccolo telato me­
tallico che ha funzioni di conduttore unico 
di massa e di schermo elettromagnetico allo 
stesso tempo.

Sulla parte anteriore del telaio metallico 
risultano applicati: l’interruttore SI e i po 
tenziometri R4 ed RIO. T potenziometri RI 
ed R7 sono di tipo semifisso.

Fig. 2 - Nel telaio metallico, in cui è rac­
colto il piano di cablaggio del genera­
tore di vibrato e tremolo, è contenuta 
anche la pila di alimentazione a 9 volt.

CON SOLE 

1300" 
LIRE

LA CUSTODIA 
DEI FASCICOLI 
DEL 1968

PIÙ
UN MANUALE 
IN REGALO

Per richiederla basta inviare 
l’importo di L. 1.300, anticipata- 
mente, a mezzo vaglia o c.c.p. 
N. 3/57180, intestato a « Radio­
pratica » - Via Zuretti 52 - 20125 
Milano.
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Nuovo analizzatore mod. CORTINA
20.000 Ohm/Vcc e ca

CARATTERISTICHE
• 57 portate effettive.
• Strumento a bobina mobile e ma­

gnete permanente Cl. 1 con dispo­
sitivo di PROTEZIONE contro so­
vraccarichi per errate inserzioni.

• Bassa caduta di tensione sulle por­
tate amperometriche 50 pA - 100 
mV/5 A - 500 mV.

• Boccole di contatto di nuovo tipo 
con SPINE A MOLLA.

• Ohmmetro completamente alimen­
tato da pile interne: lettura diretta 
da 0,05 Q a 100 MC.

• Cablaggio eseguito su piastra a 
circuito stampato.

• Nuovo concetto costruttivo con ele­
menti facilmente sostlt uili per 
ogni riparazione.

• Componenti elettrici profe. lonalì: 
RHOSENTAL - SIEMENS - PHILIPS

• INIETTORE Di SEGNALI UNIVER­
SALE transistorizzato per radio e 
televisione Frequenze fondamen­
tali 1 KHz e 500 KHz; frequenze 
armoniche fino a 500 MHz (solo 
sul mod Cortina USI).

• Scatola in ABS di linea moderna 
con flangia GRANLUCE in meta- 
cri lato.

• Astuccio in materiale plastico anti­
urto.

PRESTAZIONIA= da 50 iiA a 5 A 6 pV da 100mVa 1500 V (30 KV)- 8 p.V' da 1,5 V a 1500 V ’ 7 p.VBF da 1.5 V a 1500 V 7 p.dB da —>0 dB a + 66 dB  Vp. Ù da 1 KQ a 100 MS 6p.A"v da 500 pA a 5 A 5 p.pF_ da 50.000 pF a 500.000 pF 2 ppF da 10 pF a 1 F____  6 p.Hz da 50 Hz a 5~KHz 3 p.' Nuovo puntale AT 30 KV per televisione a colori; su richiesta a L. 4.300.

. CORTINA 
L. 12.900

mod. CORTINA
versione USIcon iniettore di segnali universale

L. 14.900astuccio ed accessori compresi franco ns/ stabilimento

PhìnsBnUa elettrocostruziomi s.a.s.
Via Tiziano Vecellio 32 - Tel. 25.102 - 32100 Belluno



GRANDE FVFNTQ.
è nato il cortina minor
degno figlio del CORTINA 
sta in ogni tasca!
mm ISO x 85 x 37

è per ogni tasca! L 8.900 Imballo al costo

caratteristiche ANALIZZATORE CORTINA mÌttOr

I
Selezione deiif portate mediante commutatore centrale.37 Portate effettive.Strumento a bobina mobile e magnete perma­nente 40 |i A CL. 1,5 con dispositivo di prote­zione contro sovraccarichi per errate inserzioni. Boccole di contatto di nuovo tipo con spine a molla. Ohmmetro completamente alimentato con pile interne: lettura diretta da 0,5 Q a 10 MQ. Ca­blaggio eseguito su piastra a circuito stampato. Componenti elettrici professionali: semicondut­tori Philips, resistenze Electronic CL 0,5. Scatola in ABS di linea moderna con flangia Granluce in metacrilato. Accessori in dotazione: coppia puntali ad alto isolamento rosso-nero; istruzioni 

per l’impiego. Puntale alta tensione AT 30 KV cc L. 4.300 a richiesta.
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IL POLIVALENTE
AMPLIFICATORE 

HI-FI 25 WATTCon quattro entrate, sei valvole e un altoparlante
La versatilità di questo amplificatore di 

bassa frequenza, dotato di quattro entra­
le, corrispondenti a quattro amplificazioni 

di altrettante sorgenti modulanti diverse, ci 
autorizza a catalogare questo apparato fra 
tutti quelli che i nostri lettori sentono la ne­
cessità di realizzare per ''adattamento ad usi 
molteplici.

Qualunque sia il suo impiego, in veste di 
apparato amplificatore di un piccolo impianto 
sonoro, di elettrofono, di riproduttore ad al­
ta fedeltà, con uso di speciali mobili acustici 
il « polivalente » risulta sempre montato in 
un unico telaio metallico, di forma rettango­
lare, con tutti i comandi sistemati nella parte 
anteriore e con le quattro prese di entrata 
applicate nella parte posteriore. E i risultati, 
a montaggio avvenuto, appariranno stupefa­
centi, soprattutto per i principianti, tenendo 
anche conto delle caratteristiche tecniche del 
progetto, che vogliamo qui di seguito elenca­
re ancor prima di entrare nel merito dell'ar 
gomento.Caratteristiche tecniche

Osservando lo schema elettrico del proget 
lo, rappresentato in figura 1, il lettore si sarà 
già accorto che il circuito è pilotato con quat­
tro valvole e un transistor, mentre una quin­
ta vahola viene montata in veste di rettifica 
trice della tensione di alimentazione.

Lo stadio di uscita finale è di tipo in push- 
pull, ultralineare, in classe B a controreazio­
ne di schermo del 25%,

L'inversore di fase è autoequilibrato.
Il preamplificatore per i segnali provenienti 

dal microfono è di tipo a transistor al silicio, 
con basso rumore di fondo.

La banda passante a i 1 dB si estende fra 
i 16 Hz e i 30.000 Hz.
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Il tasso di controreazione globale è di 20 
dB con correzione di rotazione di fase.

La potenza modulata in regime sinusoidale 
è di 25 watt. Il rapporto segnale/rumore è su­
periore ai 68 dB.

Queste caratteristiche permettono di classi­
ficare l'amplificatore di bassa frequenza fra 
quelli appartenenti alla categoria dell'alta fe­
deltà.Analisi dello schema

Lo schema di principio completo dell'am­
plificatore di bassa frequenza è rappresentato 
in fig. 1. Esso dispone di quattro entrate (El - 
E2 - E3 - E4), corrispondenti ad altrettante 
sorgenti di modulazione di impedenza e li­
vello diversi.

La corrispondenza fra le quattro entrate del 
circuito e le sorgenti di modulazione è la se­
guente :

El = Entrata per chitarra elettrica. 
Sensibilità : 20 mV ;
Impedenza: 500.000 ohm;

E2 = identica ad El.
E3 = Entrata radio o pick-up a cristallo. 

Sensibilità : 50 mV ;
Impedenza: 100.000 ohm;

E4 = Entrata per microfono.
Sensibilità : 1 m V ; 
Impedenza: 500.000 ohm.

In particolare occorre rilevare l’estrema 
sensibilità di quest’ultima entrata, che è da 
attribuirsi ad un transistor preamplificatore, 
di tipo N-P-N al silicio, a debole soffio (BC 
108B). Questo transistor è alimentato con la 
tensione di rete di 200 V, prelevata a valle 
della cellula di filtro C7-R13-C8, attraverso una 
cellula riduttrice di tensione composta dalle 
resistenze R39, R2 e dal condensatore elettro­
litico C22 che ha il valore capacitivo di 100 
;iF con tensione di lavoro di 50 V. La base 

del transistor TRI è polarizzata per mezzo 
delle due resistenze R35-R36; la resistenza di 
emittore è disaccoppiata per mezzo di un con 
densatore elettrolitico (C21) del valore di 100 
pF ; la resistenza di emittore R38 ha il valore 
di 470 ohm. Il potenziometro R33, che ha il 
valore di 1 megaohm ed è di tipo a variazio­
ne logaritmica, inserito nel circuito di col­
lettore e messo in servizio attraverso l’inter 
ruttore SI, che è incorporato con il potenzio­
metro R33, permette di dosare il livello del 
segnale proveniente dall’entrata E4 (micro­
fono).

I segnali entranti attraverso E1-E2 (entrate 
per chitarre elettriche) e quello proveniente 
dall’entrata E3 (radio o pick-up a cristallo) 
vengono applicati, sia direttamente (chitarra), 
sia dopo una cellula dì correzione, al poten­
ziometro RI, che permette di dosare il livello 
del segnale applicato alla griglia controllo 
della prima sezione triodica della valvola am­
plificatrice VI, che è di tipo ECC83 e che ri­
sulta montata in uno stadio preamplificatore.

La prima sezione triodica della valvola VI 
è polarizzata attraverso la resistenza di ca­
rico R6, che ha il valore di 3.300 ohm; questa 
resistenza appare disaccoppiata per mezzo del 
condensatore elettrolitico Cl, che ha il valore 
di 25 pF.

La resistenza di carico anodico, della prima 
sezione triodica della valvola VI, ha il valore 
di 39.000 ohm (R3); essa preleva la tensione 
di 200 V a valle della cellula C7-R13-C8.

Il condensatore C3, che ha il valore di 22.000 
pF, trasmette il segnale al correttore di tona­
lità, di tipo Baxandall, con valori dì compo­
nenti corrispondenti alle elevate impedenze 
che si incontrano normalmente nei circuiti a 
valvole. Il potenziometro RIO, che ha il valo­
re di 1 megaohm e che è di tipo a variazione 
lineare, permette di regolare i toni bassi. La 
resistenza R12, collegata con il cursore di RIO, 
è pure collegata al cursore del potenziome­
tro RI4, che permette di regolare le note acu-

L’ELETTRONICA RICHIEDE CONTINUAMENTE 
NUOVI E BRAVI TECNICI

Freauentate anche Voi la scuoia di
TIGNO ELITTRONO

(elettronica industriale)

Col nostro corso per corrispondenza 
imparerete rapidamente con modesta 
spesa. Avrete l’assistenza dei nostri 
Tecnici e riceverete tutto il materiale 
necessario alle lezioni sperimentali 
COMPRESO UN CIRCUITO INTEGRATO.

Chiedete subito l’opuscolo illustra­
tivo gratuito a:

ISTITUTO BALCO
V . Crevaouore 36/w 10146 TORINO
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Fig. 1 - Schema di principio completo dell'amplifi­
catore di bassa frequenza dotato di 4 entrate diverse.

COMPONENTI

CONDENSATORI
Cl = 25 [tF - 25 VI (elettrolitico)
C2 55 100 pF
C3 — 22.000 pF
C4 2.200 pF
C5 22.000 pF
C6 = 22.000 pF
C7 55 50 |tF - 500 VI (elettrolitico)
C8 = 100 |iF - 500 VI (elettrolitico)
C9 220 pF
CIO 2.200 PF
Cll = 470 pF
C12 = 50 ,tF - 25 VI (elettrolitico)
C13 = 50 nF - 25 VI (elettrolitico)
C14 100.000 pF
C15 = 100.000 PF

C16 = 100.000 pF
C17 = 100 |tF - 50 VI (elettrolitico)
C18 = 150 pF
C19 = 10 |iF - 12 VI (elettrolitico)
C20 = 220.000 pF
C21 = 100 tiF - 12 VI (elettrolitico)
C22 = 100 >iF - 50 VI (elettrolitico)
C23 = 50 ¡tF - 500 VI (elettrolitico)
C24 = 50.000 pF
C25 = 50.000 pF

RESISTENZE
RI = 1 megaohm (potenz. a variaz. 

log.)
R2 = 150.000 ohm
R3 = 39.000 ohm
R4 = 220.000 ohm
R5 = 27.000 ohm
R6 = 3.300 ohm
R7 = 2.200 ohm1076



R8 = 60 ohm
R9 = 47.000 ohm
RIO = 1 megaohm (potenz. a variaz.

lin.)
RII = 10.000 ohm
R12 = 100.000 ohm 
RI3 = 22.000 ohm - 1 watt
RI 4 = 1 megaohm (potenz. a variaz.

lin.)
RI 5 = 1 megaohm
R16 = 5-600 ohm
R17 = 2.200 ohm
RI8 = 39.000 ohm
RI9 = 39.000 ohm
R20 = 1 megaohm
R21 = 1,5 megaohm
R22 = 2.200 ohm
R23 — 1 megaohm
R24 = 4.700 ohm - 1 watt
R25 = 470.000 ohm 
R26 = 470.000 ohm 
R27 = 2.200 ohm
R28 = 140 ohm - 1 watt
R29 = 2.200 ohm
R30 = 470.000 ohm 
R31 = 100.000 ohm 
R32 = 100.000 ohm 
R33 = 1 megaohm (potenz. a variaz.

log.)
R34 = 100.000 ohm 
R35 = 120.000 ohm 
R36 = 15.000 ohm
R37 = 10.000 ohm
R38 = 470 ohm
R39 = 4.700 ohm
R40 = 100 ohm (potenz. a filo!

VARIE
VI = ECC83 
V2 = ECC82 
V3 = 7189 
V4 = 7189 
V5 = 5Y3 
SI = interrutt. incorpor con R33 
S2 = doppio interrutt. d'accens. 
Tl “ trasf. d'uscita (vedi testo) 
T2 = trasf. d'alimentaz. - 120 watt (v. testo)

Fig. 2 • Rappresentazione del piano di 
cablaggio dell'amplificatore di bassa fre­
quenza nella parte di sotto del telaio me­
tallico. 1077



te; anche questo secondo potenziometro ha 
il valore di 1 megaohm ed è di tipo a varia 
zione lineare.

Il segnale, opportunamente corretto, viene 
successivamente invialo alla griglia della se­
conda sezione triodica della valvola VI. che 
è montata in circuito amplificatore di tensio­
ne, con lo scopo di compensare l'indeboli­
mento introdotto dal sistema di correzione 
di tonalità. Questa stessa sezione della valvola 
VI riceve le tensioni di controreazione prele­
vate dall’avvolgimento secondario del trasfor­
matore d’uscita Tl. Il tasso di questa contro 
reazione globale è di 20 dB. Alcune reti resi- 
stivo-capacitive sono state introdotte con lo 
scopo di correggere la inversione di fase. Il 
carico anodico del secondo triodo di VI è rap­
presentato dalla resistenza R4, che ha il va­
lore di 220 ohm; la resistenza di polarizzazio­
ne catodica (R7) non risulta disaccoppiata da 
alcun condensatore. II segnale viene poi in 
viato al sistema inversore di fase, di tipo 
parafase autoequilibrato, pilotato dal doppio 
triodo ECC82 (V2). I carichi anodici di en­
trambe le sezioni triodiche della valvola V2 
sono costituiti dalle resistenze R18-R19, che 
hanno lo stesso valore di 39.000 ohm. Le due 
resistenze catodiche R17-R22 risultano entram­
bi’ di-accoppiate per mezzo di due condensa­

tori elettrolitici (C12-C13) del valore di 50 iiF. 
I segnali vengono applicati alla griglia della 
prima sezione triodica della valvola V2, per 
ritrovarsi nuovamente invertiti di fase sulla 
placca, dalla quale vengono poi inviati alla 
griglia della seconda sezione triodica, per ri­
trovarsi nuovamente invertiti di fase sul se­
condo anodo. Si ottengono in tal modo, su 
ciascuna delle due placche, segnali invertiti fra 
di loro di 180°; questi segnali vengono quindi 
applicati, per mezzo dei condensatori C15-C16, 
che hanno il valore di 100.000 pF, alle griglie 
controllo dei due pentodi V3-V4 che pilotano 
lo stadio amplificatore finale d'uscita in push­
pull ultralineare.

Lo stadio finale è equipaggiato con due pen­
todi di tipo 7189, che rappresentano una ver­
sione migliorata della classica EL84. I due 
pentodi V3-V4 risultano montati in classe B 
con controreazione di schermo del 25%. La 
resistenza catodica comune R28 ha il valore 
di 140 ohm - I watt; essa risulta disaccop­
piata per mezzo del condensatore elettroliti­
co C17, che ha il valore di 100 [iF.

Le resistenze di fuga di griglia controllo 
hanno il valore di 470.000 ohm (R25-R26); esse 
sono collegate in serie con due resistenze di 
bloccaggio da 2.200 ohm (R27-R29).

Il trasformatore d'uscita Tl è di tipo ad 

Per richiedere una o più scatole di montaggio, occorre Inviare anticipatamente l’im­
porto di L. 9.800 per ciascuna scatola, a mezzo raglia postale o CCP 3/57130, inte­
stato i RADIOPRATICA 2012t MILANO - Via Zuretti n. 52- Nel prezzo sono com 
prese anche le spese di spedizione. Non si accettano ordinazioni In contrassegno. 
L’apparecchio montato, accordato, funzionante, costa L. 10.300 (nel prezzo sono com­
prese le spese di spedizione).



alta fedeltà. Esso è munito di avvolgimento 
primario con cinque prese, che permettono 
l'alimentazione delle placche e delle griglie 
schermo dei due pentodi finali. L’alta tensio­
ne è applicata sui terminale centrale dell’av­
volgimento primario. L'avvolgimento seconda­
rio è dotato di quattro prese, che permettono 
di ottenere quattro diversi valori di impeden­
za (1-4-8-16 ohm), in corrispondenza ai possi­
bili valori di impedenza delle bobine mobili 
degli altoparlanti che si vorranno usare. La 
tensione di controreazione è prelevata fra il 
terminale a 16 ohm e massa.

Per Tl consigliamo il trasformatore d'uscita 
venduto dalla G.B.C. con la sigla di catalogo 
HT 1290; questo tipo di trasformatore d'usci­
ta è in grado di erogare una potenza di 25 
watt; l’impedenza deU'avvolgimcnto primario 
è di 8.000 ohm; il campo di frequenze si 
estende fra i 50 e i 15.000 Hz.Alimentatore

L’alimentatore è pilotato dal trasformatore 
T2, che è di tipo HT/3440 della G.B.C. La po­
tenza di questo componente si aggira intorno 
ai 120 watt. Il trasformatore, che è munito 
di schermo elettrostatico, è dotato di avvol­
gimento primario universale, adatto a tutte 
le tensioni di rete e di tre avvolgimenti se­
condari : uno ad alta tensione (300 + 300 volt) 
e due a bassa tensione, per l'accensione del 
filamento della valvola raddrizzatrice V5 e 
per l'accensione dei filamenti delle quattro 
valvole che pilotano il circuito dell’amplifi­
catore. Sui conduttori di rete, allo scopo di 
eliminare il ronzìo introdotto dalla corrente 
di bassa frequenza, sono applicati i due con­
densatori C24 e C25.

La valvola raddrizzatrice, ad onda intera, 
è di tipo 5Y3. Le cellule di filtro della cor­
rente raddrizzata sono distribuite lungo tutta 
la linea di alimentazione dei circuiti anodici 
dell’amplificatore. Il potenziometro R40, di ti­
po a filo e del valore di 100 ohm, permette 
una regolazione della tensione di accensione 
dei filamenti delle valvole tale da eliminare 
ogni forma di ronzìo. La lampada-spia LP1, 
del valore di 6,3 volt - 0,1 ampère, permette 
di mantenere sotto controllo il circuito di ac­
censione dell’amplificatore.Montaggio

Il montaggio dell’amplificatore è riprodotto 
in figura 2. L’intero circuito risulta montato 
in uno stesso telaio metallico, che ha fun­
zioni di conduttore unico di massa e di scher­
mo elettromagnetico. Sulla parte anteriore del 

telaio sono applicati: l'interruttore doppio S2, 
la lampada-spia LP1 e i quattro potenziometri, 
che hanno le seguenti funzioni:

R33 = Controllo di livello micco 
RI = Controllo livello chitarre 
RIO - Controllo note gravi 
R14 = Controllo note acute

Il montaggio deH'amplificatore verrà realiz­
zato in due tempi successivi. Dapprima si 
provvederà al montaggio del circuito del pre 
amplificatore dei segnali provenienti dall'en 
trata per microfono (E4), che risulta pilotato 
a transistor. Questa parte del circuito, come 
appare nel piano di cablaggio rappresentato 
in figura 2, risulta montata su una piastrina 
di bachelite di forma rettangolare, che viene 
poi applicata dentro il telaio. In un tempo 
successivo si realizza la rimanente parte del 
circuito, servendosi di ancoraggi di massa e 
di morsettiere, con lo scopo di razionalizzare 
e rendere compatto l’insieme dei componenti 
elettronici.

Nella parte posteriore del telaio sono pre­
senti le quattro prese schermate relative alle 
quattro entrate del circuito; sempre nella 
parte posteriore del telaio risultano applicati : 
il cambiotensione e la presa per l'altopar­
lante.

ALIMENTATORE UNIVERSALE

con entrata a 220 volt e uscite (con cambiaten­
sione) raddrizzate e livellate a quattro tensioni 
(6 - 7.5 - 9 - 12 volt) 300 mA. Dimensioni cm. 
6x7. SERVE PER alimentare con la tensione di 
rete qualsiasi apparecchio che funziona a batte­
rie: mangiadischi, registratori e riproduttori di 
nastri a cassette », grosse radio a transistor, 
radiotelefoni, trenini elettrici, e serve anche per 
ricaricare batterie al nichel-cadmio di piccola ca­
pacità ecc. Ogni alimentatore viene fornito di 
serie con un cavetto ntercambiabile con pinze 
a coccodrillo polarizzate mentre a richiesta e in 
più si possono ordinare i seguenti cavetti già 
pronti. Tipo A Cavetto per registratori Philips K7; 
tipo B Cavetto per mangiadischi Pack Son; tipo 
C Cavetto per mangiadischi Lesa Mady; tipo D 
Cavetto per registratoli giapponesi.
Prezzi: Alimentatore universale L. 1.950 spese 
di contrassegno - Cavetti intercambiabili L. 400 
cadauno. Spedizione contrassegno.

Via Ronchi 31 - 20134 Milano
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PREAMPLIFICATORE PER CAPSULEUn solo progetto per due utilizzazioni diverse
Non sempre è possibile collegare diretta 

mente all’entrata di un amplificatore di 
bassa frequenza il segnale proveniente 

da una capsula magnetica. Ciò per due mo­
tivi fondamentali : perchè il livello del segna­
le può risultare troppo basso per modulare 
convenientemente un amplificatore di poten­
za, c perchè, affidandosi al caso, non si tiene 
conto del problema di compensazione della 
caratteristica di registrazione.

A tale proposito occorre ricordare che, al­
l’atto dell'incisione, la curva di responso si 
presenta come indicato nel disegno di figura 
la. Cioè all'atto dell’incisione del disco questa 
è la curva che riproduce l'andamento delle 
note gravi. Di conseguenza, se ci si accon­
tenta di leggere, senza alcuna correzione un 

disco cosi inciso, la tensione di uscita, erogata 
da una capsula magnetica, si presenta con 
l'andamento della curva rappresentata in fi­
gura la: le note gravi risulterebbero assenti, 
mentre quelle acute appai irebbero esagerata- 
mente amplificate. La correzione di frequenza 
è dunque indispensabile, e la si ottiene, ge­
neralmente, per mezzo di un circuito pream­
plificatore la cui curva di responso sia sim­
metrica a quella osservata all’atto dell’inci­
sione (figura Ih).

Tale osservazione è valida per ciò che con­
cerne i rivelatori di tipo magnetico, la cui 
tensione di uscita è proporzionale alla velo­
cità di spostamento meccanico dell'equipag­
gio mobile (puntina di lettura).

Per le capsule di tipo piezoelettrico, cari­
cate con una resistenza di valore elevato, pari 
o superiore ai 2 megaohm, il problema si pre­
senta in modo del tutto diverso, perche le 
tensioni di uscita sono proporzionali al li­
vello del segnale di lettura. Di conseguenza, 
i segnali forniti dalle capsule piezoelettriche, 
da una lettura di dischi incisi secondo la cur­
va rappresentata in figura la, sono pratica-1080



MAGNETICHE E PIEZOELETTRICHE
niente ad ampiezza costante nella gamma del­
le frequenze considerate.

Ma occorre ricordare che, caricando la cap­
sula piezoelettrica con una resistenza di bas­
so valore, interiore o pari ai 10.000 ohm, il pro­
blema appare un po' semplificato; infatti, in 
questo caso le caratteristiche delle capsule 
piezoelettriche tendono ad avvicinarsi a quel­
le delle capsule magnetiche (tensione di uscita 
proporzionale alla velocità di spostamento 
meccanico dell'equipaggio mobile).

Partendo da un tale principio, nel realiz­
zare il progetto presentato in queste pagine, 
siamo riusciti ad ottenere un circuito di pre­
amplificatore che può essere utilizzato in col 
legamento con una capsula di tipo magnetico 
e con una di tipo piezoelettrico; l'entrata del 
circuito, infatti, è stata concepita in modo 
da risultare sempre eccitata, qualunque sia 
il caso, da una tensione proporzionale alla 
velocità dei segnali letti.Circuito del preamplificatore

Il circuito del progetto del preamplificatore 
è rappresentato in figura 2. Esso fa impiego 

di due transistor di tipo PNP: entrambi sono 
due OC75. I transistoi sono montati in cir 
cuito con emittore comune, e sono accoppiati 
tra di loro attraverso una continuità di col­
legamento, ciò che procura notevoli vantaggi 
per quel che riguarda la riproduzione delle 
basse frequenze.

I segnali provenienti dalla testina rivelatrice 
sono applicabili alla base del transistor TRI 
tramite il condensatore elettrolitico Cl, che 
ha il valore di 4 ¡iF ; i segnali vengono pre­
levati all’uscita del circuito sui terminali del 
la resistenza R8, attraverso il condensatore C4.

Nel circuito elettrico di figura 2 sono state 
rappresentate due resistenze, RI ■ R9, con il 
contrassegno di una freccia. Occorre ora in­
terpretare questo simbolo per coloro che si 
cimentarono nella realizzazione del progetto.

La resistenza RI deve essere utilizzata sol 
tanto nel caso in cui si faccia impiego di una 
capsula di tipo magnetico; il suo valore deve 
essere determinato in funzione del valore in­
duttivo della capsula stessa; un tale valore 
dovrà risultare tanto più elevato quanto più 
grande è il valore dell'induttanza. Normalmen1081



Fig. 1 - In alto 
è rappresentata la 
curva di responso 
osservata durante 
l'incisione di un di­
sco. Più in basso è 
riprodotta la curva 
di lettura, che de­
ve risultare simme­
trica alla prima.

Fig. 2 - Circuito teo­
rico del preamplifi- 
catore. I valori del­
le resistenze RI ed 
R9 variano a secon­
da del tipo di pick- 
up e di amplificato­
re di bassa frequen­
za, come è detto 
nel corso dell'arti­
colo.

COMPONENTI
CONDENSATORI
Cl = 4 ¡iF •
C2 = 4 |lF -
C3 = SO ¡tF -
C4 = 100.000 pF

12 VI (elettrolitico)
12 VI (elettrolitico)
12 VI (elettrolitico)

(vedi testo)
RESISTENZE
RI = 2.700 - 10.000 ohm
R2 = 68.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4 = 3.300 ohm
R5 = 27.000 ohm
R6 = 680 ohm
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Fìg. 3 ■ Piano di cablaggio del circuito del preamplificatore realizzato 
dentro un contenitore metallico, che ha funzioni di schermo elettroma­
gnetico e conduttore unico della tensione positiva.

te esso varia tra i 2.700 ohm e i 10.000 ohm.
Il valore della resistenza R9, invece, rimane 

condizionato alla sensibilità dell’amplificatore 
di potenza destinato a funzionare in coppia 
con il preamplificatore; il suo valore si ag­
gira, normalmente, fra i 2.000 ohm e i 15.000 
ohm.

Quando si fa impiego di un pick-up di ti­
po piezoelettrico, conviene sopprimere la re­
sistenza RI. Non bisogna dimenticare, infatti, 
che l’impedenza di uscita di un pick-up di 
tipo piezoelettrico è capacitiva e, di conse­
guenza, la corrente che attraversa la giunzio 
rie base-emittore del transistor TRI aumenta 
a mano a mano che la frequenza del segnale 
di entrata cresce.

L'alimentazione del circuito del preampli 
ticatore è ottenuta con la tensione continua 
di 9 volt, che può essere prelevata da due 
pile da 4,5 volt ciascuna, collegate in serie 
tra di loro. Nel caso in cui il preamplificatore

R7 = 220 ohm
R8 = 3.300 ohm
R9 = 2.000 - 15.000 ohm (vedi testo)

VARIE
TRI = OC75 
TR2 = OC75 
SI = interrutt. a slitta 

venga fatto funzionare in coppia con un am­
plificatore a transistor, alimentato con la ten­
sione continui! di 9 volt, si potrà assorbire la 
tensione di alimentazione direttamente dal­
l’amplificatore stesso.Montaggio

Il piano di cablaggio del circuito del pre­
amplificatore è rappresentato in figura 3.

Allo scopo di raggiungere un montaggio ra­
zionale, si è fatto uso di una basetta di bache­
lite, di forma rettangolare, munita di nove 
ancoraggi lungo ciascuno dei due lati mag-

I Signori Abbonati che ci comu­
nicano il

CAMBIO DI INDIRIZZO
sono pregati di segnalarci, ol­
tre che il preciso nuovo indiriz­
zo, anche quello vecchio con 
cui hanno finora ricevuto la Ri­
vista, accompagnando la richie­
sta con l’importo di L. 150 (an­
che in francobolli).
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IN REGALO
Una trousse con cacciavite 
a 5 punte intercambiabili, 
ad alto isolamento elettri­
co, per radiotecnici, a chi 
acquista una scatola di 
montaggio del nostro rice­
vitore a 5 valvole Calypso, 
OM e OC, corredato di li­
bretto illustrato con le istru­
zioni e gli schemi per il 
montaggio.

giovi. Su questa basetta viene montata la 
maggior parte dei componenti elettronici che 
concorrono alla composizione del circuito elet­
tronico (resistenze, condensatori, transistor).

La basetta di bachelite viene a sua volta 
inserita in un contenitore metallico, che ha 
funzioni di schermo elettromagnetico e di 
conduttore unico di massa, cioè della tensio­
ne positiva di alimentazione.

Il circuito è munito di un solo comando: 
l’interruttore di accensione SI che permette 
di chiudere ed aprire a piacere il circuito di 
alimentazione.

Le prese di entrata e di uscita del circuito 
sono di tipo jack; anche i collegamenti fra 
il circuito del preamplificatore e quelli del­
l’amplificatore di potenza ed il pick-up dovran­
no essere realizzati con cavi schermati, fa­
cendo bene attenzione che la calza metallica 
dei cavi risulti connessa con i circuiti di 
massa.

Non vi sono particolari critici degni di no­
ta per questo tipo di montaggio. Il lettore 
dovrà solo far attenzione al collegamento dei 
condensatori elettrolitici, per i quali occorre 
rispettare, in sede di cablaggio, le loro esatte 
polarità. Anche per i transistor occorrerà far 
bene attenzione a non confondere tra di loro 
i tre elettrodi, tenendo conto che l'elettrodo 
di collettore si trova da quella parte del com­
ponente in cui, sull'involucro esterno, è im­
presso un puntino colorato; l'elettrodo di ba­
se si trova al centro, mentre quello di emit­
tore si trova all’estremità opposta.

Si tenga ben presente che le connessioni 
di massa dovranno risultare perfette; ciò si­
gnifica che, dopo avere effettuato saldature 
calde, si dovranno stringere energicamente le 
viti e i dadi che serrano gli ancoraggi, pei 
ottenere un intimo contatto elettrico fra i 
metalli.

LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di 
conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree.
INGEGNERE regolarmente iscritto nell’ordine Britannico, 

una CARRIERA splendida - ingegneria CIVILE 
- ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito - ingegneria ELETTROTECNICA
- ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco - ingegneria RADIOTECNICA
di soddisfazioni - ingegneria ELETTRONICA

Informazioni e consigli senza impegno - scriveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Division - 10125 Torino - Via Giuria 4/T

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo.
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IL VOLUME TUTTO A COLORI 

"INVITO AL COLORE"
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dove / avevate relegata alle prime piccole delusioni. Fotografare è facile, 

e noi ve lo dimostreremo. Fate "clic'' insieme con noi 
e tutte le vostre loto saranno dei piccoli capolavori.



CONTAGIRI
ELETTRONICOt- LI IIIXZIIIW enormemente utile
PER AUTO
Il contagiri rappresenta un accessorio auto­

mobilistico di grande utilità, sia che esso 
venga montato su una vettura sportiva, sia 

che la sua installazione venga effettuata su 
un’automobile normale.

Nei motori volgarmente chiamati « motori 
spinti », specialmente se equipaggiati con al­
bero a camme in testa, si può facilmente in 
correre nell’errore di superare il regime mas­
simo di giri compatibile con una guida cor­
retta dell’autovettura. E da tale considera 
zione scaturisce immediata la necessità, per 
ogni conducente di autoveicoli con motori a 
scoppio, di tenere costantemente sotto con­
trollo il numero di giri del motore.

Nella guida sportiva, in particolare, il con­
tagiri serve a mantenere il motore al regime 
di massima coppia, per raggiungere l’accele­
razione più rapida. Tale regime è sempre in­
dicato dalle case costruttrici di autoveicoli e 
si aggira quasi sempre intorno ai 3/4 del re­
gime massimo. Soltanto in tali condizioni di 
guida si è sicuri, anche durante la marcia del 
veicolo in salita, di far uso del cambio al mo­
mento più opportuno e di aver sempre inse­
rita la marcia più adatta.

Ma l'uso del contagiri è altrettanto utile per 
il risparmio di carburante ed evita l’usura 
del motore, permettendo di mantenerlo a re­
gimi sufficientemente moderati rispetto al va­
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lore di regime massimo. Occorre ricordare, 
infatti, che per ogni motore a scoppio, a due 
o a quattro tempi, esiste un ben preciso re­
gime di massimo rendimento, che corrispon­
de alla massima potenza erogata con un mi 
nimo consumo di carburante; per le vetture 
normali tale regime si aggira intorno ai 3.000 
giri al minuto.Contagiri meccanici

In commercio si possono trovare svariati 
tipi di contagiri di natura meccanica, ma la 
installazione di questi accessori non è sempre 
molto agevole, specialmente quando nel mo­
tore non è stata prevista una apposita presa 
di forza. Ed anche quando tale presa è pre­
vista, il contagiri meccanico presenta notevoli 
inconvenienti : il cavo che collega la presa di 
forza allo strumento deve essere regolarmen­
te ingrassato, cioè deve essere sottoposto a 
continua manutenzione meccanica. Anche il 
controllo continuato dell'impianto di questo 
accessorio deve essere effettuato in ogni ca­
so, perchè il cavo è soggetto ad usura e può 
facilmente guastarsi. Il contagiri meccanico, 
poi, non è uno strumento di grande precisio­
ne; se si desidera un contagiri di alta preci­
sione, occorre spendere molto ed è necessario 

sottoporre l'autovettura ad una manomissione 
complessa e delicata.

Se si vuol spendere poco e, nello stesso 
tempo, possedere uno strumento di precisio­
ne, di natura elettronica, la cui installazione 
risulti agevole e immediata per tutti, occorre 
realizzare lo strumento presentato in queste 
pagine che permette di ovviare brillantemente 
a tutti gli inconvenienti sin qui citati, quelli

COMPONENTI
Cl = 68.000 pF

RESISTENZE
RI = 20 000 ohm 
R2 = 1.000 ohm
R3 = 1.000 ohm
R4 = 1.000 ohm
R5 = 5.000 ohm
R6 = 1.000 ohm
R7 = 47.000 ohm
R8 = 2.700 ohm
R9 = 75 ohm
RIO = 390 ohm

(potenz. a variaz. lin.)

TRI = BC1O7 
TR2 = BC107

Fig, 1 - Schema di prin­
cipio del contagiri elet­
tronico. Cortocircuitan­
do la resistenza RIO il 
circuito può essere ali­
mentato con la batte­
ria a 6 V.

OG1 
OZI 
mA

diodo al silicio (BA148)
diodo zener (BZY88 - C4V7) 
microamperometro (500 pA fondo- 
scala)

R9
ViW

TRI TR2

2

*7 massa auto

al terminale + 
dellavvolgimento 
B.T della bobina
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di ordine meccanico e quelli di natura eco 
nemica. Ma c'è di più. Possiamo infatti diri 
che il costo del nostro contagiri elettronico 
risulti limitato a quello dello strumento di 
misura, perchè i pochi componenti elettronici 
che partecipano alla realizzazione del circui­
to implicano una spesa modestissima, insen­
sibile agli effetti del costo globale.

In pratica, la semplicità costruttiva è deter­
minata dalla sistemazione dello strumento a­
dottato sulla plancia dell’autovettura e alla 
composizione di un semplicissimo circuito 
elettronico pilotato a transistor. La precisio­
ne dell'insieme è da considerarsi elevata ed 
è praticamente pari a quella di taratura. La 
stabilità di funzionamento del circuito nel 
tempo è assicurata dall'adozione di transistor 
al silicio e da quella di impiego di compo­
nenti altamente stabili: resistenze a strato e 
condensatore a carta e olio. Per le resistenze 
consigliamo i tipi DR 250 della G.B.C., men­
tre per Cl consigliamo un condensatore ad 
olio o a film di polistirolo, o a mica argen 
tata, o a doppio dielettrico.Funzionamento del contagiri

Il principio di funzionamento del contagiri 
elettronico è facilmente comprensibile. Si trat­

ta infatti di misurare la frequenza degli im­
pulsi elettrici presenti sull’avvolgimento pri 
mario della bobina AT installata nell'autovet­
tura. Questi impulsi elettrici vengono origi­
nati all’atto dell’apertura delle puntine pla­
tinate che interrompono e chiudono il circui­
to di alimentazione dell'avvolgimento prima­
rio della bobina AT. Le continue aperture 
delle puntine platinate danno luogo alla for­
mazione di una extracorrente di apertura al 
la quale corrisponde un picco di tensione di 
150 V circa.

Se si considera che ad ogni giro dell’albero 
motore corrisponde un mezzo giro dell'albero 
a camme, e che ad ogni giro dell'albero a 
camme corrisponde un giro del distributore 
dello spinterogeno, mentre in un motore a 
scoppio a quattro cilindri le puntine platina­
te si aprono quattro volte, allora risulta che, 
nel caso di un motore a quattro cilindri, ad 
ogni giro del motore corrispondono due im­
pulsi sull’avvolgimento primario della bobi­
na AT,

Pertanto, se il. motore gira a 1.500 giri al 
minuto primo, avremo 3.000 impulsi al mi­
nuto primo, cioè 50 impulsi al minuto secon­
do (3.000:60 = 50). La frequenza degli im­
pulsi è quindi di 50 Hz.
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Se il motore fosse a due cilindri, esso do­
vrebbe ovviamente girare a 3.000 giri al mi­
nuto primo per poter dare degli impulsi alla 
frequenza di 50 Hz.

Tutte queste considerazioni verranno tenu­
te presenti più avanti, quando si tratterà l’ar­
gomento taratura che, per ragioni di sem­
plicità e precisione, utilizza la tensione di rete- 
luce a 220 V, la cui frequenza è appunto di 
50 Hz.Schema di principio

Per ottenere la composizione di uno stru­
mento preciso e sicuro, si sono dovute scar­
tare le soluzioni più semplici, come ad esem­
pio la « pompa a diodi » o i sistemi a « scre­
stamento » con relativa rete integratrice a 
condensatore. In pratica con tali dispositivi 
circuitali non si ottiene una variazione linea­
re dell'indicazione dello strumento e sarebbe­
ro necessari più punti di taratura sulla scala 
dello strumento, con il pericolo di incorrere 
in talune inesattezze nelle relative suddivi­
sioni.

Per raggiungere lo scopo della linearità del 
la scala dello strumento, cioè per poter sud­
dividere la scala stessa in 60 parti uguali, a 
partire dalla posizione di riposo dell’indice 
sino a quella di fondo-scala, ci siamo orien­
tati verso l’impiego di un circuito classico di 
oscillatore monostabile : quello riportato in 
figura 1.

Questo circuito è in grado di produrre un 
impulso rettangolare di ampiezza e durata 
rigorosamente predeterminate, ogni volta che 
alla sua entrata perviene un impulso di ten 
sione di ampiezza sufficiente e di qualsiasi 
forma e durata. L’impulso viene prelevato 
dall'awolgimento primario della bobina AT 
tramite il partitore di tensione costituito dal­
la resistenza semifissa RI e dalla resistenza 
fissa R2. La variabilità della resistenza RI si 
rende necessaria per poter adattare lo stru­
mento di misura inA ai vari tipi di bobine AT. 
Occorre ricordare infatti che sulle autovetture 
possono essere installate bobine con rapporto 
1 100 e bobine con rapporto 1/400, come av­
viene nel caso di autovetture dotate di accen 
sione elettronica. La resistenza RI va rego­
lata per quel valore resistivo massimo in gra­
do di offrire un sicuro funzionamento del mi­
croamperometro.

L’impulso proveniente dalla bobina AT giun­
ge, attraverso la resistenza R3, al diodo al 
silicio DG1 ; questi due componenti (R3-DG1) 
svolgono funzioni protettive della giunzione 
base-emittore del transistor TRI,

Il funzionamento dell’oscillatore monosta­

bile è ormai noto ai nostri lettori, ma è ne­
cessario ricordarlo, sia pure per sommi capi, 
ai principianti.Funzionamento dell'oscillatore

Il transistor TR2, in assenza di impulsi po­
sitivi sulla base di TRI, è mantenuto in con­
duzione dalla resistenza di base R7, mentre 
il transistor TRI si trova all’interdizione a 
causa del basso potenziale di collettore di TR2 
presente sulla base di TRI in virtù della re­
sistenza R6.

Quando sulla base di TRI giunge un im 
pulso positivo di sufficiente ampiezza, sulla 
base di TR2, attraverso il condensatore Cl, 
perviene un impulso negativo, che costringe 
il transistor all'interdizione. In queste condi­
zioni il potenziale di collettore di TR2 aumen­
ta, costringendo TRI alla saturazione; la cor­
rente inizia subito a scorrere sul circuito di 
collettore di TRI e lo scorrimento continua 
finché il condensatore Cl si carica. La carica 
avviene attraverso la resistenza R7 e raggiun­
ge un valore tale da creare, sulla base di

Fig. 3 - Cortocircuitando la resistenza RIO, 
il circuito elettronico del contagiri può es­
sere alimentato con le batterie a 6 V pre­
senti su taluni motocicli e su certe auto­
vetture di fabbricazione americana.
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TRI, un potenziale positivo che dà luogo a 
conduzione. Quando TR2 conduce, TRI si bloc­
ca immediatamente e tutto ritorna nelle con­
dizioni iniziali.

Poiché il microamperometro viene percor­
so dalla corrente di collettore di TRI, esso 
offre indicazioni proporzionali al valore me­
dio della corrente che lo percorre e queste 
indicazioni aumentano con l'aumentare della 
frequenza degli impulsi : le variazioni dell’in­
dice dello strumento dipendono quindi in mo­
do quasi lineare dalla frequenza degli impul­
si di comando deH’oscillatore monostabile.

Se si tiene conto della forma degli impulsi 
e della frequenza variabile della corrente, oc­
correrebbe far uso di uno strumento indica­
tore di tipo termico, cioè di un rnicroampe- 
rometro termico che presenti il vantaggio di 
essere equipaggiato con una scala molto am­
pia e di risultare nello stesso tempo insen­
sibile alle vibrazioni. Un tale strumento, tut­
tavia, non è facilmente reperibile in commer­
cio e presenta per di più una inerzia ecces­
siva, così che conviene ricorrere ad un nor­
male microamperometro, da 500 microampere 
fondo-scala, di tipo elettrodinamico o magne- 
toelettrico, aumentando eventualmente i pun­
ti di taratura.Alimentazione

L'alimentazione del circuito è ottenuta con 
la tensione di 4,7 V, che è derivata da quella 
a 12 V della batteria dell’autovettura. La ca­
duta di tensione è raggiunta attraverso le re­
sistenze R9 ed RIO.

Nel caso di autovetture con batteria a 6 V, 
occorre circuitare la resistenza RIO come è 
dato a vedere nel circuitine elettrico di fig. 3.

La tensione di alimentazione è stabilizzata 
per mezzo del diodo zener DZ1 collegato in 
parallelo al circuito di alimentazione. Si ten­
ga presente che in vari tipi di motocicli e 
autovetture di fabbricazione americana la bat­
teria è a 6 V.

La resistenza RIO ha il valore di 390 ohm 
mentre la resistenza R9 ha il valore di 75 ohm. 

Il diodo zener è di tipo BZY56, oppure BZY88, 
oppure C4V7. In ogni caso qualsiasi tipo di 
diodo zener con tensione di 4,7 V, potenza 
di 0,4 watt e tolleranza del 5% potrà andar 
bene per questo circuito.Taratura

Il procedimento di taratura va condotto po­
nendo la resistenza semifissa RI a metà cor­
sa e prelevando la tensione di rete-luce a 
220 V - 50 Hz attraverso due condensatori a 
carta, collegati in serie ai due conduttori di 
rete, del valore di 47.000 pF - 400 VI ciascuno. 
Durante la taratura si faccia bene attenzione 
a non mettere le mani sui conduttori di rete, 
neppure a valle dei due condensatori a carta 
da 47.000 pF, perchè anche in questi punti si 
può ricevere una scarica elettrica pericolosa.

I due conduttori di rete, cioè i due termi­
nali utili dei due condensatori a carta, vanno 
collegati al circuito di massa e all'ingresso 
del circuito, quello con ti assegnato con il nu­
mero 1.

La resistenza semifissa R5 va regolata in 
modo da costringere l'indice dello strumento, 
la cui scala sarà stata preventivamente sud­
divisa in 60 parti uguali, a raggiungere l'in­
dicazione di 1.500 giri al minuto primo (10,5), 
per il caso di motori a quattro tempi e a 
quattro cilindri.

Quando si tratti' di motori a quattro tempi 
e due cilindri, l'indice dovrà essere portato 
sull'indicazione di 3.000 giri al minuto (30).

Dopo aver installato l’apparecchio sull'au­
tovettura, e dopo aver collegato il terminale 
del circuito contrassegnato con il n. 1 al ter­
minale positivo della bobina AT (avvolgimen­
to primario), si dovrà regolare la resistenza 
semifissa RI in modo da ottenere un corretto 
funzionamento del circuito, come è stato det­
to in precedenza.

Utilizzando un generatore di bassa frequen­
za, di elevata precisione, converrà effettuare 
la taratura del microamperometro su due o 
tre punti diversi, correggendo eventualmente 
la scala dello strumento qualora questa non 
risultasse perfettamente lineare.

I FASCICOLI ARRETRATI 
d¡ Radiopratica 

sono una miniera di progetti



VENDITA PROPAGANDA
(estratto della nostra OFFERTA SPECIALE 1969/70) 

scatole di montaggio (KITS)
KIT n. 2 A
per AMPLIFICATORE BF senza frastorni. 1-2W.
5 Semiconduttori L. 2.300
Tensione di alimentazione: 9-12 V
Potenza di uscita: 1-2 W
Tensione di ingresso: 9,5 mV .
Raccordo altoparlante: 8 ohm
Circuito stampato, forato dìm. 50 x 100 mm L. 450

KIT n. 3
per AMPLIFICATORE BF di potenza, di alta qualità, 
senza trasformatore: 10 W - 9 Semiconduttori
L’amplificatore possiede alte qualità di riprodu­
zione ed un coefficiente basso di distorsione L. 3.850 
Tensione di alimentazione: 30 V
Potenza di uscita: 10 W
Tensione di ingresso: 63 mV
Raccordo altoparlante: 5 ohm
Circuito stampato, forato dim. 105 x 163 mm L. 800
2 Dissipatori termici per transistori di potenza 
per KIT n, 3 L. 600

KIT n. 6
per REGOLATORE di tonalità con potenziometro di vo- 
lunle per KIT n. 3 L. 1.650
Tensione di alimentazione: 9-12 V
Risposta in freq. a 100 Hz + 9 dB a — 12 dB
Risposta in freq. a 10 kHz 4- 10 dB a —15 dB
Tensione di ingresso: 50 mV
Circuito stampato, forato dim. 60x110 mm L. 400

ATTENZIONE: SCHEMA di montaggio con DISTINTA dei 
componenti elettr. allegato a OGNI KIT!

KiT n. 7
per AMPLIFICATORE BF dì potenza senza trasformatore 
20 W - 6 Semiconduttori L. 5.100
Tensione di alimentazione: 30 V
Potenza di uscita: 20 W
Tensione di ingresso: 20 mV
Raccordo altoparlante: 4 ohm
Circuito stampato, forato dim. 115x180 mm L. 1.000 
KIT n. 8
per REGOLATORE di tonalità per KIT n. 7 L. 1.650 
Tensione di alimentazione: 27-29 V
Risposta in freq. a 100 Hz + 9 dB a —12 dB 
Risposta in freq. a 10 kHz + 10 dB a —15 dB 
Tensione di ingresso: 15 mV
Circuito stampato, forato dim. 60x110 mm L. 400 
KiT n. 13
per ALIMENTATORE STABILIZZATO
30 V 1,5 A max. L. 3.100

prezzo per trasf. L. 3.000
Applicabile per KIT n. 7 e per 2 KITS n. 3, 
dunque per OPERAZIONE STEREO. Il raccordo 
di tensione alternata è 110 o 220 V.
Circuito stampato, forato dim. 110x115 mm L. 600 
KIT n. 14
MIXER con 4 entrate per sole L. 2.200
4 fonti acustiche possono essere mescolate, p. es.
2 microfoni e 2 chitarre, o un giradischi, un 
tuner per radiodiffusione e 2 microfoni. Le sin­
gole fonti acustiche sono regolabili con preci­
sione mediante i potenziometri situati all'entrata. 
Tensione di alimentazione: 9V 
Corrente di assorbimento m.: 3 mA 
Tensione di ingresso ca.: 2 mV 
Tensione di uscita ca.: 100 mV
Circuito stampato, forato dim. 50 x 120 mm L. 450

ASSORTIMENTI
ASSORTIMENTO Dl TRANSISTORI E DIODI
N. d'ordinazione: TRAD 2 A
5 Trans, planar NPN al silicio, sìm. a BC 107, 

BC 108, BC 109
10 Trans, planar PNP al silicio, sim. a BCY 24, 

BCY 30
15 Trans. PNP al germanio, sim. a OC 71
20 Diodi subminiatura, sim. a 1 N 60. AA 118
50 Semiconduttori per sole L. 900
Questi semiconduttori non sono timbrati, bensì caratte­
rizzati.

ASSORTIMENTI Dl SEMICONDUTTORI
N. d’ordinazione:
TRA 1 A 20 Transistori assortiti L. 850
TRA 3 A 20 Trans, assortiti al silicio L. 950
TRA 5 B 5 Trans. NPN al silicio, sim. a BC 107, 

BC 108, BC 109 L. 450

ASSORTIMENTO Dl RADDRIZZATORI AL SILICIO PER 
TV, custodia in resina
N. d'ordinazione:
GL 1 5 p., sim. a BY 127 800 V/500 mA L. 700
ASSORTIMENTO Dl CONDENSATORI ELETTROLITICI
N, d’ordinazione:
ELKO 1 30 cond. el. miniatura ben assortiti L. 1.100
ASSORTIMENTO Dl CONDENSATORI CERAMICI a disco, 
a perlina ed a tubetto - valori ben assortiti - 500 V 
N. d’ordinazione:
KER 1 100 p., 20 valori x 5 L. 900
ASSORTIMENTO Dl CONDENSATORI IN POLISTIROLO (KS) 
N. d’ordinazione:
KON 1 100 p-, 20 valori x 5 L. 900
ASSORTIMENTI Dl RESISTENZE CHIMICHE
N. d’ordinazione:
WID 1-1/3 100 p., 20 x 5 assort. 1/3 W L. 900
WID 2-1 60 p., 20 x 3 assort. 1W L. 600

THYRISTORS AL SILICIO
TH 3/400 400 V 3 A ► L. 700
TH 10/400 400 V 10 A L. 1.406
DIODI ZENER AL SILICIO 400mW
2.7V - 3V - 3.6V - 3.9V - 4.3V - 4.7V - 5.1 V - 5.6V
6.2V - 6-8V - 8.2V - 9.1V - 10V - 12V - 13V - 15V
16V - 20V - 22V - 24V - 27V - 30 V L. 110

TRIAC
TRI 1/400 400 V 1 A L. 1.200
TRI 6/400 400 V 6 A L. 1.700

Unicamente merce NUOVA di alta qualità. PREZZI NETTI
Le ordinazioni vengono eseguite da Norimberga PER AEREO in contrassegno. Spedizioni OVUNQUE. Merce ESENTE DA 
DAZIO sotto il regime del Mercato Comune Europeo. Spese d’imballo e di trasporto al costo.
Richiedete gratuitamente la NOSTRA OFFERTA SPECIALE COMPLETA 1969/70!

o EUGEN QUECK Ing. - Büro Export-Import

D-S5 NÜRNBERG - Rep. Fed. Tedesca - Augustenstr. 6
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RICEZIONE

2 volumi pratici di radiotecnica, fittamente illustrati, di fa­
cile ed immediata comprensione, ad un prezzo speciale 
per i nuovi Lettori, cioè,
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LA RADIO IN TASCACon ascolto in auricolare o in cuffia
Sono molti coloro che mirano alla costru­

zione di un ricevitore radio di piccole 
dimensioni, portatile, e tascabile. Ma i 

ricevitori radio di questo tipo, per poter es­
sere sensibili cioè per poter captare le emit­
tenti locali e quelle lontane e meno potenti, 
devono essere montati in circuito superetero­

dina, con un minimo di sette transistor, uti­
lizzando il circuito stampato. Per coloro che, 
invece, si accontentano dell'ascolto delle sole 
emittenti locali, dimenticando completamente 
l'uso dell’antenna esterna, può essere suffi­
ciente il progetto qui presentato, purché si 
acquistino componenti elettronici miniaturiz-
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Fig. 1 ■ Circuito elettrico del ricevitore tascabile adatto per l'ascolto in auricolare o in cuffia 
La regolazione della resistenza semifissa R4 è da ritenersi critica, perchè soltanto in un 
punto preciso si ottiene il miglior funzionamento dell'amplificatore AF a tre transistor col 
legati in serie.

COMPONENTI
zati e si realizzi il necessario circuito stam­
pato.

I nostri progetti, peraltro, non possono li­
mitarsi ad accontentare una sola parte di let­
tori, perchè bisogna pur tener conto di coloro 
che ambiscono alla costruzione dell’apparec­
chio radio con ascolto in altoparlante, da te­
nere in casa ed al quale si possa collegare 
un’antenna esterna efficiente per l’ascolto de) 
maggior numero possibile di emittenti radio­
foniche.

Abbiamo quindi progettato anche la neces­
saria variante al circuito originale, quella che 
permette l'ascolto in altoparlante e per la 
quale la spesa complessiva del montaggio au­
menta di poco. Si tratta infatti di far acqui­
sto di un quinto transistor, un altoparlante, 
di una resistenza e di un condensatore elet­
trolitico.

Le particolarità fondamentali del ricevitore 
presentato in queste pagine consistono nel­
l'impiego di un solo circuito accordato, di un 
circuito di controreazione, di tre transistor 
collegati in serie tra di loro e di un quarto 
transistor in veste di pilota dello stadio am­
plificatore finale.

L'alimentazione del circuito è ottenuta con 
la tensione continua: di 1,5 Volt. L’ascolto è 
previsto per mezzo di un auricolare da 50

RESISTENZE

CONDENSATORI
/Cl = 500 pF (variabile)
zC2 3 pF - 6 Vi (elettrolitico)

C3 ZZI 5.000 pF
zC4 5.000 pF

✓ C5 = 100.000 PF
C6 — 500 pF - 25 VI (elettrolitico)

VARIE

Kri = 1.000 ohm
XR2 = 1.000 ohm
✓ R3 = 330 ohm
X R4 ~ 150.000 ohm (resis. semifìssa)
X R5 = 2.200 ohm
X Ré = 50.000 ohm (potenziometro)
* R7 = 47.000 ohm

/TRI = 2N2926 - BC107
ZTR2 = 2N2926 - BC1O7
ZTR3 = 2N2926 - BC1O7

TR4 = 2N2926 - BC107

L1-L2 = bobine sintonia (vedi testo)
Jl = impedenza AF (1,3 mH)

'DG = OA73
X Auricolare = 50 ohm
'SI = interrut. incorp. con Ré
Pila = 1,5 volt
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,)hm di impedenza. Questo valore non esclu­
de l'impiego di cuffie con valori di impedenza 
superiori, purché ci si sottoponga ad una con­
seguente perdita di guadagno.

Per coloro che vorranno trasformare il ri­
cevitore con ascolto in cuffia in un apparec­
chio radio con ascolto in altoparlante, dovran­
no munirsi di un componente da 15 ohm di 
impedenza, questo valore peraltro non deve 
considerarsi imperativo, perchè rimane con­
dizionato al valore della resistenza R8 (fi­
gura 3).Esame del circuito

Il circuito accordato del ricevitore è costi­
tuito da Cl, L2 e C2 ed è montato a monte del 
transistor TRI.

Il circuito di sintonia vero e proprio, quel­
lo nel quale si realizza la selezione dei segnali 
radio, è rappresentato dal condensatore varia­
bile miniaturizzato Cl e dall'avvolgimento pri­
mario Li dell’antenna di ferrite. I segnali sin­
tonizzati vengono trasmessi, per induzione elet­
tromagnetica, aH’avvolgimento L2 e da questo 
vengono portati alla base del transistor TRI.

I tre transistor TR1-TR2-TR3 sono montati 
in serie tra di loro e pilotano l'intero com 
plesso amplificatore di alta frequenza. Come 
si può notare il collegamento fra i tre elemen­
ti è di tipo diretto; ciò è possibile per la quasi 
identità di valori di impedenza fra l’uscita 

del transistor precedente e l’entrata di quello 
successivo.

Questo amplificatore a larga banda è mu­
nito di circuito di controreazione in corrente 
continua, connesso fra il collettore del tran­
sistor TR3 e la base del transistor TRI ; que­
sto circuito, tra l’altro, permette di fissare il 
punto di funzionamento dell’amplificatore di 
alta frequenza.

L’individuazione del punto di funzionamen­
to deH’ampIificatore è uno soltanto ed è as­
sai critico: esso va individuato, sperimental­
mente, manovrando con accortezza il perno 
del potenziometro R4.

Sulle basi dei tre transistor, la tensione, in 
condizioni di normale funzionamento del rice­
vitore, è di 0,6 volt. Ma per rendere funzio­
nale il transistor TRI, cioè per poter effetti­
vamente pilotare con il circuito di controrea 
zione, questo componente, occorre che la ten 
sione di collettore di TR3 risulti superiore 
al valore 0,6 volt. Ma in tali condizioni non è 
possibile inserire, in serie al collettore TR3, 
una resistenza di carico, perchè il valore di 
questa dovrebbe risultare molto basso per non 
ridurre il guadagno deH'amplificatore; ma il 
problema è stato ugualmente risolto per mez­
zo dell'inserimento dell’impedenza Jl, il cui 
valore induttivo è di 1,3 mH.Rivelazione e amplificazione BF

I segnali da demodulare vengono prelevati
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Fig. 3 - Variante al 
circuito di fig. 1 
per l'ascolto del ri­
cevitore radio in al­
toparlante. Il valore 
della resistenza R8 
è di 220.000 ohm 
per un altoparlante 
da 15 ohm di im­
pedenza. Per alto­
parlanti di valori di 
impedenza diversi, 
il valore della resi­
stenza R8 verrà in­
dividuato per ten­
tativi. Il condensa­
tore elettrolitico C7 
ha il valore di 2 
iiF-12 VI; il tran­
sistor TR5 è un 
OC72.

dal collettore di TR3 ed applicati al diodo 
rivelatore al germanio DG. Successivamente 
essi percorrono la cellula composta dalla re­
sistenza R5 e dai condensatori C3 e C4 e rag­
giungono il potenziometro di volume R6. Sui 
terminali di questo potenziometro è presente 
la tensione del segnale di bassa frequenza. 
Esso viene prelevato, tramite il cursore del 
componente, nella misura voluta ed applicato, 
tramite il condensatore C5, alla base del tran­
sistor amplificatore finale TR4.

La base di questo transistor è polarizzata 
tramite la resistenza R7. L’auricolare o la 
eventuale cuffia collegata sul circuito di col­
lettore di TR4 fungono da elementi di carico 
e da trasduttori acustici contemporaneamente.

L’alimentazione del circuito è ottenuta con 
la tensione continua di 1,5 volt. L'interruttore 
SI è incorporato nel potenziometro regolatore 
di volume R6. Il condensatore elettrolitico C6 
provvede a mantenere perfettamente costante

£7 UN ABBONAMENTO A

j Radiopratica

la tensione di alimentazione del circuito. Co­
me abbiamo detto, l’impedenza del trasdut­
tore acustico deve aggirarsi intorno ai 50 ohm.Costruzione delle bobine

L’antenna di ferrite L1-L2, cioè le bobine di 
sintonia del ricevitore, a differenza di quanto 
avviene per tutti gli altri componenti elettro­
nici, che sono di facile reperibilità commercia­
le, dovrà essere costruita direttamente dal let­
tore nel modo seguente.

Su un nucleo di ferroxcu.be, in funzione di 
supporto, si avvolge dapprima la bobina di 
sintonia LI e, sopra dì questa, in un secondo 
tempo, la bobina L2.

Il bastoncino di ferrite è di misura standard 
(8x100 mm.), di forma cilindrica.

Per LI si avvolgeranno 60 spire compare 
di filo di rame smaltato del diametro di 0,3 
mm. Per L2 si avvolgeranno, secondo quanto 
indicato nel piano di cablaggio di figura 2, 
10 spire compatte di filo di rame smaltato, del 
diametro di 0,3 mm., tra un avvolgimento e 
l’altro occorrerà interporre un pezzetto di 
carta paraffinata.Ascolto in altoparlante

Pei’ coloro che preferiscono l’ascolto in al­
toparlante, presentiamo la variante al circuito 
originale di figura 1, rappresentata in figura 3. 
Per pilotare l’altoparlante è necessario ricor-
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rere all’impiego di un quinto transistor, che 
può essere un OC72 o un 0C81.

Anche in. questo caso il collegamento fra 
l'uscita del transistor amplificatore TR4 e 
l'entrata del transistor TR5 è diretto. Il cir­
cuito di emittore di TR5 ritorna alla base di 
TR4 tramite la resistenza R8 che ha il valore 
di 220.000 ohm.

L’altoparlante da utilizzare deve avere un 
valore di impedenza di 15 ohm; ma questo 
valore non è tassativo e può essere modifi­
cato all’occorrenza, purché si intervenga sul 
valore della resistenza R8, determinandolo per 
tentativi, empiricamente.

Per quanto il condensatore elettrolitico C7 
non sia indispensabile per il funzionamento 
del circuito, cionondimeno la sua presenza è 
auspicabile, perchè esso permette di derivare 
a massa i segnali di alta frequenza indeside­
rabili che, in taluni casi, rischierebbero di dar 
origine ad oscillazioni parassite.Montaggio

L'intero piano di cablaggio del ricevitore 
transistorizzato, ad amplificazione diretta, è 
rappresentato in figura 2. Il circuito stam­
pato, così come esso è rappresentato in figura 
2, deve considerarsi visto in trasparenza, cioè 
dalla parte opposta a quella in cui sono ri­
prodotte le piste di rame.

Tenga presente il lettore che, per evitare 
la laboriosa composizione del circuito stam­
pato, si potrà facilmente ovviare a tale incom­
benza sostituendo le piste di rame con con­
duttori ricoperti di guaine isolanti, come in­
dicato nel nostro disegno.

La basetta di materiale isolante, a montag­
gio ultimato, verrà inserita in un contenitore 
di plastica o di legno, con lo scopo di per­
mettere alle onde radio di investire diretta- 
mente l’antenna di ferrite. Direttamente sul 
contenitore risultano applicati i seguenti com­
ponenti: l'antenna di ferrite, il potenziome­
tro di volume R6, il condensatore variabile Cl 
e le prese per gli auricolari. Dentro il conte­
nitore, in posizione libera ed agevole per il 
ricambio, verrà in qualche modo sistemata la 
pila di alimentazione ad 1,5 V.

Non abbiamo previsto il disegno del piano 
di cablaggio per coloro che vorranno trasfor­
mare il circuito di questo ricevitore in altro 
adatto per l'ascolto in altoparlante. In ogni 
caso si tenga presente che gli elementi nuovi 
da inserire sono quelli rappresentati ai di là 
della linea tratteggiata riportata in figura 3, 
fatta eccezione per il condensatore elettroli 
tico C6, la pila di alimentazione e l’interrut­
tore di apertura e chiusura, che appartengono 
al circuito originale.

COPPIA * * *
Dl RADIOTELEFONI 
in scatola

CARATTERISTICHE ■ Ogni apparato si com­
pone di un ricevitore superrigenerativo e di 
un trasmettitore controllato a quarzo. Il cir­
cuito monta quattro transistor, tutti accurata­
mente provati e controllati nei nostri labora­
tori. La potenza è dl 10 mW; Il raggio d'a­
zione è di 1 Km. - La frequenza del quarzo 
e dl trasmissióne è dl 29,7 MHz. - La taratura 
costituisce l’bperazlone più semplice di tut­
te, perchè si esegue rapidamente soltanto eoo 
l'uso di un semplice Cacciavite.

La scatola dl montaggio 
dl una coppia dl radio­
telefoni RPR 295 dava 
essere richiesta a: RA- 
DIOPRATICA ■ Via Zu- 
rettl 52 - 20125 MILANO, 
Inviando anticipatamente 
l’importo dl L. 25.000, a 
mezzo vaglia postale o 
c.c.p. 3/57180.

MUNITA Dl 
AUTORIZZAZIONE 
MINISTERIALE 
PER IL LIBERO 
IMPIEGO.
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II relè fotoelettrico è un apparato in grado 
di far scattare un relè elettromagnetico, 
quando un impulso luminoso, di una certa 

intensità, colpisce un apposito trasduttore.
La caratteristica principale di questo con­

gegno è da attribuirsi, quasi interamente, alla 
sua elevata sensibilità sull'intero spettro di 
radiazioni visibili. Ma c’è ancora da ricordare 
un'altra prerogativa: quella delia notevole 
precisione nel determinare il punto di inter­
vento. Tali qualità, unitamente al basso co­
sto del congegno, fanno del relè fotoelettrico 
un apparato accessibile a lutti, ambito perché 
versatile, funzionale perche adattabile in sva­
riale occasioni. Negli impianti industriali, poi, 
il relè fotoelettrico si rivela indispensabile, 
cosi come lo è nei sistemi di allarme, nei con­
tatori dì oggetti o persone, negli interruttori 
crepuscolari, per auto e per impianti di illu­
minazione. Ma per comprendere ancor me­
glio futilità di questo apparato elettronico, 
conviene scendere ancor più nell'analisi det­
tagliata di alcuni esempi esplicativi, che po­
tranno, tra l’altro, ispirare il lettore in una 
particolare decisione.

L'applicazione piu immediata e più comune 
del relè fotoelettrico è quella di appaiato ri­
velatore di interruzione di un fascio luminoso, 
emesso da un proiettore e focalizzato sullaElevata sensibilità sull'intero spettro di radiazioni visibili

RI = 620.000 ohm
R2 = 50.000 ohm (potenziometro)
R3 = 50.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 1.000 ohm
R6 = 1.000 ohm
R7 = 6.800 ohm
R8 = 430 ohm ■ 1 watt
R9 = 100 ohm

TRI = 2N706
TR2 = 2N706
TR3 = AC128 oppure 2N1926

RL = relè (1.000 ohm - 5,5 mA) 
DZ1 = diodo zener (9 V - 1 watt)
RS1 = diodo al silicio (di qualsiasi tipo)
FR = fotoresistenza (ORP60 - ORP61)
SI = interruttore
Pila = 12 V

fotocellula. Questa applicazione si adatta, in 
particolar modo, al conteggio numerico di per 
sone ed oggetti, mentre in casi particolari, ari 
che se il fascio luminoso non è visibile, l'ap 
parecchio può adattarsi alle funzioni di segna­
latore di allarme.

Un'altra applicazione pratica è quella di ri­
velare una determinala intensità luminosa in 
un particolare ambiente. E questa applicazione 
si presta alla composizione di un congegno 
antifurto, in grado di segnalare, in un locale 
buio o poco illuminato, la presenza di una 
qualsiasi sorgente luminosa estranea oppure 
di una variazione di luce. 1101



Fotoresistenza

R2

R3

R&
Fig. 2 - L'intero cablaggio 
del relè fotoelettrico è ot­
tenuto dentro un unico 
contenitore. La fotoresi­
stenza viene montata In 
una calotta semisferica con 
la superfìcie sensibile e- 
sposta ai raggi luminosi.

Con il relè fotoelettrico si può tare in modo 
che un intero impianto di illuminazione, di 
un edificio o di una strada, funzioni automa­
ticamente ai sorgere del sole ed al tramonto, 
e si possono anche far accendere automatica- 
mente le luci di posizione di un’autovettura 
quando la illuminazione esterna diviene insuf­
ficiente; si possono ancora commutare auto­
maticamente i fari abbaglianti in quelli anab­
baglianti, allorché si incrocia un’altra auto­
vettura, evitando al conducente quelle ma­
novre che, distraendolo dalla guida, potreb­
bero dar origine ad incidenti stradali.

Ma l’applicazione, forse più classica del relè 
fotoelettrico è quella di comando di uno o 
più flash ausiliari, allorché scatta quello prin­
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cipale; nel laboratorio fotografico quindi que­
sto apparato impera anche per le molteplici 
applicazioni che se ne possono fare in camera 
oscura.Caratteristiche

Il circuito del relè fotoelettrico utilizza, in 
veste di trasduttore, una cellula al solfuro 
di cadmio, miniaturizzata, di tipo Philips 
ORP60 oppure ORP61 od equivalenti.

Questa cellula, che ha una sensibilità, a 50 
lux, di 10-7 A/lux, può funzionare con tem­
perature ambiente comprese fra i —40 °C e i 
+50 ”C.

L’area sensibile è di 0,25 mm- ed è sistema­



ta in posizione laterale, quella contrassegnata, 
nella cellula di tipo ORP61, con un puntino 
scuro.

In figura 3 sono rappresentate le caratteri­
stiche I = f (V) della cellula alle varie illumi­
nazioni.

Il tempo di risposta del circuito non è del 
tutto trascurabile, ma esso è da ritenersi suf­
ficiente per la maggior parte delle applicazioni 
pratiche, specialmente se si vuol fare il con­
fronto tra il relè fotoelettrico e quello elettro­
meccanico.

La risposta alle varie frequenze luminose, 
cioè ai vari colori, è rappresentata nel dia­
gramma di lig. 4 in cui, nell’asse delle ordi­
nate è computata la sensibilità riferita, in 
percentuale, a quella di centro banda; sul­
l’asse delle ascisse è valutata la lunghezza

Fig. 3 - Diagrammi delle correnti, 
corrispondenti alle varie tensioni 
per diverse frequenze d'onda lu­
minose.

d’onda della frequenza di luce, espressa in 
Angstrom.

E vogliamo ricordare che l’Angstróm costi­
tuisce l’unità di lunghezza impiegata in fisica 
per la misura di lunghezze d’onda corrispon­
denti ad oscillazioni di frequenza assai ele­
vata, dell'ordine delle vibrazioni luminose.

Il simbolo di tale unità di misura si espri­
me con A.

Le radiazioni luminose sono comprese fra 
7.800 A circa (luce rossa) e 4.000 A (luce vio­
letta).

Analizzando il diagramma di fig. 4, se si os­
serva che ad una lunghezza d’onda superiore 
ad 1.000.000 A corrispondono i raggi infrarossi, 
mentre alla lunghezza d'onda di 8.000 A cor 
risponde l'estremo della luce rossa, a 6.000 A 
il giallo, a 5.000 A l’azzurro, a 4.500 A il vio­
letto e a 4.000 A l’estremo del violetto, si può 
ben dire che la cellula funziona in modo sod 
disfacente su tutto lo spettro visibile.

Facendo riferimento allo schema elettrico 
di fig. 1, occorre ricordare che i primi due 
transistor TRI e TR2 sono componenti al si­
licio, di tipo NPN, facilmente reperibili in 
commercio. Il terzo transistor TR3 è di tipo 
PNP, al germanio, di media potenza (AC128)Esame del circuito

Il circuito del relè fotoelettrico, rappresen­
tato in fig. 1, è essenzialmente un circuito am­
plificatore di corrente continua.

La fotocellula FR è percorsa da una cor­
rente che varia col variare della illuminazione 
dell’area sensibile del componente. Queste va­
riazioni si presentano alla base del transistor 
TRI con un potenziale stabilito dal partitore 
di tensione composto dalle resistenze R1-R2- 
R3 e dalla fotoresistenza FR.

Il transistor TRI, che è di tipo 2N706, am­
plifica la corrente di base e tale corrente, am­
plificata, è presente sul collettore del compo­
nente; essa viene applicata, senza l'interpo­
sizione di alcun elemento, alla base del tran­
sistor TR2, che opera una successiva amplifi­
cazione.

La corrente amplificata viene poi applicata 
alla base del transistor TR3, che funge da in­
terruttore elettronico per il relè elettroma­
gnetico RL. Dunque TRI amplifica, TR2 am 
plifica e pilota TR3, mentre TR3 rappresenta 
l’interruttore elettronico.

E’ chiaro che, per far scattare il relè RL, 
occorra una corrente di valore ben determi­
nato, e questa corrente è appunto generata 
dal circuito amplificatore.

Per aumentare la precisione di funziona­
mento del circuito e la sua stabilità nel tem­
po, si è provveduto a stabilizzare l'alimenta-
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zione dei due primi stadi, che sono da rite­
nersi critici, mediante il diodo zener DZ1 e 
la resistenza R8.

Il potenziometro R2 stabilisce il guadagno 
dell'intera catena di amplificazione e regola 
lo scatto del relè con il valore dell'illumina- 
zione voluta.

Il diodo raddrizzatore al silicio RS1, colle 
gato in parallelo all'avvolgimento del relè, nel 
circuito di collettore del transistor TR3, pro­
tegge il transistor stesso dalle extracorrenti 
di apertura dell'avvolgimento induttivo del 
relè, quando questo viene diseccitato.

Sui contatti utili del relè si collega il cir­
cuito di utilizzazione che, come abbiamo det­
to, può essere un sistema di allarme, un con­
tatore di pezzi o persone, un circuito di illu­
minazione pubblica o privata, oppure d’auto.

L’alimentazione dell'intero circuito è otte­
nuta con la tensione continua di 12 V. Que­
sta può essere prelevata da due pile da 6 V 
collegate in serie fra di loro, oppure dalla bat­
teria a 12 V di una normale autovettura.

Montaggio
La realizzazione pratica del relè fotoelettrico 

è rappresentata in fig. 2. L’intero piano di ca­
blaggio è realizzato dentro un contenitore di 
qualsiasi natura. I soli due comandi del cir­
cuito, accessibili all’esterno del conduttore, 
sono rappresentati dall’interruttore SI e dal 
potenziometro R2. Si noti che il perno del 
potenziometro R2 è stato volutamente segato 
e quindi intagliato, per divenire un potenzio 

metro semifisso da regolarsi, mediante cac­
ciavite, di quando in quando, a seconda del 
tipo di applicazioni che si vogliono fare del 
relè fotoelettrico. Il potenziometro R2, come 
è stato detto, regola in pratica la sensibilità 
del circuito alla luce incidente sulla superfi­
cie sensibile della fotocellula.

La fotocellula, che nello schema pratico di 
fig. 2 è indicata con la dicitura « fotoresi­
stenza », dovrà essere montata opportuna­
mente in una piccola calotta semisferica, in 
grado di raccogliere i raggi luminosi. La stes­
sa fotoresistenza dovrà essere sistemata in 
modo che la superficie sensibile venga a tro­
varsi nel fuoco della calotta.

Per quanto riguarda il relè RL, il lettore do­
vrà far acquisto di un componente munito di 
avvolgimento con resistenza nominale di 1.100 
ohm, adatto per una corrente nominale con­
tinua di 5,5 mA. Per esso consigliamo il mo­
dello 51.10.04 della Ducati.

Questo tipo di relè, a bassissimo consumo, 
è dotato di vita lunga e grande resistenza agli 
urti e alle vibrazioni. Il materiale dei contatti 
è di argento puro. Esso può essere fissato, in 
qualunque posizione, mediante uno zoccolo 
octal. Il coperchio è in polistirolo e il peso 
del componente si aggira intorno ai 100 
grammi,

Questo relè è di tipo ad un solo scambio. 
Chi vorrà realizzare circuiti di utilizzazione 
complessi avrà certamente bisogno di acqui­
stare tipi di relè a più scambi. Ciò è possibile 
purché si tenga conto dei valori di tensione 
e di corrente da noi citati.
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METRONOMO CON 
AMPLIFICATORE B.F.Uno strumento moderno per gli allievi musicisti

Chi si esercita nello studio della musica 
è normalmente fornito di una certa dose 
di orecchio e di senso del ritmo. Ma que­

ste doli naturali possono essere più spietate 
in alcuni soggetti e menu in altri. E anche 
se l’orecchio musicale non è eccezionale, si 
può riuscire ugualmente bene nello studio di 
certi strumenti; ma se il senso del ritmo e 
presente in piccola misura, allora bisogna 

i

aiutarsi con l’uso dei classico metronomo, 
cioè di quello strufnentu, un tempo meccanico 
e attualmente elettronico, che scandisce acu­
sticamente i battiti del tempo musicale.

Se la musica non e ordinata, infatti, essa 
non è più musica. E il ritmo, come ben sap­
piamo, altro non è che l’ordinamento dei suo­
ni nel tempo. Dunque, se il ritmo non è in­
nato, allora bisogna aiutarsi ; non come si
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tronomo elettronico dotato di amplificatore di bas­
sa frequenza ed alimentato con una pila da 9 volt.

COMPONENTI
CONDENSATORI
Cl =
C2 =
C3 =
C4 =
C5 =
C6 =

5 uF - 15 VI (elettrolitico) R9 
RIO 
RII 
R12 
R13 
R14

=

220.000
100.000

180
150
220 
470

ohm
ohm (potenz. semifisso) 
ohm 
ohm (resistenz. NTC) 
ohm 
ohm

10 ¡iF 
10.000 pF

5 ilF

- 15 VI (elettrolitico)

- 15 VI (elettrolitico)
470 pF
100 ¡iF - 50 VI (elettrolitico)

RESISTENZE
RI = 5.000 ohm (potenz. a variaz. lin.)

VARIE
TRI = AC117 - AC125

R2 = 10.000 ohm TR2 =: AC117 - AC125
R3 = 270 ohm TR3 — BC131 . BC109
R4 = 180 ohm TR4 AC175 - AC127
R5 = 250 ohm (potenz. semifìsso) TR5 — AC117 - AC125
R6 =
R7 =

8.200
390

ohm 
ohm

DG 
SI

— BAY 14
Interruttore

R8 = 1.000 ohm (potenz. a variaz. log.) Pila = 9 volt

usava una volta, però, quando il metronomo 
era un freddo apparato meccanico, che si ca­
ricava a molla e funzionava sullo stesso prin­
cipio della pendola, ma secondo le innova­
zioni più attuali del mondo dell’elettronica. 
E il primo vantaggio offerto dall’elettronica, 
in questo settore, consiste neH’eliminazione 
di qualsiasi elemento meccanico in movimen­
to. Con l’elettronica i battiti del tempo ven­
gono riprodotti da un altoparlante, che rap­
presenta l'elemento di uscita di un circuito 
transistorizzato che è, in pari tempo, un mul­
tivibratore e un amplificatore di bassa fre­
quenza. E i battiti sonori possono essere 

ugualmente regolati cosi come si fa sul me­
tronomo meccanico.

Il circuito che proponiamo al lettore è do­
tato di due sezioni, quella pilotata dai tran­
sistor TRI e TR2, che costituisce il multivi­
bratore, e quella pilotata dai transistor TR3- 
TR4-TR5 'che rappresenta l’amplificatore di 
bassa frequenza con uscita in push-pull. L’u­
tilità di questo ultimo circuito è facilmente 
apprezzabile se si considera che, avendo biso­
gno di una maggiore potenza nella sonorità 
dei battiti, è assai facile prelevare gli impulsi 
all'uscita del generatore, per applicarli ad un 
amplificatore di potenza completo.
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Il multivibratore oscilla spontaneamente 
u'on un certo ritmo determinato dal poten­
ziometro RI. Il numero dei battiti emessi può 
variare tra i 40 e i 200 ai minuto primo con 
frequenza regolabile progressivamente.Il multivibratore

In questo tipo di circuito ciascun transistor 
si blocca e si sblocca periodicamente con una 
cadenza determinata dalla costante dei tempi 
dei sistemi resistivo-capacitivi.

Supponiamo che il transistor TRI, che è un 
AC117, cominci a condurre; l’altro transistor 
TR2, pur esso di tipo ACI17, rimane bloccato. 
E questo processo si svolge nel modo se­
guente.

Il condensatore elettrolitico Cl, che ha il 
valore capacitivo di 5 ;t.F - 15 VI. acquista una 
carica attraverso la resistenza R3, la giun­
zione base-emittore di TRI e la resistenza R7.

Quando l’armatura negativa del condensa­
tore elettrolitico Cl è caricata dal lato della 
resistenza R7, il condensatore raggiunge il va­
lore della tensione di alimentazione, mentre la 
corrente di carica diminuisce e il transistor 
TRI si blocca. La risalita di potenziale del col­
lettore di TRI, viene trasmessa alla base del 
transistor TR2 ; poiché il transistor TR2 si po 

larizza, esso comincia a condurre e rimane 
aperto attraverso il potenziometro R5.

Prende ora inizio l’altro semiciclo: il con­
densatore elettrolitico Ci si scarica ora attra­
verso la giunzione collettore-emittore del tran­
sistor TR2, la resistenza R4, che è comune ai 
due emittori, e attraverso le resistenze R3-R2 
ed RI. L'armatura negativa del condensatore 
elettrolitico Cl viene a trovarsi collegata alla 
linea di conduzione della tensione positiva di 
alimentazione attraverso la resistenza R4 e il 
transistor TR2. L'impulso positivo che ne ri­
sulta, viene trasmesso, attraverso il conden­
satore elettrolitico Ci, sulla base del transi­
stor TRI, e da ciò scaturisce il bloccaggio del 
transistor stesso.

Quando il condensatore elettrolitico Cl si 
scarica, il transistor TRI è leggermente aper­
to attraverso la corrente di base che circola 
nella resistenza RI e nella resistenza R2. Il 
punto di funzionamento del transistor TR2 
sì orienta verso la condizione di blocco. Per 
effetto di tale variazione di tensione sul col­
lettore di TR2, il transistor TRI si apre imme­
diatamente; il transistor TR2 si blocca e il 
condensatore elettrolitico Cl acquisisce, di 
conseguenza, la sua nuova carica. Ogni pro­
cesso, dunque, ricomincia e si ripete ¡denti 
cantante lino a 200 volte al minuto primo

Fig. 2 - La realizzazione pratica più immediata del metronomo elet­
tronico si ottiene montando tutti i componenti in un contenitore 
metallico che ha funzioni di elemento conduttore unico della ten-
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Fig. 3 - In questa veste esteriore, al­
quanto semplice e rudimentale, può 
essere composto lo strumento indica­
tore del tempo musicale.

tenziometro semifisso RIO consistono neli'as 
sicurare ima buona stabilità di corrente di 
collettore dello stadio inversore di fase, con 
lormemente alle variazioni di temperatura.

I transistor dello stadio amplificatore finale 
lavorano in un montaggio con collettore co­
mune. La tensione di polarizzazione base- 
emittore, necessaria per questi transistor, vie­
ne prelevata dal divisore di tensione compo­
sto dalle resistenze R14-R11-R13-RI2. In paral­
lelo al divisore di tensione è collegato il diodo 
DG, che è di tipo BAY 14: esso lavora nel sen­
so della conduttività: la caduta diretta su que­
sto diodo mantiene la differenza fra le ten­
sioni continue delle basi dei transistor ed 
evita l'inversione di polarizzazione.

La resistenza RII, collegata fra le due basi 
di TR4 e TR5, è di tipo NTC; essa provvede a 
stabilizzare la corrente di riposo di collettore 
dei transistor dello stadio amplificatore fi­
nale nei riguardi delle variazioni di tempe­
ratura.

Come si è ben compreso, quindi, il dispo­
sitivo elettronico, contrariamente a quanto 
avviene per il classico dispositivo meccanico, 
non abbisogna di alcuna carica.

La frequenza dei battiti sonori erogati dal­
l'altoparlante può essere modificata regolan­
do il potenziometro RI. Questo elemento serve 
a regolare gli intervalli di tempo fra la carica 
e la scarica del condensatore elettrolitico Cl.

Il metronomo elettronico non comprende 
un quadrante graduato per indicare la rego­
lazione precisa del numero di cicli. Questa 
mancanza è da attribuirsi ai fatto che Io stru­
mento viene normalmente impiegato per of­
frire una indicazione dei tempo medio di un 
dato pezzo musicale.

L'impiego continuo dei metronomo, infatti, 
è contrario alle esecuzioni artistiche, perchè 
esso rappresenta soltanto un aiuto prezioso 
per lo studio individuale della musica.Amplificatore BF

Gli impulsi prodotti dal multivibratore ven­
gono prelevati dal collettore di TR2 ed invia­
li, attraverso il condensatore C3, all’amplifica­
tore di bassa frequenza. La tensione degli im­
pulsi generali dal multivibratore è presente 
sui terminali del potenziometro di volume 
R8 ; essa viene prelevata attraverso il cursore 
del componente ed inviata, attraverso il con­
densatore elettrolitico C4, alla base del tran­
sistor inversore di fase TR3.

Per ciò che concerne le particolarità della 
sezione amplificatrice di bassa frequenza del 
metronomo elettronico, occorre notare che le 
Iunzioni della resistenza R9 e quella del po-

Montaggio
La realizzazione pratica del metronomo e- 

lettronico, rappresentato in figura 2, è otte­
nuta in un contenitore metallico che ha fun­
zioni di conduttore unico della tensione po­
sitiva di alimentazione erogata da una pila a 
9 volt oppure da un alimentatore in corrente 
continua, a 9 volt.

La maggior parte dei componenti elettro­
nici è montata su una basetta rettangolare, 
di materiale isolante, munita di undici anco­
raggi lungo i lati maggiori. I due transistor 
finali TR4 e TR5, sono soggetti a riscaldamen­
to e devono, per tale motivo, essere montati 
tramite alette di raffreddamento.

1 comandi dell’apparecchio sono soltanto 
tre: il potenziometro RI, che permette di re­
golare la frequenza dei battiti sonori, il poten­
ziometro R8, che regola il volume sonoro e- 
messo dall’altoparlante e l’interruttore a leva 
SI con il quale si apre e si chiude il circuito 
di alimentazione del metronomo.

La composizione finale dello strumento è 
indicata in figura 3. Come si nota, nella parte 
superiore del telaio sono sistemate le due pile 
a 4,5 volt ciascuna, collegate in serie tra di 
loro e in grado di erogare la tensione di ali­
mentazione di 9 volt.

Il consumo di corrente si aggira intorno ai 
40 mA circa. L'altoparlante è montato sul 
pannello 'frontale dello strumento e fissato a 
questo pei mezzo di viti e dadi. Per proteg­
gere l'altoparlante, dalla polvere, converrà ri­
coprire il foro circolare con l’apposita tela, 
facilmente reperibile in commercio e partico­
larmente adatta per tale funzione.
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PIASTRE CON CIRCUITO STAMPATO A FORATURA MODULARE 
CON FRESATURE ORIZZONTALI PER MONTAGGI SPERIMENTALI 

MATERIALE XXXPC - RAME

- ■ ■ ---- -—■—- — — — ■ --------------- ---------------------------- ,— ... . ■

Dimens. Passo Numero piste Numero 0 fori Prezzo
Art. mm. mm. rame fori mm. L.

PF 22 86x93 5,08x5,08 16 288 1.3 390
PF 23 121x147 5.08x5,08 21 609 1,3 760
PF 24 167x454 5,08x5,08 32 2.848 1,3 2.955
PF 25 121x147 5,08x2,54 21 1.218 1.3 820
PF 26 64x95 3,81x3,81 16 400 1,3 350
PF 27 64x127 3,81x3,81 16 528 1,3 430
PF 28 95x95 3,81x3,81 24 600 1,3 430
PF 29 95x127 3,81x3,61 24 792 1,3 590
PF 30 100x162 3,81x3,81 20 840 1,3 710
PF 31 156X431 3,81x3,81 40 4.520 1.3 2.645
PF 32 100x162 3,96x2,54 19 1.216 1 3 710
PF 33 88x89 2,54x2,54 29 1.015 1.02 360
PF 34 100x162 2,54x2,54 28 1,792 1,02 785
PF 35 179x454 2.54x2,54 60 10.740 1 02 3 420

PF23

Piastre come sopra, ma con fresature verticali, ad ogni foro, oltre che oriz­
zontali.

Art.
Dimens. 

mm.
Passo 
mm.

Numero piste 
rame

Numero 
fori

fori 
mm.

Prezzo 
L.

PF 36 121x147 5,08x5,08 21 609 1.3 1.015
PF 37 100x162 3,81x3,81 20 840 1.3 930
PF 38 100x162 2,54x2,54 28 1,792 1.02 1.015

Piastre come sopra, ma con fresature verticali, ogni 3 fori, oltre che oriz­
zontali.

Art.
Dimens. 

mm
Passo Numero piste Numero 

fori
0 fori Prezzo 
mm. L.mm. rame

21 609 1.3 1 435 PF 39 121x147 5,08x5,08
20 840 1.3 1.385 PF 40 •00x162 3,81x3,81
28 1.792 1.02 1.755 PF 41 100x162 2,54x2.54

Piastre come artt. PF 22-35, ma in VETRO-EPOXY.

Art.
Dimens.

mm.
Passo 
mm.

Numero piste 
rame

Numero 
fori

0 fori 
mm.

Prezzo 
L.

PF 42 45x45 2,54x2.54 34 578 1,02 560
PF 43 90x95 2,54x2,54 34 1.190 1.02 1.150
PF 44 95x150 2,54x2,54 34 2.006 1,02 1.800
PF 45 45x226 2,54x2,54 34 3.026 1.02 2.650
PF 46 95x454 2,54x2,54 34 6.086 1.02 5.300

FRESA - Art. 2022 - Per interrompere istantaneamente le piste di rame nei punti 
voluti - Cad. L. 1,000.

N.B. - Ai prezzi suddetti sono da aggiungere le spese di imballo e spedizione. Pagamento anticipato o 
contrassegno (L. 250 in più).

SERGIO CORBETTA - 20147 MILANO - Via Zurigo, 20 - Tel. 41.52.961



CALIBRATORE 
TRANSISTORIZZATO
Non richiede alcun intervento 
di taratura e permette 
di operare esattamente sulle bande 
di frequenza autorizzate

Il calibratore a quarzo, presentato sul fasci­
colo di Ottobre di quest’anno della rivista, 
ha riscosso un grande successo fra la mag­

gioranza dei nostri lettori. E’ con vero pia­
cere, quindi, che ancora una volta ci è offerta 
l'opportunità di riprendere e sviluppare un 
argomento già trattato. In quel progetto il 
circuito del calibratore a cristallo di quarzo 
era pilotato da un solo transistor. In quello 
che ci accingiamo a presentare e descrivere i 
transistor sono in numero di due, i risultati 
sono migliori e l’apparato, in grado di for 
nire le armoniche che coprono le bande di 
frequenza riservate ai radioamatori, così da 
rappresentare uno strumento assolutamente 
utile, se non proprio necessario, per coloro 
che si dedicano all’attività dell’ascolto dilet­
tantistico.

Il vantaggio più notevole di questo tipo di 
calibratore a quarzo transistorizzato consiste 
nel non richiedere alcun intervento di taratu­
ra; e tale caratteristica apparirà immediata­
mente apprezzabile da tutti coloro che non 

possono facilmente disporre di un calibrato­
re già tarato o di un oscillatore di preci­
sione.

A che cosa serva un calibratore a quarzo 
lo abbiamo già detto nella presentazione del 
precedente progetto. Esso serve per assicu­
rarsi di operare esattamente nelle bande di 
frequenza autorizzate.

Il circuito presentato in queste pagine uti­
lizza due oscillatori, controllati con cristallo 
di quarzo ed accoppiati per mezzo di un dio­
do miscelatore. Una tale configurazione cir­
cuitale permette di aumentare quel numero 
di armoniche che si otterrebbero con un solo 
circuito oscillante, accentuando ancor più la 
frequenza del primo punto di taratura e con­
servando, in pari tempo, una precisione pari 
a quella dei cristalli di quarzo impiegati.

Il circuito
Il circuito del calibratore transistorizzato è 

rappresentato in fig. 1. Esso fa impiego di 
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due transistor di tipo AFH4 o AF124, di un 
diodo al germanio di tipo OA85, di pochi con­
densatori e resistenze. Dunque, il circuito è 
assolutamente economico, di facile realizza­
zione, accessibile a tutti e superiore, per ca­
ratteristiche e prestazioni, a quello già pre­
sentato in precedenza sulla rivista.

I due transistor TRI e TR2 oscillano alla 
frequenza stabilita dal cristallo di quarzo 
inserito nel circuito di base di ognuno di 
essi. Il cristallo di quarzo oscilla principal­
mente sulla propria frequenza fondamentale 
e, secondariamente, sulle frequenze armoniche.

Se i due cristalli di quarzo hanno frequen­
ze diverse, all'uscita, poiché i cristalli stessi 
sono accoppiati tra di loro mediante il diodo 
miscelatore RS1, sono presenti i cosiddetti 
battimenti ; ciò significa che, oltre alle varie 
frequenze dei due oscillatori (le fondamenta­
li e le armoniche), sono presenti anche quel­
le frequenze che distano dalle precedenti di 
valori multipli della loro differenza. E ciò 
permette finalmente di comprendere bene il 
motivo per cui le frequenze disponibili siano 
tanto numerose.

Ma c'è di più. I segnali più forti sono pro­
prio quelli relativi alle frequenze fondamen­
tali dei cristalli di quarzo e alle loro armo­
niche, mentre i segnali di battimento sono 
più deboli e decrescono progressivamente 
quando ci si allontana dalla frequenza armo­
nica del cristallo di quarzo; avviene così che 
la identificazione delle frequenze risulti no­
tevolmente facilitata. Ma nel corso di questo 
articolo avremo occasione di produrre nume­
rosi esempi, in corrispondenza alle varie scel­
te dei cristalli di quarzo, così da indirizzare 
i lettori nel migliore dei modi possibile, of­
frendo altresì alcune indicazioni sulle possi­
bilità concrete di questo apparato.

I transistor sono stati scelti in modo da 
permettere di operare nel settore delle onde 
corte e cortissime, sino al valore di frequen­
za di 55 MHz, con opportune scelte dei cri­
stalli di quarzo. Il numero delle armoniche 
disponibili e il massimo valore di frequenza 
di utilizzazione, infatti, dipendono da tali scel­
te e su tale concetto avremo modo di intrat­
tenerci più oltre. Infine occorre rilevare che, 
essendo l’uscita prelevata dagli emittori dei 
transistor, essa è a bassa impedenza, e tale 
caratteristica facilita notevolmente il collega­
mento del calibratore transistorizzato con gli 
apparecchi radio. Infatti, in virtù di tale ca­
ratteristica, il calibratore quarzato bene si 
adatta alle impedenze dei normali cavi coas­
siali e a quelle dei circuiti di entrata dei ra­
dioricevitori.

Prove con quarzi diversi
I segnali uscenti dal calibratore transisto­

rizzato si prestano bene per la taratura dei 
ricevitori adatti per l’ascolto delle gamme ra­
diantistiche quando le frequenze caratteristi­
che dei quarzi vengono scelte fra i 5 MHz e 
i 7,5 MHz e quando le loro frequenze diffe­
riscono di alcune centinaia di hertz. In ogni 
caso gli oscillatori funzionano e producono 
battimenti anche con cristalli di quarzo di 
frequenze comprese fra i 3 MHz e i 9 MHz ; 
ma occorre ricordare che è sempre meglio 
utilizzare per XTAL 1 un quarzo di frequen 
za inferiore.

Se, per esempio, si fa impiego per XTAL 1 
di un quarzo da 7 MHz e per XTAL 2 di un 
quarzo da 7,050 MHz, si ottengono battimen­
ti distanziati fra loro di 50 KHz e in uscita 
si ottengono frequenze di 7,050 MHz, 7,100 
MHz, 7,150 MHz, 7,200 MHz ecc. e si otten­
gono anche le frequenze di 7 MHz, 6,950 MHz. 
6,900 MHz ecc.

Le frequenze più elevate sono ovviamente 
quella di 7 MHz e quella di 7,050 MHz; i va­
lori delle altre frequenze decrescono man ma­
no che ci si allontana dai valori citati. Ma, 
oltre a quelle citate, sono disponibili anche le 
frequenze relative alle armoniche successive 
dei quarzi, cioè le frequenze distanziate di 
50 KHz al di sotto di 14 MHz e al di sopra 
di 14 MHz, nonché quella di 14,050 MHz. An­
che in questo caso i segnali più forti sono 
quelli a 14 MHz e a 14,100 MHz.

Quando la differenza di frequenza fra i 
due quarzi è piccola rispetto alla loro fre­
quenza caratteristica, allora si ottengono bat­
timenti deboli e nelle armoniche successive 
si possono manifestare dei « buchi ». Quando 
invece la differenza di frequenza fra i due 
quarzi è relativamente grande, allora i batti­
menti si mantengono potenti.

Per esempio, utilizzando due cristalli di 
quarzo da 7 MHz (XTAL 1) e da 7,500 MHz 
(XTAL 2), si ottengono intervalli relativamen­
te grandi, di 0,5 MHz, e il calibratore a quar­
zo è in grado di coprire una banda di fre­
quenze molto ampia. Facendo impiego di cri­
stalli di quarzo da 5 MHz e da 5,5 MHz, la 
banda di frequenze è ancora più ampia, e la 
ampiezza dei segnali rimane potente fino a 
oltre i 50 MHz.

I cristalli da 5 MHz e da 7,5 MHz creano 
battimenti ad ogni multiplo di 2,5 MHz. E 
in questo caso ogni battimento è modulato; 
infatti, un cristallo di quarzo non genera mai 
una frequenza perfettamente corrispondente 
al valore nominale; pei esempio, un cristallo 
da 7,5 MHz, può dare una frequenza di 7,5001 
MHz e le armoniche interferiscono con le
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COMPONENTI
CONDENSATORI
Cl = 2,5 |lF - 25 VI (elettrolitico)
C2 = 10 pF . 25 VI (elettrolitico)
C3 = 470.000 pF
C4 = 10 ¡iF - 25 VI (elettrolitico)
CS = 5 ¡iF - 25 VI (elettrolitico)
C6 = 2,5 ¡iF - 25 VI (elettrolitico)
C7 = 2,5 jlF - 25 VI (elettrolitico)
C8 = 25 pF - 25 Vi (elettrolitico)
C9 = 250 [iF - 50 VI (elettrolitico)

RESISTENZE

R6 = 47.000 ohm
R7 = 100.000 ohm (potenz. semifisso)
R8 = 1.000 ohm
R9 = 2.200 ohm
RIO = 25.000 ohm (potenz.)
RII = 15.000 ohm
R12 = 4.700 ohm

VARIE
TRI = BC131
TR2 = BC131
TR3 = BC109 
Pila = 9 V 
SI — interruft,

RI
R2
R3
R4
R5

50.000
47.000

100
25.000
2.200

ohm (potenz. semifisso) 
ohm
ohm
ohm (potenz.) 
ohm1112
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TR1 TR2

Fig. 2 . La realizzazione pratica del calibra­
tore quarzato è ottenuta in un contenitore 
metallico, che funge da schermo elettroma­
gnetico. L'uscita del circuito è ottenuta con 
una presa di tipo Jack.

} CONDENSATORI 

Cl = 1.000 pF 
C2 = 12 pF
C3 = 56 pF
C4 = 5.000 pF
C5 = 220 pF
C6 = 12 pF
C7 = 56 pF

RESISTENZE
RI = 120.000 ohm
R2 = 1.000 ohm
R3 = 120.000 ohm 
R4 = 1.000 ohm

VARIE
TRI = AF114 - AF124 
TR2 = AF114 - AF124 
RS1 = OA85 
XTAL 1 = vedi testo 
XTAL 2 = vedi testo 
Pila = 9 volt 

armoniche di un cristallo da 5 MHz, data la 
poca distanza di frequenza.Possibilità di impiego dei quarzi

Il calibratore a quarzo con circuito transi 
storizzato, presentato in queste pagine, può 
impiegare cristalli di frequenza particolare co 
me ad es. di 3.575 MHz e di 3,550 MHz, in modo 
da poter calibrare la banda di frequenza degli 
80 metri in intervalli di 25 hertz. Ovviamente, 
con questi tipi di quarzi è possibile tarare an­
che le bande di frequenze superiori. E si 
possono anche inserire nel circuito cristalli 
di quarzo di 4,3 MHz e 7,6 MHz. In tal caso 
la frequenza armonica di 8,6 MHz del quar 
zo da 4,3 MHz, dista esattamente di 1 MHz 
dalla frequenza caratteristica dell’altro cri­
stallo, generando in questo modo dei batti­
menti distanti di 1 MHz. Inoltre, il battimen­
to ad 1 MHz può produrre battimenti con la 
frequenza 8,6 MHz, determinando, per esem­
pio, ie frequenze di 9,6 MHz, 10,6 MHz, 11,6 
MHz, ecc. Analogamente si ottengono dei 
battimenti a 3,3 MHz, 2,3 MHz, 1,3 MHz ecc. 
E basta interpretare correttamente questi se­
gnali per poter disporre di molti punti di 
calibratura, tutti ottenuti con la precisione 
determinata dai quarzi.
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CARATTERISTICHE
Forma d'onde = quadra Impul­
siva - Frequenza fondamenta­
le = BO0 Hz. circe - Segnale 
di uscita = 9 V. (tra picco e 
picco) - Assorbimento = 0,5 
mA,

L'unico strumento

INIETTORE DI SEGNALI
in scatola di 
montaggio!

che permette di individuare
immediatamente ogni tipo di
interruzione o guasto in tutti
i circuiti radioelettrici.

Lo strumento è corredato 
di un filo di collegamento 
composto di una micro- 
pinza a bocca di cocco­
drillo e di una microspina, 
che permette il collega­
mento, quando esso si 
rende necessario, alla 
massa dell’apparecchio In 
esame. La scatola di mon­
taggio è corredata di opu­
scolo con le istruzioni per 
il montaggio, e l’uso del­
lo strumento.

La scatola di montaggio 
permette di realizzare uno strumento 

di minimo ingombro, 
a circuito transistorizzato, 

alimentato a pila, 
con grande autonomia di servizio.

La scatola di montaggio deve essere richiesta inviando anticipata- 
mente l’importo di L. 3.100. a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3-57180, a 
RADIOPRATICA,.Via Zuretti, 52 - 20125 MILANO. Le spese di spedi­
zione e di imballaggio sono comprese.



CONTROLLO DELLA FREQUENZA 
DI TAGLIO DEI 

TRANSISTOR E DEI DIODI
Avrete la possibilità di scegliere il componente più adatto per le vostre esigenze.

Molto spesso possono capitare fra le ma­
ni dei principianti taluni componenti 
elettronici, specialmente diodi e transi­

stor, nei quali manca ogni indicazione orien­
tativa sull’uso stesso dell’elemento.

E proprio questi componenti elettronici si 
possono trovare nei mercati d'occasione, a 
prezzi convenientissimi, così che viene sem­
pre la voglia di acquistarli, anche se in sede 

di sperimentazioni e montaggi non è possi­
bile effettuare alcun controllo.

Di una buona parte dei transistor e dei dio­
di si possono conoscere la corrente di fuga, 
l’amplificazione di corrente, gli eventuali cor­
tocircuiti fra gli elettrodi, ed è anche possi­
bile sapere se un transistor è di tipo PNP o 
NPN. Tutti questi dati si possono conoscere 
fornendosi di appositi apparati di controllo,
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TRANSISTORE
IN PROVA Fìg. 1 . Circuito teorico dell'apparato ve-

che sono molto numerosi in commercio. Ma 
tutti questi strumenti non permettono di rag­
giungere un dato molto importante, cioè la 
frequenza di taglio, che può rappresentare 
un dato decisivo per il controllo del compo­
nente. La maggior parte degli strumenti di 
misura, poi, sono limitati al solo controllo 
e alla misura dei valori in corrente continua. 
Dunque, un apparato che permetta di con­
trollare il comportamento dei transistor e dei 
diodi in alta frequenza è da considerarsi 
estremamente utile, se non proprio necessa­
rio, per ogni appassionato di radiotecnica. 
E il progetto che presentiamo in questo arti­
colo risponde ottimamente, con sufficiente pre­
cisione, alle esigenze di chi compone montag­
gi sperimentali per scopi dilettevoli o di studio.Funzioni ed elementi dei circuiti

Il progetto dell'apparato di controllo della 
frequenza di taglio dei transistor e dei diodi 
fa impiego di pochissimi elementi; e tra que­
sti i più importanti sono : il galvanómetro 
da 100 itA, un potenziometro, due commuta 
tori, alcune boccole, un diodo raddrizzatore, 
poche resistenze e pochi condensatori. E da 
questo breve elenco di componenti traspare 
immediata l’economicità costruttiva dell’inte­
ro strumento che, montato in un contenito-

COMPONENTI
CONDENSATORI
Cl = 10.000 pF
C2 = 10.000 pF
C3 = vedi tabella
C4 = vedi tabella 
C5 = 10.000 pF

RESISTENZE
RI = 40.000 ohm
R2 = 1.000 ohm
R3 — 100 ohm
R4 = 10.000 ohm (potenz. a variaz. Un.)
R5 = 1.000 ohm

VARIE
iiA = galvanometro (100 >tA F.S.)
Pile = 4,5 volt
RS1 = OA95

re metallico, munito di pannello frontale, po­
trà rappresentare uno strumento di utilissi­
mo corredo in ogni tipo di laboratorio radio 
tecnico.

Ma per comprendere bene il principio di 
funzionamento e le varie possibilità di im­
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piego di questo strumento, occorre addentrar­
si nel vivo dell’argomento, toccando i punti 
fondamentali, che sono quelli relativi ai con­
trolli dei transistor e dei diodi. E comincia­
mo appunto con il principio di misura rela­
tivo ai transistor.Controllo dei transistor

Il principio di misura dei transistor è il 
seguente: il componente sotto controllo viene 
portato al l’oscillazione per mezzo di un oscil­
latore di tipo Colpitts, montato con base a 
massa, come è dato a vedere nello schema 
teorico di fig. 1.

Questo oscillatore sinusoidale è composto 
dall’induttanza LI e dai condensatori C3 e 
C4 la presa intermedia è collegata all’emit 
tore.

Il diodo RS1, che è di lipo OA95, permette 
di raddrizzare la tensione di alta frequenza 
prodotta, che viene segnalata dallo strumento 
di misura pA.

La frequenza di taglio e quella frequenza 
per la quale il coefficiente « alfa » o « beta » 
di un transistor si riduce a 0,707 volte il va­

lore relativo alle basse frequenze, per esem 
pio a 1.000 Hz.

Nel nostro strumento la deviazione dell’in 
dice permette di valutare approssimativamen­
te a quale valore di frequenza il transistor, 
sottoposto alla prova, comincia a ridurre la 
amplificazione. L'apparecchio quindi ci rag 
guaglia sul responso di frequenza dei transi­
stor sulla gamma compresa fra lo 0,05 MHz e 
i 100 MHz.

Nell'apposita tabella sono indicate le sei 
gamme di frequenza previste per l’oscillatore.Transistor PNP e NPN

Il commutatore S2 permette di invertire le 
polarità del circuito di alimentazione, pilotato 
da due pile da 4,5 V. In virtù di tale com­
mutatore si possono controllare i transistoi 
di tipo PNP e NPN.

Il pulsante PI permette di far entrare in fun­
zione l’apparecchio per iniziare una verifica. 
Quando questo pulsante si trova nella posi­
zione di riposo, esso scarica il condensatore 
C5, che ha il valore di 10.000 pF e che è si­
stemato sul collegamento di emittore.

Fig. 2 - Tutti i com­
ponenti dell'appara­
to di controllo ven­
gono montati nella 
parte posteriore del 
pannello frontale. 
Fanno eccezione le 
pile da 4,5 volt, 
che vengono allo­
gate internamente 
al contenitore me­
tallico in posizione 
agevole per il loro 
ricambio.

PI LA 4,5V

P TRANS

PILA 4,5V

R4
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Fig. 3 - Montaggio dell'oscillatore si­
nusoidale. Il terminale centrale viene 
collegato sull'emittore del transistor.Diodi

Se in sostituzione del transistor si collega 
un diodo, intervenendo sul deviatore, lo stru­
mento diviene un provadiodi.

Ma è sempre possibile trasformare il cir­
cuito di figura 1 in un circuito adatto per 
altri tipi di misure e controlli, purché si in­
tervenga opportunamente in taluni punti del 
circuito e su taluni valori dei componenti 
elettronici. L’ampiezza del segnale di reazione, 
ad esempio, prodotto dall’oscillatore, dipende 
dai condensatori C3-C4. E questo segnale de­
ve essere, da una parte, sufficiente per am­
mortizzare le oscillazioni e, dall'altra, di mi­
sura ragionevole per non distoreere le oscil­
lazioni generate. I valori corretti dei conden­
satori devono essere individuati sperimental­
mente, seguendo i dati presentati nell'appo­
sita tabella. ’

Ovviamente, per questo circuito, si potran­
no determinare valori di avvolgimenti diversi 
ed utilizzare un altro tipo di strumento di 
misura. Ma in quest’ultimo caso occorrerà 
modificare il valore della resistenza protet­
tiva Ri, che nel nostro caso ha il valore di 
40.000 ohm, in modo da ottenere sullo stru­
mento di misura una deviazione a fondo- 
scala con la tensione di 4,5 volt efficaci.

Montaggio
La realizzazione de! verificatore per tran­

sistor e diodi è oltremodo semplice, come è 
dato a vedere in figura 2.

La parte costruttiva più laboriosa, è rap­
presentata dalle sei bobine L, che dovranno 
essere realizzate nel modo indicato in figura 
3. In questo disegno si nota come i due con­
densatori C3-C4 e la bobina LI debbano es­
sere montati in un unico supporto di ma­
teriale isolante munito di tre spinotti.

In ogni caso i valori dei componenti del 
circuito, indicati nell’apposito elenco, non so­
no tassativi, perchè occorre tener conto del­
l'influenza determinata dalla realizzazione del 
cablaggio e dalla disposizione dei componenti.

A montaggio ultimato, è consigliabile far 
uso di un grid-dip per tarare i circuiti oscil­
lanti, sino ad ottenere le frequenze desiderate 
per le diverse gamme.

Tutti i componenti del circuito dell'appara­
to vengono montati sul pannello frontale ; 
fanno eccezione le due pile da 4,5 volt, che 
verranno sistemate dentro il contenitore me­
tallico, in posizione agevole per il ricambio.

Si raccomanda in sede di cablaggio, di 
realizzare collegamenti molto corti.

Per il controllo dei transistor di potenza 
che non possono essere inseriti nell’apposito 
zoccoletto applicato sul pannello frontale del­
lo strumento, si potranno impiegare dei con­
duttori muniti di spinotto, ad una estremità, 
e di pinzetta a bocca di coccodrillo, dall'altra.

Lo strumento di controllo assumerà il suo 
aspetto definitivo dopo aver impresso dati e 
sigle sul pannello frontale, in corrispondenza 
dei vari elementi di controllo e di commu­
tazione.Impiego deilo strumento

11 lavoro con l’apparato verificatore di tran­
sistor e diodi è assai semplice. Il suo impie­
go va fatto nel seguente modo: il transistor 
sconosciuto quello nel quale sono scompar­
se le sigle e che si vuol controllare, deve es­
sere inserito nell'apposito zoccolo. Nelle tre 
boccole, presenti sul pannello frontale, si in­
serisce uno degli elementi LI - C3 - C4, sce­
gliendo quello a frequenza più bassa. Il com­
mutatore S2 va posto nella posizione adatta, 
per esempio PNP

Premendo il pulsante PI, lo strumento offre 
una certa misura. Se l’indice si arresta verso 
la metà del quadrante, oppure se esso rimane 
fermo dentro il primo terzo della scala, si 
continua a sostiture l'elemento LI • C3 - C4, 
finché l’indice perviene a fondo scala.
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RADIOTELEFONItoppia di
in scatola di montaggio!

min 
mm

La coppia è realizza­
te con I migliori ma­
teriali ostetenU oggi 
cui mercato. Il mobile 
è <H alluminio anodiz­
zato, robusto, «legan­
te. Grazie ad un ric­
co e illustratissimo 
manuale d'istruzioni 
lutti riescono a mon­
tare te coppia ed a 
tararla.

MUNITA DI 
AUTORIZZAZIONE 
MINISTERIALE 
PER IL UBERO 
IMPIEGO.

CARATTERISTICHE - Ogni apparato si 
compone di un ricevitore superrigenerati- 
vo e di un trasmettitore controllato a quar­
zo. Il circuito monta quattro transistor, tutti 
accuratamente provati e controllati nei no 
stri laboratori. La potenza è di 10 mW. Il 
raggio d'azione è di 1 Km. - La frequen­
za del quarzo e di trasmissione è di 29.7 
MHz. - La taratura costituisce l'operazio­
ne più semplice di tutte, perchè si ese 
gue rapidamente soltanto con l’uso di un 
semplice cacciavite.

La scatola di montaggio di una coppia di radiotelefoni RPR 295 deve essere 
richieste a: RADIOPRATICA ■ Via Zuretti 52 - 20125 MILANO. Inviando antl- 
clpatemente l'importo di L 25.000. a mezzo vaglia postale o c.c.p. 3/57180.



Durante questa prova può capitare che un 
transistor oscilli bene a 50 MHz, ma che es­
so non dimostri alcuna tendenza ad oscillare 
SU 0,05 MHz. Nel caso in cui, non si ottenesse 
alcuna deviazione dell’indice, si provvederà a 
commutare nell’altra posizione il commuta­
tore S2, ripetendo le prove or ora ricordate.

Pei ciò che concerne l'interpretazione dei 
dati rilevati sul microamperometro, occorre 
notare che un transistor perfetto produce una 
deviazione completa quando il potenziometro 
R4. che ha il valore di 10.000 ohm, raggiunge 
i 2/3 della scala. La deviazione di 4'5, con il 
cursore del potenziometro ruotato in posi­
zione massima, fornisce ancora un'indicazio­
ne di buon funzionamento.

Per quanto riguarda le prove dei diodi, oc­
corre procedere nel modo seguente.

Il diodo del quale non si conoscono le ca­
ratteristiche, viene inserito nell’apposita pre­
sa per diodi ; in pari tempo si inserisce, nel­
le corrispondenti prese, un transistor perfet­
to, avente una frequenza di taglio elevata. 
Il commutatore SI viene sistemato nella po­
sizione adatta. In tal modo il diodo, incorpo­
rato nel circuito, viene eliminato e sostituito 
con quello che si vuol verificare.

Come avviene per i transistor, anche per i 
diodi si può ricercare la frequenza di taglio, 
premendo il pulsante Tl ogni volta che è sta­
la scelta una particolare gamma con inseri­
mento del circuito LI - C3 - C4. Se la polarità 
del diodo non è rispettata, l'indice dello siru- 
niento devia di poco in senso opposto. E tale 
deviazione permette di determinare il senso 
di conduttività e di bloccaggio dei diodi

Gamme 
MHz

C, C. L 
circa

Spire Bobine 0 
mm.

Fili 0 
mm.

Note

0,05 5.000 pF 10 KpF 3 mH Impedenza AF GELOSO 557
0,5 400 pF 5 KpF 300 pH Bobina OM con nucleo
5.0 200 pF 2 KpF 5.„7 pH 46 6 mm. 0,3 con nucleo

’.5.0 100 pF 1 KpF 2...2,5 pH 9 7,5 mm. 0,4 con nucleo
50,0 50 pF 80 pF 0.3 pH 8 6 mm. 1,0 in aria

100,0 1 pF 4 pF 0,15 pH 3 6 mm. 1.0 in aria1120



OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI:
1 CARICA BATTERIA, primario universale, uscita 6 12 V, 23 A, particolarmente Indicato per automobilisti, elettrauto, ap­

plicazioni industriali
2 - GENERATORE MODULATO, 4 gamme, comandato a tastiera da 350 Kc a 27 Me, segnale in alta frequenza con o senza 

modulazione, comando attenuazione doppio per regolazione normale e micrometrica. Alimentazione universale, completo di 
cavo, garanzia 1 anno, prezzo propaganda

20b - MiCRÒTESTER YAMATO, 20.000 ohm Volt, dimensioni mm 130 x 87 x 36. Misure in c.c. da 0,1 a 1000 V, da 0,05 a 250 mA. 
Misure in c.a. da 2,5 a 1000 V, da 1 a 5 Mohm, Misure di frequenza da 20 d8 a + 62 dB, Capacità da 0,000 a 0,2 mF. Tolleranza di 
errore max 3% - 17 portate con commutatore ceramico. Completo dl puntali e istruzioni. Strumento ampia scala a specchio. 
Prezzo dl propaganda

51 - AMPLIFICATORE AT 100 equipaggiato con ó transistors al silicio, esecuzione professionale, con potenziometro di vo- 
lume e tono, completo dl schema, uscita 3.2 W, alimentazione 9-12 Volt, completo dl altopariante 0 160 mm

53c - PIASTRA GIRADISCHI « ELCO » (Fon-Music) In c.a. 220 V - quattro velocità, teatina piezo HF
54 - SCATOLA MONTAGGIO «ALIMENTATORE », primario universale, uscita 12 V c.c., 300 mA, con potenziometro di rego­

lazione
54a - SCATOLA MONTAGGIO «ALIMENTATORE» come sopia, uscita 20 V. 2 A
54b - SCATOLA MONTAGGIO «ALIMENTATORE» Idem primario universale, uscila 20 V c.c.. 500 mA con potenziometro 

di regolazione
55 - SINTONIZZATORE onde medio supereterodina, unitamente a telaletto amplificatore, 8 transistor» diodi variabile ad aria, 

uscita 1 W HF, alimentazione 0-12 V, complesso d'alta classe, accompagnato da schema
56 - ALTOPARLANTI HF, con magnete rinforzato (da 4 o 8 ohm):
56c - WOOFER 20 W - rotondo 0 270 mm Hz 40 7500
56d - BICON1CO - 10 W rotondo 0 210 mm Hz 55,8500
56e - MIDDLE - 10 W ellittico 240 x 160 mm Hz 90’12500
56f - TWEETER - 10 W, rotondo 0 100 mm Hz 800 19000
56g - SERIE TRE ALTOPARLANTI per complessivi 35 W nix, speciali pei BASS-REFLEX: WOOFER 0 260 mm, MIDDLE 0 100 

mm, TWEETER 0 100 mm, campo di frequenza da 42 e 21.000 Hz, por complessive
66b - ALTOPARLANTE ORIGINALE GIAPPONESE, 0 55 o 80 mm, 4-6-8-20 ohm cadauno
57 - RELE' « SIEMENS » tensione a richiesta; a 2 contatti scambio L 1.000 - a 4 contatti scambio
58 - TRASFORMATORI, primario universale, secondario 9 c 12 V
58n - TRASFORMATORE, primario universale, secondario 20 V. ’ 5;2 A
58c - TRASFORMATORE « SINGLE-END », cadauno L. 300, idem di potenza 3 W
5Be - TRASFORMATORE SPECIALE per ALIMENTATORI, potenza 65 W - primario universale, uscita secondario 35-40-45-

50 Volt - 1.5 Amp
59 - MOTORINO a induzione 220 V, ultrapiatto 0 42 mm, altezza 15 mm, albero 2,5, 2800 giri, adattissimo per Timer, servo co­

L. 4.500 < 700 s.s.

L. 14.800 1000 s.s.

mandi, orologi, ecc. cadauno
59a - MOTORINI’ a induzione, come sopra, però completo dl riduttore a 1,4 giri al minuto cadauno
59b - MOTORINO «MINIMOTOR» ORIGINALE GIAPPONESE 0 18x20 con regolazione di velocità cadauno
61 - MICROVARIAB1LE 2 x250 oppure 2 x475 ORIGINALE GIAPPONESE cadauno
62 MICRO’POTENZIOMETRI completi di Interruttore 5-10 Kohm cadauno
63 - SERIE MEDIE GIAPPONESI, più ferrite con antenne cadauna
63a - SERIE MEDIE italiane QUADRATE oppure ROTONDE cadauno
65 - PIASTRE NUÒVE dl CALCOLATORI OLIVETTI-IBM ecc., con transistors di cassa, media, alta e inissima frequenza, 

diodi, trasformatori, resistenze, condensatori, mesa. ecc.. a L. 80 per transistor a! germanio e a L. 150 per transistor ai si­
licio o di potenza che sono contenuti nelle piastre ordinate, gli altri componenti rimangono ceduti in omaggio

66 PIASTRE NUOVE VERGINI per circuiti stampati (ognuno può crearsi lo schema che vuole) di varie misure rettangolari: 
L. 10© per dem quadro circa. Per 5 piastre L. 800. Per un pacco reclame contenente un Kg. di piastre di varie misure, per com­
plessivi 4.500 cm quadrati

B6a - KIT completo di 10 piastre vergini assortite e relativi inchiostri e acidi per costruire circuiti stampati
68 - OCCASIONISSIMA : SALDATORE PISTOLA « ISTANT » (funzionamento entro tre secondi) 100 W di potenza, com­

pleto di illuminazione e punte di ricambio
VENDITA STRAORDINARIA CONFEZIONI IN SACCHETTI, contenente materiale assolutamente nuovo, garantito: 
Sacchetto « A » di 100 microreslstenze per apparecchi a transistors
Sacchetto « 8 » di 50 microelettroiitici assortiti per transistors
Sacchetto « C » di 100 resistenze normali assortite do 0,5 a 2 W
Sacchetto « F » contenente 20 pezzi tra BANANE, BOCCOLE, COCCODRILLI, colori assortiti
Sacchetto « G » contenente 10 matasse da 5 metri dl filo collegamenh, colori assortiti
Sacchetto « H » contenente 15 matasse da 5 metri dl filo collegamenti, colori assortiti e filo schermato semplice e doppio
Sacchetto « I » contenente 10 CONNETTORI - vari per AF e normali, semplici e multipli
Sacchetto « M » con 50 resistenze professionali (valori assortiti allT"0 e 2"„ adatte per strumentazioni)
Sacchetto « N » confezione TRE BOMBOLETTE SPRAY (isolamento 17.000 Volt) per potenziometri, commutatori, araldite, ecc. 

. bombolette singole L. 900 cadauna - per le he bombolette

L. 8.500 . 500 a, ..

L. 4.500 500 •,*.
L. 4.200 700 s.s.

L. 1.900 S.S.
L. 4.500 - s.s.

L. 2 000 - s.s.

L. 4.500 500 B.S.

L. 4.000 506 5.S.
L. 2.000 400 S.S.
L 2.000 400
L. 2.500 400 S.S.

L. 6.800 700
L. 500
L. 1.200 t s.s.
L. 500 S.S.
L. 1.200 600 s.s.
L. 500 s.a.

L. 3.500 1 600 8.5.

L. 1.300 S.S.
L. 1.500 i s. .
L. 1.200 i ,
L. 350 i . i.
L. 300 4- s.s.
L. 700-4
L. 500 s.s.

L. 2.000 ■ 500 ss.
L. 1.400 4- s.s.

L. 3.600 + 500 s,s.

L. 1.250
L. 2.500 S.S.
L. 1.250 s.s.
L. 1.250 - S.s.
L. 1.000-
L. 1.500 s.s.
L. 850
L. 1.500 s.s.

L, 2.500 : 600 s.s.

VALVOLE NUOVE GARANTITE di QUALSIASI TIPO, delle primarie Case Italiane ed Estere, possiamo fornire a RADIOAMATORI, RIPARATORI 
e NEGOZIANTI, con SCONTI ECCEZIONALI sul prezzi di listino delle rispettive fabbriche. Chiedere nostri LISTINI AGGIORNATI che invieremo gra­
tuitamente.

OFFERTE SPECIALI DEL MESE

12

17

67

■ SERIE «TRE TELAIETTI PHILIPS» ORIGINALI per FM a 9 transistors (Tuner, medie, bassa) normalmente adattabili 
per i 144 MHz L. 9.800 r 600 s.s.

- SINTONIZZATORE « FIELDMASTER » contenuto entro una cassetta per nastri. Il Vostro MANGIANASTRI diventa una 
meravigliosa RADIO inserendo (come un nastro qualsiasi) detto sintonizzatori? SUPERETERODINA a 6 transistors a tripla 
conversione in medie L. 4.500-1 400 s.s.

- BATTERIA «VARTA», al ferro-nlkel, formato pastiglia 0 mm15x6, Vuit 1,4, mA 150. ottime per trasmettitori o radio co­
mandi par la loro potenza e minimo Ingombro: cadauna L. 250, oppure serie dl 6 pezzi, per L. 1.300 +
TRAffSISTORS DI POTENZA sul 15 Watt, per finali TX fino a 180 MHz: BFW 12 * BLY 12/S - BLY 15 A - BUY 10 - BUY 11 -
a scelta cadauno L. 1.800—

AVVERTENZA - Per semplificare ed accelerare l'evasione degli ordini, si prega di citare il N° ed II titolo della Rivista cui si riferiscono gii oggetti richiesti 
e rilevati dalla rivista stessa. SCRIVERE CHIARO (possibilmente in stampatello) nome e indirizzo del committente, città e N" di codice avviamento po 
stale, anche nel corpo della lettera.

OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro INVIO ANTICIPATO, a mezzo Vaglia postale o assegno bancario, per l'importo totale del pezzi, più le spese 
postali, da calcolarsi in base a L. 400 minimo per 1 C.S.V. e L. 500 600 pei pacchi postai« In caso dl PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO occorre anche 
In questa caso anticipare non meno di L. 2000 (sia pure in francobolli) tenendo presente che la spesa di spedizione aumenta da t. 300 a L. 500 per diritti po­
stali ASSEGNO.

IMPORTANTE: non si accettano ordinazioni per importi Inferiori a L. 3,000, oltre alle spese di spedizione.

NORD - ELETTRONICA - 20136 MILANO - VIA BOCCONI, 9 - TEL. 58.99.21



appassionanti dèli» vo­
si. ■ m .nane par «ulta 
1® vii» e potrabba tot- 
m Urvl fare qualche 
«coperta... '

QUESTO 
MICROSCOPIO
V! FARÀ VEDERE L’ALA 
Dl UNA MOSCA, GRANDE 
COME UN OROLOGIO

La preparazione di 
ognuno degli oggetti 

d'osservazione descritti è 
un gioco di ragazzi, 

che comunque vi verrà 
scrupolosamente 

Insegnato nelle sue 
precise norme. In un 
apposito volumetto, dl 

chiare e immediata 
comprensibilità 

e nitidamente illustrato.

Vi apparirà 90.000 volte più grande: è il risultato di 300 x 300, 
cioè il quadrato dell’ingrandimento lineare del microscopio.

^7
-9

E un’osservazione del genere vi darà emozioni fall da 
nemmeno potersi paragonare alla lettura dl un grande 
trattato scientifico.

Potrete osservare migliaia e migliaia di piccoli 
mondi, che ai vostri occhi diventeranno immen­
si come universi, con mille e mille cose da sco­
prire, da notare, da interpretare: I diecimila den­
ti della lumaca, gli organi sessuali delle formi­
che, peli umani larghi come colonne, incante­
voli cristalli di neve (ce ne sono di parecchi 
miliardi di miliardi di forme diversel), le miriadi 
di organismi brulicanti dentro una goccia d'ac­
qua, le cellule con la loro pulsante vita segreta, 
quella vera città in movimento che è una goc­
cia dl sangue, cristalli, reazioni chimiche, im­
pronte digitali, foglie, muffe (vere foreste rigo­
gliose pullulanti di vita), tele di ragno... senza 
contare che potrete allevare faune mostruose e 
moltiplicantisi di protozoi, e assistere alle lotte s 
mortali e fameliche di organismi microscopici, , 
e seguire le corse indiavolate degli spermatozoi... .

issleme al microscopio e al trattato, riceveretre un secondo'1 
volumetto sempre riccamente illustrato sulla dissezione degli 
animali; inoltre 12 vetrini già preparati contenenti un assorti­
mento completo dl oggetti di osservazione (organi dl insetti, 
dermi, pollini, muffe, etc.), vetrini liberi e il liquido colorante
er predisporre le vostre preparazioni.

Tutto questo materiale, imballato e completo di garanzie, vie­
ne spedilo a chi ne fa richiesta per II prezzo straordinario dl 
sole LIRE 3.950, prezzo riservato al lettori dl questa rivista. 
Per ricevere l’ATTREZZATURA completa per Microscopista in­
viale l'importi dl L. 3.950 a mezzo vaglia o sul C.C.P. N. 3/57150 
Intestato a RADIOPRATICA 20125 Milano Vie Zuretti 52.

RADIOPRATICA VIA ZURETTI 52 - 20125 MILANO
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RIPARAZIONE DEI 
RICEVITORI A TRANSISTORStadi amplificatori di M.F.

Tutti i radioricevitori a transistor, fatta 
eccezione per alcuni casi speciali, fan­
no impiego di due stadi dì amplifica­

zione di media frequenza, in modo da otte­
nere una maggiore selettività e un maggior 
guadagno.

l'accoppiamento tra stadio e stadio è del 
tipo a trasformatore ad uno o a due circuiti 
accordati.

Compito principale degli stadi amplifica­
tori di media frequenza è quello di ampli­
ficare i segnali radio di media frequenza 
provenienti dallo stadio convertitore di fre­
quenza. Altro compilo affidato agli stadi di 
media frequenza è quèllo di filtrare i segna 
li radio conferendo al ricevitore un ottimo 
valore di selettività. I trasformatori di media 
frequenza sono dotati di nuclei di ferrite, 

regolabili mediante cacciavite, che, facendo 
variare l'induttanza degli avvolgimenti, per 
mettono di regolare il trasformatore stesso 
sul valore esatto di media frequenza.

I trasformatori di media frequenza, nei ri­
cevitori a transistor, molto spesso sono do­
tati di prese intermedie, allo scopo di otte­
nere una larghezza di banda più stretta; le 
prese intermedie rappresentano punti a bas­
sa impedenza, che permettono di ottenere un 
migliore adattamento con l'impedenza del 
transistor.Guasti e difetti degli stadi di M.F.

Il perfetto funzionamento degli stadi di 
media frequenza può essere controllato in 
due modi diversi: senza signal-tracer, me­
diante una sonda, e col signal-tracer.

Il primo è un metodo empirico, alla por-

15 STADIO 2s STADIO
Fig. 1 - Tutti i radioricevitori a transistor, fatta eccezione per alcuni casi 
speciali, fanno impiego di due stadi di amplificazione di media frequenza. 
La ricerca degli eventuali guasti va fatta iniettando un segnale di prova a 
partire dalla terza media frequenza e procedendo poi, nell'ordine, secon­
do la numerazione riportata nello schema in corrispondenza dei vari punti 
di controllo.1124



Fig. 2-11 valore 
della resistenza 
ohmmica di media 
frequenza può alte­
rarsi col passare 
del tempo. L'even­
tuale controllo, e- 
seguito con l'ohm­
metro, deve segna­
lare, per l'avvolgi­
mento primario e 
per quello seconda­
rio, i valori indicati 
nel disegno.

tata di tutti; il secondo dà risultati senz'altro 
più attendibili. Per il primo metodo occorre 
preparare la sonda necessaria, che consìste 
in uno spezzone di filo conduttore ai cui ter­
minali sono applicati una pinzetta a bocca di 
coccodrillo, da una parte, e una resistenza da 
10 kohm, dall'altra. Se il circuito radio è 
equipaggiato con transistor di tipo p-n-p, si 
applica la pinzetta a bocca di coccodrillo al 
morsetto positivo della pila di alimentazione 
dello stesso ricevitore e con il terminale del­
la resistenza si toccano, successivamente, i 
collettori e le basi dei transistor che pilotano 
gli stadi amplificatori di media frequenza del 
ricevitore in esame Se tutto è perfettamente 
in ordine e, ovviamente, funzionano alla per­
fezione gli stadi successivi di rivelazione e 
di amplificazione di bassa frequenza, allora 
si dovrà sentire un colpo nell’altoparlante 
quando sì toccano i collettori con la sonda 
descritta e si dovrà sentire un colpo molto 
più forte quando si toccano le basi, la prova 
del perfetto funzionamento degli stadi am­
plificatori di media frequenza mediante il si- 
gnal-tracer si effettua applicando il segnale 
generato dallo strumento, prima ai collettori 
e poi alle basi dei transistor, si dovranno 
sentire altrettanti colpi nell'altoparlante (più 
forti quando si toccano le basi).

Se queste prove preliminari danno esito 
negativo allora occorre ricercare le cause che 
danno origine al guasto o al difetto

I principali inconvenienti che si possono 
verificare negli stadi di media frequenza di 
un ricevitore radio a transistor sono:

1) Mancanza di suono
2) Scarsa sensibilità
3) Distorsione
4) Inneschi.

Mancanza di suono
La mancanza di suono nell'altoparlante 

imputabile agli stadi di media frequenza può 
essere dovuta a tre principali cause-,
1) Trasformatore M.F. difettoso
2) Transistor difettoso
3) Saldature fredde, interruzioni, cortocircuiti.

Il controllo del trasformatore di media fre­
quenza si esegue molto facilmente con 
l'ohmmetro (occorre togliere il transistor dal 
circuito durante queste prove). L'interruzione 
di un trasformatore di media frequenza può 
essere rivelata anche dalla mancanza di ten­
sione sul collettore del transistor. In ogni ca­
so, le resistenze misurate con l'ohmmetro 
dovranno oscillare fra i 3 e gli 8 ohm per 
l'avvolgimento primario e fra lo 0,25 e i 2 
ohm per l'avvolgimento secondario.

L'eventuale corrosione di un avvolgimen­
to può determinare suono debole e distorto

Il transistor amplificatore di media fre­
quenza ritenuto difettoso va sostituito con 
altro perfettamente efficiente.

Le saldature fredde, le interruzioni e i 
cortocircuiti sono cause assai frequenti quan­
do il ricevitore è montato su circuito stam­
pato. L’ohmmetro e il saldatore sono in que­
sti casi gli strumenti più adatti per l'indivi­
duazione e l'eliminazione dell'inconveniente.

In ogni caso le prove dì continuità nella 
conduzione elettrica del circuito stampato 
vanno eseguite con l'ohmmetro dopo aver 
tolto i transistor dal circuito.Scarsa sensibilità

La scarsa sensibilità imputabile agli stadi 
di media frequenza può essere dovuta alle



Fig. 3 - Tipico «tempio di cir­
cuito di uno (tedio convertitore 
ad un transistor. Nel circuito di 
base del transistor circolano con­
temporaneamente due correnti: 
quella del segnale radio captato 
dall'antenna di ferrite e quella 
dell'oscillatore locale.

Fig. 4 - Esempio di circuito con­
vertitore di alta frequenza a due 
stadi separati: oscillatore e me­
scolatore. Con questo tipo di 
circuito è possibile sottoporre il 
mescolatore al controllo della 
tensione CAV, permettendo che 
il funzionamento dell'oscillatore 
locale rimanga invariato.

seguenti tre cause:
1) Tensioni di polarizzazione errate
2) Trasformatori di M.F. starati
3) Condensatore di fuga sul C.A.V. difettoso.

Quando la tensione di polarizzazione dei 

transistor amplificatori di media frequenza 
è al di sopra dei valori normali (0,20-0,25 
volt), allora il transistor conduce eccessiva­
mente e la sua tensione di collettore risulta 
bassa. Quando invece la tensione di polariz­
zazione è al di sotto dei valori normali (0,15- 
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0,20 volt), allora si ha una diminuzione del 
guadagno del transistor con conseguente di­
minuzione della sensibilità del ricevitore.

Le tensioni di polarizzazione del transistor 
si misurano mediante il voltmetro elettronico, 
collegando il morsetto positivo dello stru­
mento all'emittore e il morsetto negativo al­
la base (quando si tratti di transistor di tipo 
P-n-p).

La taratura delle medie frequenze di un 
ricevitore a transìstor si esegue con gli stes­
si strumenti necessari per la taratura di un 
ricevitore a valvole, anche se il procedimen­
to è alquanto diverso. L'oscillatore modula­
to, infatti, non deve mai essere applicato di­
rettamente al ricevitore e il suo attenuatore 
di segnale va regolato al valore minimo. Fra 
i due conduttori dell'oscillatore modulato (ter­
minale « caldo » e terminale di massa) va 
connessa una bobinetta di 5 spire e di dia­
metro superiore a quello del nucleo ferrox- 
cube del ricevitore. Questa bobinetta va av­
vicinata parallelamente al nucleo ferroxcube 
del ricevitore e l'oscillatore modulato dovrà 
essere regolato sul valore esatto di media 
frequenza del ricevitore. La prova del l'effi­
cienza del condensatore di fuga sul C.A.V. 
si esegue ponendo in parallelo al condensa­
tore ritenuto difettoso un altro assolutamen­
te efficiente.

Distorsione
Le cause che possono determinare distor­

sione e che si possono imputare agli stadi 
di media frequenza sono le stesse che pro­
vocano suono debole e cioè;
I) Tensioni di polarizzazione errate
2) Trasformatori di media frequenza starati 
3) Condensatore di fuga sul C.A.V. difettoso.

Tali cause si eliminano nel modo già det­
to per la scarsa sensibilità.

Inneschi
Gli inneschi imputabili agli stadi ampli­

ficatori di media frequenza possono essere 
dovuti a quattro cause principali:
1) Medie frequenze starate
2) Transistor con eccessivo guadagno
3) Cattive saldature di massa
4) Schermatura insufficiente delle medie fre­

quenze.
Per quanto riguarda il primo caso, si ov­

via facilmente all'inconveniente dell'innesco 
provvedendo alla taratura delle medie fre­
quenze nel modo già descritto.

Se la causa dell'innesco va imputata al 

transistor, allora occorrerà sostituire il tran­
sistor stesso con altro a minor guadagno; 
molto spesso l'innesco sparirà totalmente so­
stituendo il transistor con altro di tipo iden­
tico.

Le saldature mal fatte nel circuito di mas­
sa possono determinare una resistenza ele­
vata rispetto alla bassa impedenza del cir­
cuito e dar origine ad inneschi.

L'inconveniente si elimina facilmente * rin­
frescando » le saldature di massa.

Stadi di alta frequenza
Gli stadi di alta frequenza dei ricevitori a 

transistor sono principalmente dei circuiti con­
vertitori: essi provvedono a captare i segnali 
radio, a generare delle oscillazioni locali, a 
mescolare i due tipi di frequenze per pro­
durre un'unica frequenza di valore pari a 
quella della media frequenza del ricevitore.

Nei tipi più comuni di radioricevitori a 
transistor, il circuito convertitore può essere 
rappresentato da un solo stadio oppure da 
due stadi separati. Nei circuiti A.F. ad un 
solo stadio convertitore i segnali radio ven­
gono captati da una antenna in ferroxcube, 
accoppiata alla base del transistor converti­
tore col sistema « a trasformatore >, mediante 
un avvolgimento secondario a bassa impe­
denza; nel circuito di base del transistor cir­
colano contemporaneamente due correnti: 
quella del segnale radio captato dall'antenna 
ferroxcube e quella dell'oscillatore locale. Le 
due frequenze si sommano nel transistor, 
sul cui collettore è presente la media fre­
quenza che, tramite la prima media frequen­
za, viene applicata al primo transìstor am­
plificatore di media frequenza del ricevitore.

I circuiti di alta frequenza a due stadi se­
parati (oscillatore e mescolatore) presentano 
il vantaggio di poter sfruttare la tensione 
C.A.V. Non è possibile, infatti, poter sfrut­
tare la tensione C.A.V. negli stadi di A.F. ad 
un solo circuito perchè la tensione C.A.V. fi­
nirebbe per agire sull'oscillatore locale im­
pedendone il funzionamento. Con l'impiego 
di circuito mescolatore e oscillatore separati, 
invece, è possibile sottoporre il circuito me­
scolatore al controllo della tensione C.A.V., 
permettendo che il funzionamento dell'o­
scillatore locale rimanga invariato. Ovviamen­
te questo tipo di stadio A.F. fa impiego di 
due transistor, di cui il primo ha esclusi­
vamente il compito di generare le oscilla­
zioni locali, mentre il secondo ha il com­
pito di mescolare assieme i due segnali: quel­
li radio captati dall'antenna e quelli dell'o­
scillatore locale.
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Fig. 5 - Per una prova sommaria dell'efficienza di un transistor risulta molto utile 
l'impiego di uno spezzone di filo da collegarsi al morsetto positivo della pila, 
da un lato, e ai collettore e, successivamente, alla base del transistor dall'altro, 
mediante una resistenza da 10.000 ohm.Guasti e difetti degli stadi A.F.

L'efficienza dello stadio oscillatore e di 
quello mescolatore può essere controllata as­
sai facilmente e rapidamente mediante alcu­
ne prove empiriche. L'efficienza dei l'oscilla­
tore, ad esempio, si può controllare corto­
circuitando la sezione oscillatrice del conden­
satore variabile e misurando la tensione sul­
l'emittore del transistor oscillatore: se la ten­
sione rimane invariata si può ritenere che 
l'oscillatore non funzioni. La prova dell'ef- 
fìcienza del transistor mescolatore si effettua 
nel modo già descritto per gli altri stadi: con 
uno spezzone di filo collegato da una parte 
al morsetto positivo della pila e dall'altro 
ad una resistenza da 15 Kohm si tocca prima 
il collettore e poi la base del transistor; si 
dovranno sentire due colpi (più forte quan­
do si tocca la base).

I principali inconvenienti che si possono 
verificare negli stadi A.F. di un ricevitore a 
transistor sono cinque:

1) Mancanza di segnale
2) Intermittenze
3) Scarsa sensibilità
4) Inneschi e fischi
5) DistorsioneMancanza di segnale

La mancanza assoluta di suono nell'alto­
parlante, imputabile agli stadi di A.F., può 
essere attribuita a tre cause principali:
1) Mancanza di funzionamento del circuite 

oscillatore
2) Mancanza di funzionamento del circuito 

mescolatore
3) Mancanza di funzionamento del circuito 

flonvertitore.
la mancanza di funzionamento dello sta­

dio oscillatore può essere rilevata misurando 

le tensioni sui terminali del transistor oscil­
latore: un valore di tensione zero, oppure 
eccessivo o troppo basso nella polarizzazio- 
ne del transistor è indice di mancanza di 
funzionamento dello stadio oscillatore. Il gua­
sto va ricercato in una bobina difettosa, nel 
transistor e nel condensatore variabile. La 
continuità della bobina oscillatrice va esami­
nata con l'ohmmetro dopo aver tolto dal cir­
cuito il transistor oscillatore.

La mancanza di funzionamento del circui­
to mescolatore è normalmente causata da 
interruzione del trasformatore di entrata o 
di un collegamento oppure dal transistor di­
fettoso; si rileva misurando le tensioni di po­
larizzazione che dovranno risultare errate.

La mancanza di funzionamento del circuito 
convertitore si manifesta in quei ricevitori in 
cui vi è un solo transistor che svolge le fun­
zioni di oscillatore e mescolatore contempo- 
raneamente. Le prove da eseguire in questo 
caso sono le stesse che valgono nel caso del 
circuito oscillatore non funzionante. Si dovrà 
peraltro controllare anche il circuito d'an. 
tenna.Intermittenze

Il funzionamento intermittente del ricevi­
tore, imputabile allo stadio di A.F., può es­
sere attribuito a due cause fondamentali:

1) Condensatore variabile difettoso
2) Funzionamento critico dell'oscillatore
Le lamine del condensatore variabile si 

possono deformare col passare del tempo, 
oppure possono introdursi fra di esse cor 
puscoli estranei e polvere che danno luogo 
senz'altro ad un funzionamento intermittente 
del ricevitore. Anche un difettoso contatici 
deile mollette del condensatore variabile può 
essere causa di intermittenze.

fali inconvenienti sì eliminano facilmente 
controllando accoratamele il condensatore va 
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riabile mediante l'ohmmetro e intervenendo 
con un cacciavite sulle lamine stesse, spo­
standole leggermente fino ad eliminare il 
cortocircuito.

Se si tratta di corpuscoli estranei intro­
messi fra le lamine del variabile, allora, do­
po averlo smontato dal telaio o dal circuito 
stampato, mediante una pompa da biciclet­
ta si soffierà aria compressa fino ad ottenere 
la pulizia totale.

Anche i compensatori montati sul con­
densatore variabile possono essere sporchi 
oppure possono avere lo strato di mica iso­
lante interrotto o spostato: in questi casi ci 
si servirà di un pennellino per pulire le par­
ti e di un cacciavite per rimettere la mica al 
suo posto.

Per quanto riguarda il circuito oscillatore 
occorrerà esaminare il transistor che pilota 
lo stadio, sostituendolo con altro perfetta­
mente efficiente qualora esso risulti difetto­
so. Anche la bobina osculatrice può essere 
difettosa e le indagini pertanto dovranno 

essere condotte in tal senso. Sì dovranno 
inoltre controllare tutte le resistenze e i 
condensatori dello stadio oscillatore onde ac­
certarsi del loro stato di efficienza.Scarsa sensibilità

La mancanza di sensibilità del ricevitore a 
transistor, imputabile allo stadio di alta fre­
quenza, va attribuita di solito a due cause:

1) Mancanza di allineamento
2) Tensioni errate.

Il più delle volte la scarsa sensibilità del 
ricevitore, causata dallo stadio A.F., è do­
vuta ad insufficiente allineamento o a ten­
sioni scarse dell'oscillatore. Vi possono es­
sere peraltro delle cause secondarie come, 
ad esempio, l'antenna difettosa o poco effi 
ciente, il condensatore variabile difettoso, 
saldature difettose, polarizzazione di base del 
transistor mescolatore errata. In ogni caso 
l'allineamento va controllato con l'oscillatore

50t500 n.
< —

puntale 
positivo

Fig. 6 - L'efficienza di un transistor di 
tipo PNP può essere constatata som­
mariamente per mezzo dell'ohmmetro. 
Fra ¡1 terminale di base e quello di 
collettore si dovrà rilevare un elevato 
valore di resistenza.

Fig. 7 - Collegando il puntale positivo 
di un ohmmetro sul collettore di un 
transistor di tipo PNP e applicando 
il terminale negativa sulla base, si do­
vrà leggere sulla scala dello strumento 
un valore basso di resistenza, qua­
le prova dell'efficienza del transistor 
stesso.

puntate 
positivo
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modulato e le tensioni vanno misurate con 
il voltmetro elettronico: esse dovranno cor­
rispondere con i valori stabiliti dalla casa co­
struttrice del ricevitore. Generalmente la ten­
sione sul terminale del transistor collegato 
all'oscillatore si aggira intorno allo 0,2 e al­
lo 0,7 volt. Se la tensione risulta bassa oc­
correrà controllare l'efficienza del transistor 
oscillatore e della bobina osculatrice.

Inneschi e fischi
Gli inneschi e i fischi sono inconvenienti 

che si verificano più facilmente nei ricevitori 
a transistor che in quelli a valvole a causa 
delle basse impedenze in gioco e per le qua­
li una saldatura insufficiente può assai spesso 
rivelarsi la causa di un innesco.

I rimedi da apportare consistono, dunque, 
nel « rinfrescare » le saldature dei circuiti 
A.F. e, secondariamente, nel dare ai condut­
tori una diversa disposizione.

Distorsione
I fenomeni di distorsione imputabili ai 

circuiti di A.F. possono essere attribuiti a quat­
tro cause principali:

1) Disallineamento

2) Stadio mescolatore difettoso

3) Stadio oscillatore difettoso

4) Stadio convertitore difettoso.

I controlli che si dovranno eseguire sono 
i seguenti: esame dei condensatori di fuga, 
esame dei collegamenti, esame dei collega­
menti di massa, riallineamento.

Prove immediate e misure
I radioriparatori professionisti dei ricevi­

tori a valvole sanno che l'accertamento più 
sicuro dell'efficienza di una valvola consiste 
nel sostituire, nel ricevitore, la valvola rite­
nuta inefficiente con altra nuova e perfetta­
mente efficiente. La stessa cosa vale anche 
per i transistor. Tuttavia una prova immedia 
ta che permette di accertare subito se un 
transistor è fuso oppure è interrotto esiste 
Essa va condotta con l'ohmmetro commuta­
to nella scala X 10. Trattandosi di un tran­
sistor di tipo p-n-p, si collega dapprima il 
terminale positivo dello strumento al collet­
tore e quello negativo alla base: si dovrà 
leggere sullo strumento una resistenza di bas­
so valore (50-500 ohm); successivamente si 

collega il morsetto positivo dello strumento 
alla base e quello negativo al collettore: si 
dovrà leggere sulla scala dello strumento 
un valore di resistenza elevato (50 Kohm - 
5 megaohm). Collegando il puntale positivo 
dello strumento all'emittore e quello nega­
tivo alla base si dovrà leggere sulla scala 
dello strumento un valore basso di resisten­
za; collegando il puntale positivo dello stru­
mento sulla base e quello negativo sull'emit­
tore si dovrà leggere un valore di resistenza 
elevato.

Per i transistor di tipo n-p-n ì puntali del­
lo strumento vanno collegati per le stesse 
prove ora citate ma invertendo esattamente 
le polarità dei puntali dell'ohmmetro.

Per quanto riguarda le misure di tensione 
ricordiamo che la tensione più importante 
nei ricevitori a transistor è sempre quella 
di polarizzazione delle basi dei transistor, 
la tensione, cioè, esistente fra base ed emit­
tore. Questa tensione, generalmente si aggira 
intorno allo 0,05 e allo 0,2 volt; valori di­
versi da quelli ora citati danno luogo inva­
riabilmente a distorsione, basso guadagno o 
a eccessivo assorbimento di corrente. Per 
quanto riguarda la tensione esistente fra col­
lettore ed emittore, essa dipende principal­
mente dal tipo di pila di alimentazione usata 
nel circuito del ricevitore; generalmente es­
sa è compresa fra i 2 e i 12 volt.

Per le misure di resistenza, come è stato 
detto più volte, occorre sempre togliere dal 
circuito il transistor, e ciò perchè la condut­
tività del transistor stesso può falsare i va­
lori di resistenza che si vogliono misurare.- 
un altro motivo per cui è sempre bene to­
gliere il transistor dal circuito è dovuto al 
fatto che l'ohmmetro può erogare una cor­
rente eccessiva, superiore a quella che il 
transistor può sopportare, mettendolo fuori 
uso.

La misura della corrente totale assorbita 
da un ricevitore a transistor è un dato es­
senziale per chi sta riparando un ricevitore 
guasto o difettoso. Una eccessiva corrente 
. ssorbita starà ad indicare che un transistor 
è fuso, oppure che un condensatore elettro­
litico è in cortocircuito o che una tensione 
di polarizzazione è errata. Il controllo di 
assorbimento di corrente si effettua collegan­
do, in serie alla pila, un milliamperometro 
da 100 mA fondo-scala.

I ricevitori a transistor con stadio finale 
in push-pull assorbono generalmente, in as­
senza di segnale, una corrente di 5-10 mA; 
quando si riceve un segnale, la corrente as­
sorbita raggiunge il valore di circa 50 mA.
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CONSULENZA
tecnica

Chiunque desideri porre quesiti su qualsiasi argomento tecnico, 
può interpellarci a mezzo lettera o cartolina indirizzando a: 
« RADIOPRATICA » sezione Consulenza Tecnica, Via ZURETTI 
52 ■ Milano. I quesiti devono essere accompagnati da L. 600 in 
francobolli, per gli abbonati L. 400. Per la richiesta di uno sche­
ma elettrico di radioapparato di tipo commerciale inviare L. 800. 
Per schemi di nostra progettazione richiedere il preventivo.

NUOVO INDIRIZZO: VIA ZURETTI, 52 - 20125 MILANO
RADIOPRATICA riceve ogni giorno dai suol Lettori decine di lettere con le richieste 
di consulenza più svariate, anche se in massima parte tecniche. Noi siamo ben lieti 
di aiutare i Lettori a risolvere i loro problemi, ma ci creeremmo del problemi ben più 
grossi se dedicassimo tutto il nostro tempo alla corrispondenza e trascurassimo il re­
sto. Tutte le lettere che riceviamo vengono lette ed esaminate; non a tutte è possibile rispondere.

Sono un vostro abbonato e vi chiedo aiuto 
per risolvere un mio problema. Con 11 mio te­
levisore ricevo abbastanza bene la TV Jugo­
slava, mentre non mi è possibile ricevere la 
TV Svizzera, anche se il mio apparato tele­
visivo è di ottima qualità e assolutamente 
nuovo. Esiste in commercio qualche apparato 
sintonizzatore o qualche tipo speciale di an 
tenna con cui poter soddisfare questa mia e- 
sigenza?

ENRICO TREVISAN 
Vicenza

Purtroppo hi ricezione della TV Svizzera, 
che trasmette sul canale H. cioè sulla fre­
quenza di 209 216 MHz, che è poi l’ottavo ca­
nale disponibile normalmente sui televisori di 
fabbricazione nazionale, dipende da molti ele­
menti ambientali e tecnici. Pertanto, senza ef­
fettuare un'analisi precisa nel luogo dove lei 
risiede, non ci è possibile informarla se lei 
è in grado di sintonizzarsi sulle emissioni del­
la TV svizzera.

In ogni caso, se il suo televisore non è pre­
disposto per la ricezione del canale H, acqui­
sti pure un amplificatore-convertitore adatto 
per i canali che la interessano (materiali ed 
informazioni precise potrà ottenerli rivolgen­
dosi direttamente alla Fracarro Radioindustric

Castelfranco Veneto). Tenga presente inoltre 
che l’antenna adatta per il canale H deve pos­
sedete almeno undici elementi e deve essere 
sistemata nel punto più alto possibile, in mo­
do che non vi siano ostacoli interposti fra 
l'antenna stessa e remittente svizzera.

Siamo due giovani assidui lettori di questa 
bella Rivista. Tempo fa abbiamo costruito li 
Vibratoti presentato sul fascicolo di Aprile 
1969. Purtroppo, il fischio prodotto è risultato 
di frequenza troppo elevata e, quindi, poco 
percettibile. Inoltre, ruotando il potenziome­
tro di volume, la nota varia di poco. Facciamo 
presente dl aver adottato, per Cl e C4, il va­

lore di 2,5 pF, mentre per C3 abbiamo adottato 
il valore di 10 ;iF, anziché quello dl 6,4 |iF. 
Che cosa potete consigliarci in proposito?

WALTER MANTOVANI
Verona

Volendo diminuire la frequenza della nota 
emessa dal Vibraton, occorre aumentare i va 
lori capacitivi di C5 e C6, pur attribuendo ad 
entrambi lo stesso valore capacitivo. Non ab 
biamo ben compreso, peraltro, se il circuito 
di vibrato funziona regolarmente, cioè se la 
nota emessa è modulata in ampiezza. Se il 
circuito funziona, le sostituzioni apportate pos­
sono essere conservate, altrimenti occorre at­
tribuire a C4 il valore di 6,4 itF, ottenuto an­
che con il collegamento di più condensatori 
in serie-parallelo.

Scrivo a voi per chiedervi di risolvere un 
mio problema tecnico. Volendo cimentarmi 
nella riproduzione stereofonica vorrei sapere 
quali sono le vostre possibilità in tale settore 
cioè quali tipi di schemi siete in grado di 
inviarmi. Mi interesserebbe infatti analizzare 
il progetto di un amplificatore stereofonico a 
più valvole, con molti comandi e sufficiente 
potenza di uscita.

DINO MIAN
Udine

Su RADIOPRATICA abbiamo avuto occasio­
ne di pubblicare, diverse volte, schemi di ap­
parati amplificatori, a valvole ed a transistor, 
adattabili ai giradischi stereofonici; ma, oltre 
a questi progetti, conserviamo, nel nostro ar­
chivio, numerosi progetti di apparati commer­
ciali. Tenga presente, peraltro, che in una sua 
eventuale richiesta lei deve indicarci il tipo 
di cartuccia desiderata, magnetica o piezoe­
lettrica; occorre ancora citare la potenza mas­
sima per ciascun canale e il tipo di riprodu­
zione sonora (normale, alta sensibilità, alta 
fedeltà).
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Sono in possesso di un ricevitore di tipo 
commerciale, Radionette, che è alimentato in 
corrente alternata ed in corrente continua. Per 
questo secondo tipo di alimentazione il rice­
vitore fa impiego dl due batterie, delle quali 
la prima eroga la tensione di 9 volt, mentre 
la seconda eroga la tensione di 1,5 volt.

Ora desidererei sapere se al circuito posso 
applicare, in sostituzione delle batterie nor­
mali, due batterie ricaricabili e di quale tipo. 
Desidero anche sapere se il mio ricevitore è 
corredato di alimentatore per la ricarica e, 
in caso contrario, quale schema dl carica bat­
terie conviene realizzare ed applicare.

GENNARO RASCATO
Napoli

L’alimentatore inserito nel suo ricevitore ra­
dio non prevede la ricarica di eventuali bai 
ferie. Né le consigliamo di dotare l’apparecchio 
di batterie al nichel-cadmio e del rispettivo 
dispositivo di ricarica, perchè dovrebbe sotto­
porsi ad una spesa pressappoco pari a quella 
di acquisto di un radioricevitore a transistor 
di uguali prestazioni, o migliori, del ricevitore 
Radionette.

Ho notato con piacere che mensilmente ac­
contentate almeno la richiesta di un lettore 
con la pubblicazione dello schema elettrico di 
un apparato di tipo commerciale. Generalmen 
te si tratta di ricevitori a valvole o a transi­
stor, ma non vi siete mai premurati di pub­
blicare il progetto di un registratore a nastro.

! 136

Potete accontentare me, questa volta? La mia 
richiesta è la seguente : veder pubblicato su 
questa rubrica lo schema elettrico dei regi­
stratore a nastro, portatile, di marca SANYO 
- Mod. MC-2.

GIANGIACOMO FRIGERIO
Mantova

Accettiamo il suo garbato rimprovero, assi­
curando lei e gli altri lettori che lo desidera­
no, che nei prossimi fascicoli ospiteremo, sem­
pre in questa rubrica, progetti di radioappa- 
rati di qualsiasi tipo, purché di interesse ge­
nerale per tutti.

Un mio amico radioamatore mi ha regalato 
un apparato trasmettitore di tipo Geloso mod. 
G 222-TR. L'apparato funziona ottimamente, 
ma vorrei sapere esattamente il tipo di an­
tenna da collegarsi per raggiungere le mas­
sime prestazioni possibili. Vorrei ancora sa­
pere quale tipo di antenna voi consigliate per 
un ricevitore predisposto per l’ascolto della 
gamma dei 144 MHz.

MARIO CONSIGLI
Padova

Per ovvie ragioni non possiamo in questa 
sede esaminare in dettaglio i numerosi tipi 
di antenne esistenti, confrontandone le carat­
teristiche ed i vantaggi. Come suggerimento 
del tutto generale tenga presente che l'anten­
na dovrà essere installata il più in alto pos­
sibile e lontana da ostacoli, naturali od arti­
ficiali, come alberi, vicine costruzioni molto 
elevate, ecc.



L’antenna dovrà inoltre essere ben ¡solatii, 
con isolatori in ceramica od in vetro, onde 
evitare perdite a radiofrequenza; la linea di 
alimentazione, cioè la discesa, dovrà essere 
posta in opera con la massima cura, sia pei 
quel che riguarda le saldature di essa all’ele­
mento radiante, che sono saldature normal­
mente esposte agli agenti atmosferici, sia per 
l'entrata della lìnea stessa nel locale dove si 
trova il trasmettitore; è sempre consigliabile, 
infine, predisporre il collegamento a massa 
dell'antenna quando essa non viene più usata, 
affinchè il trasmettitore non possa subire dan­
no per eventuale caduta di un fulmine sul­
l'antenna.

c ne controlli la rotazione intorno ad un asse 
verticale, in modo da poterla orientare verso 
la direzione che interessa. Questo tipo di an­
tenna è piuttosto complesso, per cui le con­
sigliamo di rivolgersi ad una delle molte ditte 
specializzate.

Un altro tipo di antenna che le consiglia 
mo, più semplice e più economico, è il dipolo 
a mezz'onda, sempre con alimentazione in ca­
vo coassiale da 75 ohm, al centro. Questa ari 
tenna serve soltanto per la gamma per la qua 
le è calcolata, per cui occorre installarne una 
per ogni gamma radiantistica nella quale si 
vogliono effettuare trasmissioni.

Per le gamme dei 20, 15 e 10 metri è pure 
consigliabile il tipo « ground-piane » non di­
rettiva, per la quale occorre far riferimento 
aU'illustrazione e all’apposita tabella.

Gamma 
i metri)

Frequenza 
di lavoro

’ r • - 'T in metri 
(per dipolo)

À/4 in metri (per 
« ground-piane >•)

80 3,650 MHz 39 —
40 7,100 MHz 20,06 —
20 14,150 MHz 10,07 5,03
15* 21,200 MHz 6,72 3,36

28.500 MHz 5 2,50
29,000 MHz. 4,91 2,45

* per la gamma 15 metri va bene anche
il dipolo per 40 metri.

Per quanto riguarda poi il trasmettitore di 
tipo commerciale in suo possesso, osserviamo 
che il suo circuito di uscita consente il colle­
gamento di qualsiasi tipo di antenna con linea 
di alimentazione di impedenza compresa fra 
40 e 1.000 ohm; tuttavia le consigliamo di u­
sare di preferenza antenne con discesa in ca­
vo coassiale da 75 ohm, sia perché la discesa 
in cavo schermato limita l'ùradiazione di ra­
dio frequenza, che può disturbare apparati ri­
ceventi o TV circostanti, sia perchè l’impeden­
za di 75 ohm rappresenta il valore ottimo pei 
l’ingresso di antenna.

L’antenna più razionale ed efficiente è quel­
la direttiva, di tipo « a fascio », che deve es­
sere munita di un dispositivo che ne provochi

Tenga presente che disponendo gli elementi 
radiali in orizzontale, l’impedenza dell'anten­
na è di 30 ohm circa ed è necessario un adat­
tatore di impedenza per effettuare la discesa 
con cavo da 75 ohm; disponendo invece gl. 
elementi radiali inclinati verso il basso a 45", 
l’impedenza dell’antenna è di 52 ohm circa e 
si può effettuare la discesa con un cavo coas­
siale avente questa impedenza; infine se gli 
elementi radiali sono disposti verticalmente 
attorno al cavo coassiale di discesa, si ha di 
nuovo praticamente un dipolo alimentato al 
centro e la sua impedenza sarà di 75 ohm.

Per la gamma dei 144 MHz le consigliamo 
un'antenna rotativa direzionale, in quanto a 
queste frequenze le sue dimensioni sono mol­
to modeste, per cui l’antenna è autocostruibile 
con maggiore facilità; inoltre, date le potenze 
a radiofrequenza solitamente piuttosto basse 
usate dai radioamatori in questa gamma, i 
vantaggi della direzionalità diventano ancora 
più preziosi.

Ho letto l'articolo relativo all’apparato tra 
smittente, da voi denominato « RADIOSPIA », 
venduto in scatola di montaggio. In quell’ar­
ticolo si legge che per stabilire collegamenti 
fino alla distanza di un chilometro, occorre 
usare un’antenna direttiva. Come è concepita 
una tale antenna?

LIVERANI CLAUDIO
Ravenna
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Per distanze di alcune centinaia di metri 
occorre servirsi di un’antenna a stilo, pari ad 
1/4 d'onda della frequenza di emissione. La 
lunghezza d’onda, infatti, dipende dalla fre­
quenza di emissione scelta da chi fa impiego 
del trasmettitore, e tale frequenza può essere 
variata facendo ruotare il compensatore C6. 
Ad esempio, scegliendo la frequenza di 100 
MHz, questa corrisponde ad una lunghezza 
d’onda di 3 metri e con tale lunghezza deve 
essere costruita l’antenna a stilo. Ad ogni mo­
do, questo tipo di antenne, adatte per la ban­
da FM, si trova facilmente in commercio. Per 
la distanza di un chilometro, invece, occorre 
il dipolo direttivo, per il quale conviene utiliz­
zare un'antenna Yagi a 4 elementi, collegata 
con lo stesso sistema dell’antenna stilo, inter­
ponendo un adattatore di tipo commerciale : 
se l'impedenza dell'antenna è, ad esempio, di 
300 ohm, occorre un balun da 300 75 ohm.

Sono un vostro vecchio abbonato e ho letto 
con vivo interesse l’articolo relativo al con­
trollo dei condensatori elettrolitici, presentato 
sul fascicolo di ottobre di quest’anno. Quel 
progetto mi interesserebbe per snellire il ia- 
voro nella mia officina, nella quale vengono 
riparati motori elettrici monofasi corredati di 
condensatori di elevato valore. La domanda 
che vi porgo è la seguente: posso realizzare 
quell’apparato per il mio lavoro ordinario?

TONELLI MARIO 
Teramo

Come è stato più volle ripetuto nel corso 
di quell’articolo, il circuito è adatto per mi­
sure capacitive tino a 10 pF. Esso non è per­
tanto idoneo al suo normale lavoro di offici­
na, anche perchè i condensatori di rifasamen- 
to debbono essere provati sotto carico.

L'apparecchio radio che devo riparare è di 
tipo commerciale, molto comune, e penso che 
possa interessare molti altri lettori che si tro­
vano nelle mie stesse condizioni. Di esso quin 
di vi chiedo la pubblicazione dello schema, 
possibilmente con i valori dei componenti e 
quelli delle tensioni e correnti fondamentali 
nei principali punti del circuito. Si tratta del 
ricevitore Siemens - Mod. 525.

WALTER OPPIZZI
Milano

Nel pubblicare il progetto richiestoci, vo­
gliamo ricordare che questo circuito è di tipo 
supereterodina, a 5 valvole e a due gamme 
d'onda. La gamma delle onde medie si esten­
de fra i 515 e i 1.560 Kc/s, mentre la gamma 
ad onde corte si estende fra i 5,8 e i 15 Mc/s. 
Nello schema sono indicati i valori dei com­
ponenti e quelli fondamentali delle tensioni 
e delle correnti.

Ho montato il ricevitore CALYPSO da voi 
fornitomi in scatola di montaggio, senza pe 
raltro ottenere alcun risultato positivo. Le vai 
vole si accendono e dall’altoparlante esce sol­
tanto un fruscio ; con il condensatore varia­
bile, completamente aperto, si ode un fischio 
rauco; toccando la presa fono con un caccia­
vite, si ode il classico rombo nell'altoparlan­
te. Sul cilindretto metallico dello zoccolo del­
la valvola V4 ho collegato un terminale del 
condensatore elettrolitico, quello della resi­
stenza RI, quello del condensatore C15, non 
che uno spezzone di filo che poi ho collegato 
alla media frequenza (terminale b). E’ rego 
lare tutto ciò? A vostro avviso dove può risie­
dere l’eventuale errore da me commesso?

FRANCESCO MORRANA 
Pescara

Vogliamo credere che lei abbia commesso 
un errore dattilografico nella sua lettera, per 
che la resistenza collegata al cilindretto me­
tallico della valvola V4 non è la RI, come lei 
dice, ma la R12 che ha il valore di 1.000 ohm 
- 1 watt. Ad ogni modo, il verificarsi del rom­
bo sull’altoparlante, quando si tocca con il cac­
ciavite la presa fono, sta a significare che la 
sezione di bassa frequenza è funzionante. Lc 
sue ricerche debbono quindi essere indirizzate 
agli stadi di alta e di media frequenza, che 
è bene controllare con un generatore di se­
gnali. Non possiamo essere più esaurienti nel­
la nostra risposta perchè lei non ci ha elen­
cato i valori delle tensioni misurate sui pie­
dini delle valvole.

•

Nel fascicolo di marzo ’69 è stato pubblica­
to il progetto di un convertitore VHF per la 
banda dei 2 metri. Con tutta buona volontà 
e grande pazienza ho realizzato quel progetto 
che, a lavoro ultimato, non ha voluto saperne 
di funzionare. Ho controllato più volte il cir 
cuito, ma ho sempre trovato tutto in ordine. 
Quando accendo entrambi gli apparecchi e ruo­
to il compensatore, si sentono inneschi e fi 
schi. Agendo sulla bobina L3, si perde la sin 
tonizzazione degli inneschi. Faccio presente di 
non aver montato il quarzo perchè nell’artico­
lo si dice che l’apparecchio deve funzionare 
anche senza il cristallo. Desidererei anche sa 
pere come funziona la scala del ricevitore per 
sintonizzare il convertitore sui 2 metri.

GIOVANNI DE VITO 
Milano

Per poter rispondere alla sua e alle moli-, 
altre lettere di lettori nelle quali leggiamo 
soltanto velate lamentele di mancato funzio­
namento di questo o quell'apparato, occorre 
essere molto più esaurienti c precisi nell'espo­
sizione tecnica e, soprattutto, occorre fornire 
gli elementi sufficienti per produrre un giudi­
zio almeno approssimato. Ad ogni modo le ri­
cordiamo che il convertitore da lei realiz'zato 
converte la banda dei 2 metri in quella di 2-4 1130



MHz, che corrisponde all'intervallo di 150-75 
metri, cioè alla gamma degli 80 metri sulla 
quale va sintonizzato il ricevitore ad onde cot­
te. Se il suo ricevitore non dispone di tale 
banda, che invece è sempre presente negli ap­
parati professionali, allora deve modificate la 
frequenza di conversione del convertitore, in­
tervenendo su L2-L3-L4. Per ultimo le consi­
gliamo di far uso del quarzo per evitare i fe­
nomeni di trascinamento dell’oscillatore locale.

Sono abbonato alla rivista e seguo con at 
tenzione tutti gli articoli in essa pubblicati, 
che trovo interessanti ed istruttivi.

Ora vorrei provvedere di dispositivo di chia­
mata la coppia di radiotelefoni giapponesi in 
mio possesso. Sarei ben felice di togliermi il 
fastidio di usare 1 radiotelefoni soltanto ed 
esclusivamente per appuntamento. Penso che 
il segnale di chiamata non solo completi gli 
apparati, ma faccia risparmiare anche il con­
sumo delle pile, rendendo un utile servizio 
in ogni ora del giorno e della notte.

MARIO ALESSI 
Enna

Siamo d’accordo con lei sull’utilità del di­
spositivo di chiamata, ma non comprendiamo 
come si possa realizzare una economia sul 
consumo delle pile. Tenga presente che, per 
far funzionare il dispositivo di chiamata, il 
ricevitore deve rimanere sempre acceso, al­
meno durante il tempo in cui si prevede la 
chiamata. Ad ogni modo, non conoscendo i 
circuiti degli apparati in suo possesso, non 
ci è possibile progettare quanto lei ci chiede. 
Tenga anche presente che il dispositivo di 
chiamata è legalmente proibito.

Vorrei realizzare l’amplificatore per chitar­
ra presentato sul fascicolo di Agosto 1968 del­
la rivista. Nell’intenzione di risparmiare qual­
che migliaio di lire, vorrei montare un tra­
sformatore di alimentazione, già in mio pos­
sesso, con le seguenti caratteristiche: alta ten 
sione: 320+320 volt; corrente: 0,06 A; ten­
sione filamenti: 5 volt - 4 volt 6,3 volt; cor 
renti : 2 A - 1,8 A.

Come potete constatare vi è una sensibile 
differenza fra i due tipi di trasformatori; mi 
necessita quindi conoscere il sistema di adat­
tamento del componente in mio possesso.

PORCU SALVATORE 
Genova

Il trasformatore di alimentazione in suo 
possesso non è adatto per il progetto che lei 
vuol realizzare, soprattutto perchè non è in 
grado di erogare la corrente di 0,12 A con la 
tensione di 280 V. Deve quindi scartare l'idea 
di ogni possibile adattamento e far acquisto 
del trasformatore prescritto.
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CHE DESIDERATE UNA RAPIDA 

RISPOSTA ALLE DOMANDE TEC­
NICHE CHE RIVOLGETE AL NO­
STRO UFFICIO CONSULENZA, U- 
TILIZZATE QUESTO MODULO E 

SARETE SENZ'ALTRO

ACCONTENTATI

Ho costruito l'amplificatore presentato sui 
fascicolo dl marzo 1968. L’apparecchio ha fun­
zionato bene per alcuni minuti, ma poco do­
po, internamente alla valvola V2 ho notato 
la presenza di vapori bluastri e dopo 5 minuti 
circa si è verificata una scarica all’interno di 
questa valvola. Ho sostituito la valvola con 
altra nuova, ma il risultato è stato sempre lo 
stesso. Tra i piedini 3 e 4 dello zoccolo ho 
notato la presenza di bruciature. Ho verificato 
più volte il circuito e l'ho trovato sempre in 
ordine. Cosa devo fare?

EDOARDO ACCORNERO 
Pavia

Controlli prima di tutto il valore della ten­
sione alternata erogata da T2. Esso non deve 
superare i 250 V. Controlli poi il circuito di 
carico della valvola V2, cioè i collegamenti a 
Tl e, in particolare, il collegamento con l’alto­
parlante. Le ricordiamo, infatti, che se l'am­
plificatore funziona con l’altoparlante staccato 
o interrotto, prendono origine delle sovraten­
sioni che danneggiano irrimediabilmente la 
valvola V2 e il trasformatore Tl. Controlli in­
fine l’isolamento dei condensatori C5 e C7. 
provvedendo eventualmente alla loro sostitu­
zione.
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Dimenticare il capoufficio pedante o la 
moglie noiosa è una fra le cose più diffi­
cili che si conoscano, senza considerare 

poi la circostanza in cui i due casi, moglie e 
capoufficio, ricadono contemporaneamente 
sulle spalle di un brav'uomo.

Non per ragioni di carattere morale ma pei 
altre di ordine più pratico sconsigliamo 
chiunque in quella situazione di dedicarsi al 
bere. Dove rifugiarsi e come ci si chiederà 
allora. Ognuno di noi, con più o meno co­
scienza di quanto fa, si è creato una propria 
isola dove la moglie o tutti i capoufficio di 
questa terra non sono in grado di approdare. 
Per alcuni l'isola si chiama libri gialli, per 
altri filatelia e per altri ancora i piccoli lavori 
domestici.

Il nostro favoloso hobby
Per noi che tutto sommato possiamo consi­

derarci fortunati c’è quel favoloso hobby che 
si chiama elettronica.

Però se è vero che riesce a isolarci, abba­
stanza almeno, dal mondo circostante suc­
cede spesso che il mondo stesso che ci cir­
conda non si lasci isolare e cosi avviene che 
la mamma, la moglie, il padre, il figlio ven 
gano a seccarci, tentando di violare le sacre

Senza timore, perchè adesso avete il mezzo 
che vi spiega per filo e per segno 

tutto quanto occorre sapere per far da sè: 
dalle riparazioni più elementari 
ai veri lavori di manutenzione, 

dalla fabbricazione di oggetti semplici 
a realizzazioni importanti 

di falegnameria o di muratura.

sponde della nostra isola, accusandoci di per 
dere tutto il nostro tempo, il nostro danaro, 
ecc. in un’attività che semmai in casa crea 
solo dei fastidi.

Quali sono poi i rimproveri che più sovente 
ci muovono lo sappiamo tutti, il rubinetto 
che gocciola e « noi non sappiamo ripararlo », 
la piastrella che muove e « noi lo ignoriamo » 
la grande cornice del quadro, opera del non­
no defunto, perde tutta la doratura « ma noi 
non facciamo niente ». Si potrebbe continuare 
all'infinito.

Certo tutte queste cose ci danno un grande 
fastidio anche perchè, dobbiamo spesso am- 
metetrlo, vorremmo essere capaci di fare ta­
lune riparazioni o piccoli lavori ma non ne 
siamo assolutamente in grado.



Che ne sapete della vostra bicicletta e della sua 
■ ruota libera »? Ecco uno dei tanti chiari ed 
esaurienti disegni che accompagnano le notizie 
tecniche su questo argomento. Naturalmente 
L'« Enciclopedia » vi spiega anche come si ripa­
rano i freni e gli inconvenienti che capitano alla 
catena e così via.

Senza frequentare scuole
Perchè? Per mancanza di pubblicazioni sul­

l'argomento, le uniche che possono risolvere 
il problema... senza dover frequentare scuole 
o corsi specializzati, che poi è un altro di­
scorso.

Se si esclude qualche articolo comparso 
qua e là su riviste per hobbysti, di veramente 
efficace ed interessante non esisteva niente, in 
lingua italiana almeno. Abbiamo detto «non 
esisteva » poiché adesso « esiste » sembra 
strano quasi incredibilmente ma anche per 
chi si fa tutto da solo esiste una « bibbia » 
una enciclopedia per l'appunto « L’enciclope­
dia del Bricolage - Fatelo da Voi ». Questo 
volume di 510 pagine tratta tutti quegli argo­
menti che possono interessare chiunque in 
casa o per hobby o per qualsiasi altro motivo 
debba eseguire piccoli ed anche grandi lavori 
di riparazione, manutenzione, costruzione uti­
lizzando le tecniche più differenti.

Cinque settori
Il testo è diviso in cinque settori che pre­

cisamente sono Decorazione, Elettricità, Fale­
gnameria, Tappezzeria e Muratura. Ogni set­
tore o capitolo è preceduto da una breve 
introduzione mentre il tutto è assistito da un 
breve sommario che tratta rapidamente l’og­
getto di ogni capitolo e che si amplia fino ad 
un indice analitico. Poco sopra abbiamo scrit­
to che quest’opera può interessare chiunque 
intenda effettuare i più piccoli oppure i più 
impegnativi lavori in casa propria, ciò se pu­
re è vero non è del tutto esatto infatti da un 
più attento esame non è difficile capire che 
« L'Encliclopedia del Bricolage » può trovare 
utile ed onorevole posto in qualsiasi labora­
torio artigianale.

L'« Enciclopedia del fatelo da voi » affronta e ri­
solve qualsiasi problema ma soprattutto quelli di 
ordine domestico. Avete la necessità di montare 
un interruttore volante? Eccovi disegni e spiega­
zione. Ma non è tutto: ci sono consigli e dati 
sufficienti per imparare addirittura a fare l'elet­
tricista.

Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì ?S8SÌ Sì Sì SI Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì



L’ENCICLOPEDIA 
DEL FATELO DA VOI

X LÉA<

Una guida veramente pratica 
per chi fa da sè. Essa contiene: 
1. L'ABC del «bricoleur»
2.
3.
4,
5.
6.
7

Fare 
Fare 
Fare 
Fare 
Fare

il decoratore 
l'elettricista

Alcuni

falegname 
tappezziere 
muratore 
progetti.

Ventitré realizzazioni corredate 
di disegni e indicazioni pratiche.

Sei capitoli di idee pratiche.

E' una eccezionale opera editoriale 
la prima del genere in lingua 
italiana, che potete richiedere 
al nostro servizio librario.

Basta dare una sola occhiata al settore fale­
gnameria per comprendere che tutti coloro 
che si sono costruiti un cassone acustico per 
l'impianto ad alta fedeltà se avessero avuto 
sotto mano l’esauriente campionario degli in­
castri da potere utilizzare e le tecniche per 
realizzarli, molto probabilmente avrebbe ri­
solto prima e meglio molti problemi. Se la 
costruzione del mobile di un bass-reflex è 
certamente una cosa impegnativa ve ne sono 
altre, per così dire, « più leggere » e comun­
que utili e divertenti quali la costruzione di 
un interruttore per accendere la radio, l'am­
plificatore o quant'altro tramite l’uso di un 
orologio ed avere così a disposizione una sve­
glia musicale. Non mancano neppure i dati 
per la più elementare manutenzione di diver­
se parti dell’automobile' oppure della biciclet­
ta lino al caso, famoso per il noto insopporta­
bile fastidio, del rubinetto che gocciola. E' 
presente anche una serie di progetti che van 
no dall’appendi-abito alla piscina in muratura 
tutti corredati di dati sufficienti, ai dotati 
della buona volontà necessaria in tali impre­
se, ad una perfetta esecuzione.

Dobbiamo dire clic questa « Enciclopedia

Pomello di manovra

Tappo mobile

Tra 
sica 
che

i più frequenti « guai » domestici c'è la clas- 
goccia del rubinetto o ia vaschetta del W.C. 
non scarica più. Per intervenire, senza atten-

Una cosa seria
del Bricolage » è veramente una cosa seria, si 
può magari dire che è per dilettanti ma non 
dilettantistica.

Il prezzo di quest'opera, che è posta in veri-

etere il « favore » dell'idraulico che non viene 
mai, dovete sapere cosa fare, ma in particolar 
modo come è fatto e funziona il meccanismo che 
si è inceppato. L'« Enciclopedia del bricolage » 
pensa anche a questo. Voi leggete il capitolo 
sull'argomento e seguendo ie sue istituzioni ve 
la cavate ottimamente, facendo una figurona in 
casa vostra.

^fìfì fi fi fi fi fi fi fi fi fi fi fi fì fì Sì fì fi fì fi®



Il tappezziere è più caro di un medico famoso 
o di un avvocato di grido! La carta da parati 
costa relativamente poco; quello che incide è la 
mano d'opera. Con una buona guida però potete 
farlo voi. Non è necessario tappezzare tutta la 
casa; potete cominciare facendo un angolo del 
tinello o della camera dei bambini. L'Enciclopedia 
vi spiega anche il più piccolo dettaglio realiz- 
zatìvo.

Se vivete in campagna, o comunque avete un 
giardino e il desiderio di fare qualche opera di 
muratura, di abbellimento o al limite un garage 
o il pollaio non potete affrontare a bruciapelo, 
mattoni cazzuola e cemento. Rendetevi prima 
conto dei segreti fondamentali di questo mestie­
re e poi mettetevi al lavoro. Da come si spezza 
un mattone pieno a come si esegue un selciato 
rustico L'Enciclopedia vi insegna tutto.

dita dal nostro servizio librario, è di lire cin­
quemila.

Ma, se possiamo permetterci un consiglio, 
dovreste comperarvela senza farne parola 
con alcuno dei rompiscatole che vi circon­
dano e tenerla custodita gelosamente in un 
cassetto segerto dal quale non dovrebbe usci­
re se non per risolvere i problemi che doves­
sero capitarvi tra capo e collo e all'improv­
viso cogliendovi impreparati.

Certo che sarà abbastanza divertente vede-

re i visi di coloro che già davano scontata 
la nostra sconfitta di fronte all’antipatica 
quanto necessaria sostituzione di un interrut­
tore volante oppure dinnanzi, come già ave­
vamo detto, alla cornice del quadro che per­
de la doratura.

Sarà per noi divertente osservare lo stupore 
altrui proprio perchè la nostra « Enciclopedia 
del Bricolage » ci mette in grado di effettuare 
brillantemente questi interventi, cioè con pie­
no successo.

RICHIEDETELA OGGI STESSO A RADIOPRATICA
L'ENCICLOPEDIA DEL FATELO DA VOI è la prima grande opera completa del 
genere. Non ne esistono altre così facili, e di piena soddisfazione. Il suo valore 
pratico in una casa è inestimabile. E' un'edizione di lusso, con unghiatura per la 
rapida ricerca degli argomenti. Illustratissima, 1500 disegni tecnici, 30 foto a 
colori, 8 disegni staccabili di costruzioni varie, 510 pagine in nero e a colori 
L. 5000.

Potete farne richiesta a RADIOPRATICA inviando anticipatamente l'importo a 
mezzo vaglia, assegno circolare o sul nostro C.C.P. 3/57180 intestato a RADIO- 
PRATICA - 20125 MILANO - Via Zuretti 52. Ve la invieremo immediatamente.
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INDI C E DELL’ANNATA 1969
ELETTROTECNICA [ RADIOTECNICA

pag. fase.
Il dissaldatore 132 2

Motori elettrici e loro collega­
menti 163 2

Il saldatore controllato 303 4

Tensioni di entrata 323 4

Alimentatore per trenini elettrici 334 4

Magnetizzatore - smagnetizza­
tore 358 4

Il caricabatterie personale 553 6

Il convertitore per auto - 25 
watt 998 11

pag. fase.
RX - Reflex per le OM 15 1

Orator - amplificatore B.F 22 1

RX in altoparlante 30 1

Indicatori visivi di accordo 41 1

Oscillatore per radianti 55 1

Amplificatori a transistor 62 1

Micromobili per HI-FI 69 1

TX per radiocomando 115 2

Fulgor RX in FM 125 2

Radiomicrofono in FM 136 2

RX per OM e OC 142 2

L’oscillatore AF nei ricevitori a 
valvole 151 2

Amplificatore BF a 4 transistor 158 2

Un OC45 per ricevere in cuffia 205 3

Convertitore VHF per la banda 
dei 2 metri 214 3

Preamplificatore HI-FI transi­
storizzato 222 3

No alle parole - si alla musica 234 3

RX con sintonia a pulsante 214 3

Diodi Zener in AF e BF 253 3

Amplificatore per giradischi 258 3

Minifono - RX in scatola di 
montaggio 307 4

Codici alla portata di tutti 320 4

Amplificatore elettronico - 7 
watt 350 4

Ricevitore musicale 414 5

Preamplificazione per pick-up 
magnetico 422 5

Zener - diodi regolatori 431 5

Mini 2 - ricevitore tascabile 446 5

ELETTRONICA

Interfono senza fili 36 1

Un diodo per due tensioni 110

Effetto cattedrale 120 2

Avvisatore d'incendio 228 3

Cercametalli transistorizzato 327 4

Vibraton - strumento musicale 343 4

Pratica del relè 404 5

Giù le mani dal vassoiol 438 5

Luci psichedeliche 544 6

Due tipi di sirene per due usi 
diversi 635 7

Contagiri elettronico 695 8

Miniorgano elettronico 729 8

Il calcolo di RC nei temporiz­
zatori 793 9

Mini-organ 800 9

Vigila porte e finestre 885 10

Un megafono elettronico 904 10

Trasformate in sirena la vostra 
radio 1029 11

Relè fotoelettrico 1100 12

SEGUE



Adattatore di impedenza tran­
sistorizzato

Due ricevitori molto semplici

Accoppiamento degli altopar­
lanti

Unitransistor - RX in cuffia 

Ampllstereo

Convertitore oer le gamme dei 
14-21-28 MHz.

L'ascolto silenzioso

Circuito trappola

Alimentatore stabilizzato per 
transistor

L’amplificatore ibrido

Elettrofono transistorizzato

Superrigenerativo per la gam­
ma delle VHF

Il tremolo sull’amplificatore per 
chitarra

Messa a punto del mobile acu­
stico

Semplice RX a 3 transistor

Tre dispositivi in un solo cir­
cuito

Sensibile RX per le OM

Plurigamma bivalvolare OL - 
OM - OCC

Stereofonia da salotto

Mobile acustico per autoradio 

Confidenziale - RX in auricolare 

Duplicatori di tensioni 

Registriamo la voce delia radio 

RX per OC

I mobili acustici 

Calibratore a quarzo 

Un reflex tascabile 

Generatore BF da 20 Hz a
200.000 Hz

RX con circuito trappola

pag. fase.
Minitrasmettitore in CW

pag. fase.
986 11

450 5 Miscelatore a quattro entrate 994 11

494 6 Accoppiamenti fra stadi ampli­
ficatori transistorizzati 1007 11

503 6 Virtuoso bicanale - ampi. BF -
12 watt 1014 11

509 6
FM convertitore FM 1023 11

515 6
Generatore di vibrato e tremolo 1068 12

522 6 Il polivalente - Ampi. HI-FI 25
watt 1074 12

590 7
Preamplificatore per capsule

596 7 magnetiche e piezoelettriche 1080 12

602
La radio in tasca 1095 12

7 Metronomo con amplificatore
606 7 BF 1105 12

615 7 Calibratore transistorizzato 1110 12
4 Controllo della frequenza di

620 7 taglie 1115 12

629 7 TELEVISIONE

644 7
Purezza dell'immagine TV 210 3

Calcolo degli attenuatori 640 7
t uo c

711 8
STRUMENTI Dl 
MISURA E CONTROLLO

718 8 Un tester per i diodi 398 5

736 8
Identificazione dei diodi e dei 

transistor 535 6
781 9 Generatore BF - 1.000 Hz 688 8

789 9 Condensatori alla prova 724 8

823 9 Capacimetro comparativo 815 9

877 10 Valvole ostili 828 9

890 10 Millivoltmetro per transistor 833 9

910 10 Il controllo degli elettrolitici 931 10

919 10 Voltmetro transistorizzato 1002 11

926 10 Contagiri elettronico per auto 1086 12

970 11 I VARIE

975 11 Abbiate cura dei vostri dischi 530 6
980 11 Non consumate le pile 899 10

I I 18



Se vi occorre lo schema elettrico di un apparecchio radio, di un televisore, di un regi­
stratore, anche di vecchia data, il nostro Ufficio Consulenza dispone di un archivio di 
schemi di quasi tutte le marche nazionali ed estere. Ne possediamo documentazione tec­
nica di sottomarche o piccole industrie artigianali.
Ad evitare inutile corrispondenza o richieste impossibili pubblichiamo qui di seguito in 
ordine alfabetico l'elenco delle marche di televisori di cui disponiamo schemi elettrici 
dei tipi più diffusi in commercio. Non sarà data evasione alla richiesta di schemi al di 
fuori dell'elenco ai marche qui riportato.

TELEVISORI GADO
G.B.C.

NIVICO
NORD MENDE

SIMPLEX 
SINUDYNE

ABC GELOSO NOVA SOCORA
ACEC GENERAL ELECTRIC NOVAUNION SOLAPHGN
ADMIRAL GERMANVOX NOVAK STEWARD WARNER
ALLOCCHIO BACCHIMI GRAETZ N.R.C. STILMARK
AMERICAN TELEVISION GRUNDIG NUCLEOVISION STROMBERG CARLSON
ANEX HALLICRAFTERS OLYMPIC STOCK RADIO
ANGLO KAISER RADIO OPTIMUS SYLVANIA
ART KAPSCH SOHNE OREM TEDAS
ARVIN KASTELL PHILCO TELECOM
ATLANTIC KUBA PHILIPS TELEFOX
ATLAS MAGN. MAR. IBERIA POLYFON TELEFUNKEN
AUTOVOX IMCA RADIO POMA TELEREX
BELL IMPERIAL PRANDONI TELEVIDEON
BLAUPUNKT IN CAR PRESTEL THOMSON
BRAUN INELCO PRISMA TCNFUNK
BRION VEGA IRRADIO PYE TRANS CONTINENTS
CAPEHART-FARNS-WORT ITALRADIO RADIOMARELLI TRANSVAAL
CAPRIOTTt CONTIN ITALVIDEO RADIO RICORDI TUNGSRAM
CARAO ITELECTRA RADIOSON ULTRAVOX
CBS COLUMBIA JACKSON RAJ MAR UNDA
CENTURY LA SINFONICA RAJMOND URANYA
C.G.E. LA VOCE DELLA RADIO RAYTHEON VAR RADIO
CONDOR LE DUC R.C.A. VICTOR
C.R.C. LOEWE OPTA R.C.I. VISDOR
CREZAR MABOLUX RECOFIX VISIOLA
CROSLEY MAGNADYNE REFIT VIS RADIO
DUCATI MAGNAFON RETZEN VOCE DEL PADRONE
DUMONT MAGNAVOX REX VCXON
EFFEDIBI MARCUCCI ROYAL ARON WATT RADIO
EKCOVISION MASTER SABA WEBER
EMERSON MATELCO NATIONAL SAMBER'S WEST
ERRES 
EUROPHON

MBLE 
METZ

SANYO
S.B.R.
SCHARP

WESTINGHOUSE 
WESTMAN 
WUNDERCART

FARENS MICRCLAMBOA SCHAUB LORENZ WUNDERSEN
FARFISA MICROM SENTINEL ZADA
FIMI PHONOLA MINERVA SER ZENITH
FIRTE MOTOROLA SIEMENS

Ogni schema costa L. 800 ma 'gli Abbonati lo pagano solo 600 lire. Per farne richiesta 
è necessario Inviare l'importo a mezzo vaglia o C.C.P. 3/57180 intestato a RADIO­
PRATICA, Via Zuretti 52, 20125 MILANO.
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Le scatole di montaggio j

DIVERTENTE

mg

re della tecnica, uni»». , divertimento dl comunicare 
radio. Monta due transistor funziona con una pila da 9 volt

?.a
H3.

e

"OVifà

un
mu-

La scatola di montaggio 
è, una scuola sul tavolo 
dl casa. Una scuola di- 
vertente, efficace, sicura. 
L'Insegnante, anche se 

ì non vicino, è presente 

per mezzo del manuali 
di Istruzione che sono 
chiarissimi, semplici, pie­
ni di Illustrazioni.
Non si può sbagliare, e 
Il risultato è sempre 10 
con lode!

buona musica
CALYPSO

Il Calypso vanta le seguenti caratteristi­
che: Potenza: 1,5 W - Alimentazione: In 
c.a. (125-160-220 V.) - Altoparlante: circo­
lare (0 80 mm.). Ricezione In due gamme 
d'onda (OC e OM). Cinque valvole. Presa 
fono. Scala parlante In vetro. Elegante 
mobile in plastica colorata.

Il ricevitore a valvole è II più classico degli apparecchi radio. Montarlo significa assi­
milare una delle più importanti lezioni dl radiotecnica. Ma un'impresa cosi ardua può 
essere condotta soltanto fornendosi dl una scatola di montaggio dl qualità, apposita­
mente composta per ricreare ed insegnare allo stesso tempo.

*^fatte con le vostre mani!

nella man°

L'aPP?'ce-

Melino 
"•aombro 
grande 
auionomia

1MINIORGAN I La scatola di mon- * taggio è assolutamen­
te completa; I cinque 
transistor, I potenzio­
metri semlflssi, le 
molle elicoidali e 
quelle longitudinali, i 
condensatori, le resi 
stenze, I tasti, l'al­
toparlante e le pile 
Per la taratura oc­
corrono gli appositi 
strumenti oppure, 
perfetto orecchio 
sleale.

^'•'•‘JbiotmZ,e,ic 
w_ .8d elerf7’Us'ca Wnn è un r°n'Ca

Wa un ve® “

INDISPENSABIL 
all'obblsta ed al radioriparatore, 
ed anche al video riparatore. 2 
transistors pila 9 V Piastrina per 
montaggio componenti. S»1"' ' 
re acustico.'

Non esiste sul mercato una cosi vasta 
gamma di scatole dl montaggio. Migliaia 
di persone le hanno già realizzate con 
grande soddisfazione. Perchè non pro­
vate anche voi? Fatene richiesta oggi 
stesso. Non ve ne pentirete!



da! SICURO SUCCESSO !

1 d<ód

Le caratteristiche 
fondamentali 
di questo 
ricevitore sono: 
l’impiego 
di transistor 
trapezoidali 
al silicio e la 
perfetta 
riproduzione 
sonora.

La potenza di uscita è di
400 mW II mobile è di pla­
stica antiurto di linea mo­
derna e accuratamente fini

comprare 
1 appsròcchio 

alla volta:

p?so ai

,e<«e

Una splendida coppia di
RADIOTELEFONI
Questa scatola dir montaggio, ohe abbiamo la soddisfazione 
di presentarvi, vanta due pregi di incontestabile valore tec­
nico: il controllo a cristallo di quarzo e il più elementare 

sistema di taratura finora 
concepito. Grazie a ciò la 
voce marcia sicura e limpi­
da su due Invisibili binari.

DI CIRCA 3 KM

MASSIMA GARANZIA
Le nostre scatole di montaggio 
hanno II pregio di essere composte 
con materiali di primissima scelta, 
collaudati, indistruttibili. Ma non è 
tutto. A lavoro ultimato rimane la 
soddisfazione di possedere appa­
rati elettronici di uso pratico, che 
nulla hanno da Invidiare al corri­
spondenti prodotti normalmente in 
commercio. Tutte le scatole con 
manuale d'istruzione per il mon­
taggio.

Potenza: 10 mW - Fre­
quenza di lavoro: 29,5 
mHz - Assorbimento In 
ricezione: 14-15 mA - 
Assorbimento In tra­
smissione 20 mA - A- 
llmentazione: 12 V. Tra­
smettitore controllato a 
cristallo di quarzo. Cir­
cuito stampato. Quat­
tro translstors.

Se volete 
potete 
anche

L 13.000 cad.

SODDISFATTI 
O RIMBORSATI
Tutte le nostre scatole di montag­
gio sono fatte di materiali nuovi, di 
primarie marche e corrispondono 
esattamente allá descrizione. SI ac­
cettano solo ordini per corrispon­
denza. Se la merce non corrispon­
de alla descrizione, o comunque 
se potete dimostrare di non esse­
re soddisfatti dell’acquisto fatto, ri­
spedite a RADIOPRATICA la sca­
tola di montaggio e Vi sarà RESTI­
TUITA la cifra da Voi versata.

Nei prezzi indicati sono compre­
se spese di spedizione e Imbal­
lo. Per richiedere una o più sca­
tole di montaggio Inviate antici­
patamente il relativo importo, a 
mezzo vaglia postale o sul no­
stro Conto Corrente postale 
3/57180 Intestato a:

Radiopratica
20125 MILANO - VIA ZURETTI, 52
CONTO CORRENTE POSTALE 3/57180



250

I NOSTRI
FASCICOLI

ARRETRATI
MONOTUBE

SONO DISPONIBILI SOLO DAL FEBBRAIO '63 IN AVANTI

Per ogni richiesta di fascicolo arretrato inviare la 
somma di L. 300 (comprese spese di spedizione) 
anticipatamente a mezzo vaglia o C.C.P. 3/57180 in-

1 ■ E jOilL’f i IL ■ tecnica pratica

Strumonto 
elettronico pe 
usi molteplici

Apertura 
rtutonratlo? 
del Rtìrone

testato a « RADIOPRATICA », 
Milane Ricordiamo però che 
l’aprile 1962 al gennaio 1963

via Zuretti, 52 - 20125 
i fascicoli arretrati dal- 
sono TUTTI ESAURITI.

tecnica* ■ ■ uisimw



680 7ZI U
4 Brevetti Internazionali - Sensibilità 2 0.000 ohms x volt
STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni!!! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,8*11

ecerd di ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm. 128x95x32) 
J^ecord di precisione e stabilità di taratura !
"Record di semplicità, facilità dl impiego e rapidità di lettura I
J^ecord di robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi) 

ecOrd di accessori supplementari e complementari I (vedi sotto) 
ecord di protezioni, prestazioni e numero di portate!

VOLTS C.A.: 11
VOLTS C.C.: 13
AMP. C.C.: 12
AMP. C.A.: 10
OHMS: 6
Rivelatore di
REATTANZA: 1
FREQUENZA: 2
V. USCITA: 9 
DECIBELS: 10
CAPACITA': 6 0,5 |.iF e da 0 
Inoltre vi è la maggiormente le

portate: da 2 V. a 2500 V. massimi, portate: da 100 mV. a 2000 V.
portate: da 50 p.A a 10 Amp.portate: da 200 uA a 5 Amp.portate: da 1 decimo di ohm a 100 Megaohms.portata: da 0 a 10 Megaohms. portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz. portate: da 10 V, a .2500 V.portate: da — 24 a 4- /0 dB. portate: da 0 a 500 pF - da 0 a 3,20.000 xiF in quattro scale, 
possibilità di estendere ancora prestazioni del Supertester 680 Rcon accessori appositamente progettati dalla I.C.E. Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. Circuito elettrico con speciale dispositivo pi 

compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura.Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor­zamento dell'indice e quindi una rapida lettura. Limitatore statico che permette allo strumento indi-catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche |L TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI III i|| volte superiori alla portata scelta’!!Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico.Il marchio • I.C.E. » è garanzia di superiorità ed avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetti.
Essi infatti, sia in Italia che nel mondo, sono sempre stati i più puerilmente imitati nella forma, nelle prestazioni, nella costruzione e perfino nel numero del modello!' Di ciò ne siamo orgogliosi poiché, come disse Horst Franke « L’imitazione è la migliore espressione deH'amrhirazione! ».
PREZZO SPECiA propagandistico 0 franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d’istruzione. Per pagamenti all'ordine, od
alla consegna, , . ,, , luteo antiurto ed antimacchia in resinpelle speciale resistente a qualsiasi strappo .0 lacerazione. Detto astuccio da noi
BREVETTATO permette di adoperare il tester con un’inclinazione dì 45 gradi senza doverlo estrarre da esso, ed un suo doppio fondo non visibile, può contenere 
oltre ai puntali di dotazione, anche molti altri accessori. Colore normale di serie del SUPERTESTER 680 R: i :; , , a richiesta: grigio.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI “SUPERTESTER 680”
PROVA TRANSISTORS 
E PROVA DIODI
+ r « « i f «rf 

MOD. 6S2 I.C.E. Esso può eseguire tut­te le seguenti misu­re: Icbo. (Ico) - lebo (leo) - Iceo - Ices - Icer - Vce sat - VbehFE (B) per r TRANSISTORS e Vf - Ir per i diodi. Minimo peso: 250 gr. - Minimo ingombro: 128 x 85 x 30 mm. - . 90ò completo di astuccio - pila - puntali e manuale di istruzione.
PUNTALE PER ALTE TENSIONI 

'01 |8 (25000 V. C.C.)

1000 V. - Ohmetro: da pedenza d’ingresso P.P

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori a effetto di 
campo (FET) MOD. LCJL 060 Resistenza d’ingresso — 11 
Mohm - Tensione C.C.: da 
100 mV. a 1000 V. - Tensio­
ne picco-picco: da 2,5 V. a 
10 Kohm a 10000 Mohm - Im- = 1,6 Mohm con circa 10 pF

TRASFORMA­
TORE I.C.E. 
MOD. 118 
per misure am- 
perometriche 
in C.A. Misu­

AMPEROMETRO

in parallelo - Puntale schermato con commutatore incorporato per le seguenti commutazioni: V-C.C.; V- picco-picco; Ohm. Circuito elettronico con doppio stadio 
differenziale, - Prezzo netto propagandistico L. 12.500 completa di puntali - pila e manuale di istruzione.

LUXMETRO MOD. 24 I.C.L a due scale da 2 a 200 Lux e da 200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co­me esposimetro!!

Prezzo netto: L. 3.900

re eseguibili:
250 mA. - 1-5-25-50 e 100 
Amp. C.A. - Dimensioni 60 x 
x 70 x 30 mm. - Peso 200 gr.
Prezzo netto L. 3.900 com­
pleto di astuccio e istruzioni.

SONDA PROVA TEMPERATURA istantanea a due scale:da — 50 a -K 40 PCe da + 30 a + 200 °C

©□[Ho

6.900

A TENAGLIA

per misure amperome- triche immediate in C.A. senza interrompere i circuiti da esaminare - 7 portate: 250 mA. - 2,5-10-25-100-250 e500 Amp. C.A. - Peso:
solo 290 grammi. Tascabile! - prezzo 

completo dì astuccio, istru­
zioni e riduttore a spina Mod. 29.

SHUNTS SUPPLEMENTARI 1100 mVper portate ampe- 
rometriche: 25-50 e 100 Amp. C.C.

itlo: L 2.000 cad.

VIA R U T I l_ I A , i e / i e 
20141 MILANO - TEL. S31.SS4 5 6



LA MICRO

VARTA

Questa stupenda scatola di 
montaggio che. al piacere 
della tecnica unisce pure 
Il divertimento di comuni­
cale via radio, è da ritener­
si alla portata di tutti, per 
la semplicilì. del progetto 
e per l’alta qualità dei 
componenti in essa conte­
nuti. Migliaia di lettori la 
hanno già ricevuta; molti 
altri stanno per riceverla

Funziona senza antenna!
La portata è di 100-1000 metri 
Emissione in modulazione 
di frequenza.

Anche voi potrete venire subi­
to In possesso della scatola di 
montaggio della microtrasmit­
tente, completa veramente di 
tutto, Inviando anticipatamente 
a mezzo vaglia postale, oppure 
servendovi de' ns. c.c.p. numero 
3/57190 (non si accattano or­
dinazioni in contrassegno), l’im­
porto di L. 5.900, indirizzando 
ar RAOIOPRATICA - Via Zuret- 
11, n, 52 - 20125 - Milano.


	DICEMBRE

	1969 - Anno Vili - N. 12

	UNA COPIA L 300 • ARR. 350


	TELECOMANDO

	ELETTRONICO

	Teoria e pratica

	Principio del telecomando

	Telecomando con fotoresistenza

	Fotoresistenza

	Montaggio

	OMAGGIO

	GENERATORE Dl VIBRATO E TREMOLO 3-10 Hz.


	Per rendere più espressive le note musicali

	Funzionamento elettrico

	Preamplificatore

	LA CUSTODIA DEI FASCICOLI DEL 1968

	UN MANUALE IN REGALO

	IL POLIVALENTE

	AMPLIFICATORE HI-FI 25 WATT



	Con quattro entrate, sei valvole e un altoparlante

	Caratteristiche tecniche

	Analisi dello schema

	Freauentate anche Voi la scuoia di

	TIGNO ELITTRONO

	(elettronica industriale)

	ISTITUTO BALCO

	COMPONENTI



	Alimentatore

	Montaggio

	Un solo progetto per due utilizzazioni diverse

	MAGNETICHE E PIEZOELETTRICHE


	Circuito del preamplificatore

	COMPONENTI


	Montaggio

	CAMBIO DI INDIRIZZO

	IN REGALO

	BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.


	CONTAGIRI

	ELETTRONICO


	t- LI IIIXZIIIW	enormemente utile

	PER AUTO


	Contagiri meccanici

	COMPONENTI


	Funzionamento del contagiri

	Schema di principio

	Funzionamento dell'oscillatore

	Alimentazione

	Taratura

	I FASCICOLI ARRETRATI d¡ Radiopratica sono una miniera di progetti

	(estratto della nostra OFFERTA SPECIALE 1969/70) scatole di montaggio (KITS)

	ASSORTIMENTI


	OFFERTA SPECIALE

	due volumi di radiotecnica

	1	- Radio Ricezione

	2	- Il Radiolaboratorio

	subito il versamento. CX ! ! L «1 K

	POSTAGIRO



	LA RADIO IN TASCA


	Con ascolto in auricolare o in cuffia

	COMPONENTI


	Esame del circuito

	Rivelazione e amplificazione BF

	Costruzione delle bobine

	Ascolto in altoparlante

	Montaggio

	Elevata sensibilità sull'intero spettro di radiazioni visibili

	Caratteristiche

	Esame del circuito

	Montaggio

	METRONOMO CON AMPLIFICATORE B.F.


	Uno strumento moderno per gli allievi musicisti

	COMPONENTI


	Il multivibratore

	Amplificatore BF

	Montaggio

	PIASTRE CON CIRCUITO STAMPATO A FORATURA MODULARE CON FRESATURE ORIZZONTALI PER MONTAGGI SPERIMENTALI MATERIALE XXXPC - RAME

	SERGIO CORBETTA - 20147 MILANO - Via Zurigo, 20 - Tel. 41.52.961


	CALIBRATORE TRANSISTORIZZATO


	Prove con quarzi diversi

	COMPONENTI


	Possibilità di impiego dei quarzi

	CONTROLLO DELLA FREQUENZA DI TAGLIO DEI TRANSISTOR E DEI DIODI

	Avrete la possibilità di scegliere il componente più adatto per le vostre esigenze.



	Funzioni ed elementi dei circuiti

	COMPONENTI


	Controllo dei transistor

	Transistor PNP e NPN

	Diodi

	Montaggio

	Impiego deilo strumento

	NORD - ELETTRONICA - 20136 MILANO - VIA BOCCONI, 9 - TEL. 58.99.21

	RADIOPRATICA VIA ZURETTI 52 - 20125 MILANO


	Stadi amplificatori di M.F.

	Guasti e difetti degli stadi di M.F.

	Mancanza di suono

	Scarsa sensibilità

	Distorsione

	Inneschi

	Stadi di alta frequenza


	Guasti e difetti degli stadi A.F.

	Mancanza di segnale

	Intermittenze

	Scarsa sensibilità

	Inneschi e fischi

	Distorsione

	Prove immediate e misure

	NUOVO INDIRIZZO: VIA ZURETTI, 52 - 20125 MILANO

	ACCONTENTATI

	L’ENCICLOPEDIA DEL FATELO DA VOI

	RICHIEDETELA OGGI STESSO A RADIOPRATICA



	RADIOTELEFONI

	MASSIMA GARANZIA

	SODDISFATTI O RIMBORSATI

	20125 MILANO - VIA ZURETTI, 52

	CONTO CORRENTE POSTALE 3/57180






